
■ Il ministro Meloni e il capo-
gruppo del Pdl Gasparri chiedono
ai nostri atleti, ma non al governo
(e infatti Frattini ci sarà) di boicot-
tare, in nome dei diritti umani, la
cerimonia d’apertura delle Olim-
piadi. Il Cio deplora le posizioni
dei due esponenti della destra. Gli
sportivi azzurri respingono il ten-
tativodistrumentalizzazioni.EPe-
chino,blindata, si preparaalgran-
de debutto di domani.

 Bucciantini, Lombardo,
Fontana e Mastroluca
alle pagine 2, 3, 4 e 5

Chidispadaferisce... ImkeDu-
plitzer è un’ottima campio-

nessa di spada, medaglia d’argen-
to in squadra ai giochi di Atene
nel 2004, e medaglia di bronzo ai
campionati mondiali del 2006. A
trentatré anni, l’atleta di Karl-
sruheèfamosa, inGermania,non
solo per i suoi meriti sportivi, ma
anche per le sue prese di posizio-
ne inmateriadidiritti civili. Lesbi-
ca dichiarata, da anni si batte per
il riconoscimento delle unioni di
fatto e della dignità delle donne
omosessuali. Il che non ha impe-
dito a un «prestigioso» sito web
italiano di scambiarla ieri per un
uomo. Ma non è questo il punto.
 segue a pagina 25

I «superpoteri» di Maroni

I l governo del «controsenso»
ha varato la manovra econo-

mica con l’ennesima fiducia.
Nonsolosi è strozzato ildibatti-
to nel Parlamento e nelle com-
missioni e cancellata di fatto
ogni concertazione con le parti
sociali, ma si è anche cercato di
irridere l’opposizione accusan-
dola di non sollevare, al mo-
mentogiustoeconlagiustafor-
za, le sue obiezioni. Si è giunti
perfinoafalsedichiarazioni,co-
me nel caso del sottosegretario
Giuseppe Vegas.
 segue a pagina 25

G li avvenimenti che hanno
portato di recente al falli-

mento del cosiddetto «Doha
Round» meritano una riflessio-
nechevadaoltrelacronaca.Pro-
viamo a farlo attraverso una se-
rie di domande.

1. Cosa è il Wto? Nel 1947,
23 Paesi firmarono un accor-
do (Gatt) per la riduzione di
dazi doganali sull’importazio-
ne di beni agricoli e industria-
li. Nel 1995, 123 paesi decise-
ro di trasformare questo ac-
cordo nella Organizzazione
Mondiale per il Commercio
(Wto) che incorporò il Gatt e
altri accordi. Questa organiz-
zazione venne dotata di una
struttura e di una procedura
giurisdizionale con l’obietti-
vo di operare affinché gli
scambi commerciali interna-
zionali fossero equi, liberi,
prevedibili e ordinati. Il Wto
vigila sul rispetto degli accor-
di, è assise per definire nuovi
accordi ed è il luogo per diri-
mere le controversie. Oggi vi
hanno aderito 153 Stati.
2. Quali i princìpi? Il princi-
pio della multilateralità ha
un grande valore perché offre
molte più garanzie ai Paesi
piccoli.
 segue a pagina 25

In primo piano

MARIA NOVELLA OPPO

FINANZIARIA

FRONTE DEL VIDEO

SÌ ALLA MANOVRA
CONTRO PRECARI

E CETI DEBOLI

La destra gioca sui diritti umani
Gasparri e il ministro Meloni invitano gli atleti a disertare la cerimonia olimpica
Ma Frattini, Fini e Bossi li sconfessano, il Cio protesta, gli sportivi si indignano
A Pechino tutto è pronto per il via: tra militari e civili mobilitati 600mila uomini

AL SECONDO GIORNO, come ci informa il Tg3, i militari sono
già spariti da parecchie postazioni in città. Invece Ignazio La
Russa è sempre sulla piazza a contrastare i sessantottini che,
come noto, hanno la colpa di tutto, comprese le meduse che mi-
nacciano il mare e gli squali che hanno il morso più potente del
mondo. Temi estivi che riempiono i giornali, tipo la maledizione
di Batman o altre stupidaggini che servono a spaventare e di-
strarre nello stesso tempo, proprio come i soldati in città. E men-
tre La Russa si fa a nostre spese lo spot più caro del mondo, si
scopre che i morti sul lavoro sono la vera emergenza di cui sia-
mo primatisti, senza che neanche un ministro, tra quelli inutili,
anzi dannosi (come Rotondi alla attuazione del programma e
Calderoli alla semplificazione) si preoccupi minimamente di atte-
nuare la «percezione» della strage da parte dei cittadini. E Maro-
ni, per fare rabbia a La Russa, riappare nei tg per promettere su-
perpoteri ai sindaci, tipo volare sulle città, incuranti della maledi-
zione di Batman e delle nostre.

 Arretrati € 2,00 Spediz. in abbon. post. 45% - Art. 2 comma 20/b legge 662/96 - Filiale di Roma

■ I soldati, come chiedono al-
cune associazioni, andrebbero
messi a presidiare fabbriche e
cantieri visto che la vera emer-
genzasicurezza in Italia èquella
dei morti sul lavoro. Il Censis
certificache l’Italiadetiene il tri-
ste primato europeo (il doppio
dellaFrancia, il 30%inpiùdella
Germania) di lavoratori che la
sera non tornano a casa: più di
1100 nel 2007. a pagina 11

JOHN GOTTI JUNIOR, IL RICHIAMO DI COSA NOSTRA

CHI NEGA
L’EMERGENZA
CESARE DAMIANO

FERDINANDO TARGETTI

PAOLO SOLDINI

DIECI DOMANDE
SUL WTO

MEDAGLIA D’ORO
ALL’IPOCRISIA

Di Giovanni a pagina 7

SOMALIAFRANCIA Morti bianche

Globalizzazione

Governo

«Secondo “Transparency International”
l’Italia è al 40esimo posto per quanto
riguarda la corruzione, mentre la Banca
Mondiale la pone poco sopra la Corea

del Sud ma ben al di sotto degli altri
Paesi europei. Su questo fronte, i due
atti più degni di nota del governo
Berlusconi sono stati la legge che

garantisce l’immunità al premier e lo
scioglimento dell’ufficio dell’alto
commissario contro la corruzione»

Financial Times, 5 agosto

PARTITO DEMOCRATICO

Staino

FIDUCIA ALLA CAMERA

 a pagina 12 Anselmi a pagina 12

La saga continua. John
Gotti, 44 anni, detto Ju-

nior, ultimo rampollo di
una delle famiglie mafiose
più importanti d’America, è
stato arrestato ieri a New
York. Una dozzina di agenti
dell’Fbi l’h portato via in
manette dalla sua bella casa
di Oyster Bay a Long Island
alle prime luci dell’alba.
Poche ore dopo, in un’aula
di tribunale a Manhattan
gli sono stati contestati for-
malmente i capi d’imputa-
zione: concorso in triplice
omicidio, associazione a de-
linquere di stampo mafioso,
traffico di cocaina su larga
scala.
 segue a pagina 12

Liberati
i due cooperanti
italiani

Scarcerata
la brigatista
Petrella

Non firma contro
il governo
Gelo su Bassolino

Altro che esercito nelle città, la vera strage è sul lavoro
Il Censis certifica: in Italia il record europeo delle morti bianche. E gli omicidi? In calo costante da anni...

a

1 FESTA NAZIONALE

DEL PARTITO

DEMOCRATICO
23 AGOSTO

7 SETTEMBRE

FIRENZE

ROBERTO REZZO

Poliziotti in marcia davanti lo stadio Olimpico di Pechino Foto Ap

■ Non è piaciuta ai vertici del
Pd la decisione di Bassolino di
non firmare la petizione («Sal-
viamo l’Italia») contro il gover-
no. Bassolino rivendica il suo
ruolo istituzionale. Critica la vi-
ce-capogruppo alla Camera Se-
renie l’exministroNicolais (og-
gi segretariodelPddiNapoli)di-
ce che «si sta mettendo contro
il nuovo partito». E D’Alema ne
prende nettamente le distanze.
Ma anche il sindaco di Venezia
Cacciaridicechenonfirmerà. E
quellodiTorino,Chiamparino,
inpolemicaconi dirigenti loca-
li del Pd per i continui attacchi
alla sua giunta, ha deciso di
nonandarealle festedell’Unità.  

Di Blasi e Carugati
alle pagine 8 e 9
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Pechino, l’ossessione
della sicurezza

■ di Marco Bucciantini inviato a Pechino

È un fatto di numeri, già enor-
mi per conto loro e che la paura
eilpanicogonfianosenzarazio-
nalità. Pechino è in assetto di
guerra,maècosìgrandechetut-
to si disperde e si riannoda in
episodi grotteschi: quattro ca-
merieri si avvicinano per pren-
dere un ordine, dieci poliziotti
montano la guardia all’imboc-
co di Financial Street, la via del
potere economico. Ai metal de-
tector,piazzatiovunque,duran-
te laperquisizioneabitualesem-
bra di essere Raffaella Carrà
quando cantava il tuca-tuca, e
stormi di ballerini allungavano
le mani ovunque. Qualcosa
sfugge dal senso ed è tutta nel-
l’espressionedeidueatleticana-
desi che rientravanoalvillaggio
olimpico accompagnati da un
amico che aveva noleggiato
una macchina. Davanti ai loro
occhi, un gruppo di agenti sta-
va smontando l’auto, alla para-
noica ricerca di chissà cosa.
Inumeri - cheadessovedremo-
dipingono un quadro ombroso
e drammatico che l’immensità
delloscenarionasconde.Lagui-
da «Lonely planet» fa un para-
gone:«Conunasuperficiecom-
plessiva di 16 mila e 800 chilo-
metriquadrati, il comune diPe-
chino è grande circa quanto il
Belgio». Proteggere la capitale,
quindi, significa rendere sicuro
uno Stato. Il Belgio, poi, per sta-
re sul parallelo, fa 10,5 milioni
di abitanti. Pechino arriva a 15
milioni, con qualche rinforzo
per questo agosto particolare.
Le Olimpiadi attrarranno un
milione di visitatori e 520 mila
«poliziotti» in aggiunta ai quasi
100milagià stanziati in città. Le
virgolettetestimonianol’impro-
priatezza del termine. Non tutti
sonomilitari:80milasonopoli-
ziotti di carriera, in divisa cele-
ste, cravattino blu scuro molto
stretto, qualcuno - e sono i più

incarogniti - con la storica fa-
sciaalbracciodelleGuardieRos-
se.150milasonoimilitari spedi-
ti qua per l’avvenimento: sono
vestiti di verde chiaro, girano a
piedi, ostentando una disinvol-
ta indifferenza. Poi ci sono gli
agenti dei corpi speciali, mime-
tizzati,ovviamente.Loroaffian-
cano i poliziotti municipali, in
completo blu, che si indaffara-
no soprattutto per le strade. Il
rinforzo di quantità è garantito
dai290 mila volontari che il go-
vernohaaddestratopersostene-
re l’azione di controllo. Pettori-
naarancione,oazzurra,asecon-
dadellemansioni.Quest’ultimi
s’impegnano nell’onorevole
compito con un eccesso di zelo
che rallenta ogni attività della
capitale.
In tutto è una forza di più di
600 mila persone che veglia su
Pechino, che sembra avere an-
nientato per ora solo gli ambu-
lanti spariti dalle strade. Questo
esercito è assorbito da una smi-
surata città che azzera tutto e
tutto rende anonimo, confon-
dendoloconilviavaidimilioni
di persone. Tutto si moltiplica:
un giornalista, nell’arco di una
giornata tipo spesa fra l’hotel, il
villaggio olimpico, il centro
stampa e un campo di allena-
mento degli atleti passa sette

volte sotto un metal detector. E
le competizioni devono ancora
cominciare.«Possiamoassicura-
re la sicurezza dei Giochi Olim-
pici», ha riaffermato ieri matti-
na Sun Weide, il portavoce del
comitatoorganizzatore,aggiun-
gendo una frase esagerata ma
che spiega bene la portata delle
paure cinesi: «Il rischio sicurez-
za c’era, si sapeva, e da mesi ab-
biamo preparato un centinaio
di piani di emergenza». Nono-
stantequesta«fortezza», l’atten-
tato nello Xinjiang - con bom-
be a mano e coltelli - ha inquie-
tato il governo, che credeva di
avere tutto sotto controllo, tan-
todapoter«usare»l’informazio-
ne:per settimanehamoltiplica-
to gli allarmi, per giustificare il
crescente impiego di polizia.
Poi è stato abbondantemente
reclamizzato ogni successo di
intelligence, con vari arresti di
terroristi e cospiratori. Adesso,
silenzio: nemmeno un mem-
bro del governo si è azzardato a
mettere lafacciapercommenta-
re i fatti sanguinaridellaprovin-
cia islamica. Esponendosi, l’au-
torità teme di apparire fragile e
a ridosso dei Giochi non si può
mettere in discussione la solidi-
tà del carrarmato cinese. Il Chi-
na Daily, giornale del potere in
versione inglese, riportava l’at-
tentatocon toni distanti, laver-
sione della polizia, le colpe del-
l’Etim. Altro, dopo quasi due
giorni,nonsisa: inomideimor-
ti, le condizioni dei feriti (4 era-
no assai gravi, si era fatto sape-
re).
Quando ormai è buio, e nell’in-
finita piazza Tiananmen non si
riescono più a scorgere i confi-
ni, tre volanti della polizia si
concentrano attorno alla Porta
della Pace Celeste. Un turista
stavariprendendoconla teleca-
mera. In questi giorni non si
può.

Tra soldati, poliziotti, civili appositamente
addestrati per l’evento è stato mobilitato

un apparato di controllo di 600mila persone

NEL MONDO

Dalle strade spariti perfino gli ambulanti
Il portavoce del comitato organizzatore:

possiamo garantire Giochi tranquilli

■ di Davide Vannucci

Piccioni e aquiloni so-
no le ultime vittime degli
sforzi che le autorità cinesi
stannocompiendoperga-
rantire il massimo di sicu-
rezza nel periodo delle
Olimpiadi. Sarà proibito
farli volare in molti quar-
tieri della capitale perché,
spiegano le autorità, po-
trebbero rappresentare
«unaseriaminacciaalla si-
curezza degli aerei» nella
fase di decollo. L’addestra-
mento dei colombi e il vo-
lo degli aquiloni sono pas-
satempimoltodiffusiaPe-
chino. Perplesso l’artigia-
no Liu Xuejin, 61: «Non
credo ci siano davvero
grandi rischi nel mandare
incielo imieiaquiloni.Ba-
sta che non ci si metta a
giocare lungo strade attra-
versatedai filidell’alta ten-
sione. Secondome stanno
scherzando». Invece no.

Magliette spille, medaglioni e
bandiere con cinque manette
alpostodeicerchiolimpicihan-
nofatto il girodelmondo, sono
apparsi sulla Tour Eiffel e ad
Olimpia quando è iniziata la
grande corsa della fiamma ver-
soPechino.Reporters sansfron-
tières (Rsf) non vuole mancare
venerdì all’inaugurazione dei
GiochiOlimpiciecisaràvirtual-
mente, assieme a migliaia di cy-
berdissidenti e semplici naviga-
tori sul Web che vorranno esse-
re presentiper ricordare le tante
egravissimeviolazioni deidirit-
tiumanichevengonocommes-
se in Cina.

Tutti - fa sapere Rsf da Parigi -
potranno partecipare all’inizia-
tiva di protesta «usando lo slo-
gan che preferiscono». Per far-
lo, e trovarsi così virtualmente
davanti allo stadio di Pechino
occorre navigare sul sito: www.
rfsbeijing2008.org. I banner da
usare per partecipare alla cyber-
manifestazione possono essere
scaricatidaalcuni siti collegati a
quello di Rsf.
Venerdì la protesta non sarà so-
lamentevirtuale,macoinvolge-
rà migliaia di persone in molte
parti del mondo. Rsf promuove
iniziative di protesta davanti al-
le ambasciate cinesi di Londra,

Madrid,Berlino,Parigi,Washin-
gton, Bruxelles, Ottawa e Stoc-
colma a partire dalle 11, ora di
Greenwich. Rsf ha condotto fi-
nora un’intensa campagna per
la libertà in Cina; nei molti do-
cumenti diffusi in questi mesi
dall’associazione che si batte
per le libertà di espressione ad
ogni latitudine, emerge l’am-
piezza e la gravità della repres-
sione attuata a Pechino. «La Ci-
na - sostiene Rsf - ha tradito tut-
te le promesse di migliorare la
tutela del diritti umani prima
dei Giochi Olimpici. Almeno
100 giornalisti, cyberdissidenti,
blogger e utenti di Internet so-
no in carcere e la censura è pre-
sente sia per controllare la carta

stampata che l’on line».
Rsfè incontattoconladissiden-
za cinese e appoggia la otto ri-
vendicazioni del Collettivo Ci-
na Jo2008.Ecco i puntidel loro
programma: 1) liberare tutte le
persone imprigionate dopo le
manifestazioni di Tiananmen
(1989)e tutti iprigionieridiopi-
nione, 2)porre fine al controllo
sull’informazione anche sul
Web, 3) sospendere le esecuzio-
ni su tutto il territorio cinese e
muoversi in direzione dell’abo-
lizione della pena di morte, 4)
abolire la detenzione per reati
amministrativi, 5) mettere fine
alla pratica della tortura, 6) per-
mettere la costituzione di liberi
sindacati,7)sopprimere l’artico-

lo 7 del codice penale che per-
mette di limitare i diritti degli
avvocati,8)porrefinealleespul-
sioni forzate delle persone dalle
loro case e dalle loro terre. Rsf,
che ha aspramente criticato il
presidente franceseSarkozyche
sarà venerdì a Pechino, si schie-
ra per il boicottaggio della ceri-
monia pur nella convinzione
che «non bisogna privare gli at-
leti ed il pubblico internaziona-
ledellapiùimportantecompeti-
zione sportiva del mondo. Tut-
tavia - aggiunge Reporters sans
frontières - sarebbe vergognoso
non manifestare con fermezza
il proprio disaccordo e non so-
stenere le migliaia di vittime di
questo regime autoritario».

Raffica di arresti
nello Xinjiang
Per le autorità sono tutti
stranieri legati a gruppi jihadisti

LA VERITÀ della Cina è

questa: l’attentato di lunedì

a Kashgar, nello Xinjiang,

che è costato la vita a sedici

poliziotti, è stato «un attac-

co premeditato» e i due ter-

roristi arrestati dopo l’azione
hannoconfessatodiessere lega-
ti a quel Movimento Islamico
del Turkestan Orientale (Etim)
contro cui Pechino aveva im-
mediatamente puntato il dito.
ShiDagang, segretariodelParti-
to Comunista di Kashgar, parla
di uno Xinjiang ormai teatro
della jihad anti-cinese, dice che
diciotto terroristi «stranieri» so-
no stati arrestati nella regione,
senzaspiegarenéquandonéco-
me né perché. Quello che è cer-
to, secondo il regime, è che i se-
paratisti uiguri hanno deciso di
lanciareuna guerra santa in no-
me dell’Islam.
Già inpassato i responsabilidel-
la sicurezza nello Xinjiang ave-
vanodichiaratoche inazionali-
sti uiguri stavano preparando
una serie di attentati volti a boi-
cottare l’immagine della Cina
olimpica.ShiDaganginsistesul-
le responsabilità dell’Etim e sui
suoi legami internazionali: «Ab-
biamo trovato in possesso degli
attentatori armi e documenti
che provano il loro legame con
l’internazionale islamicadel ter-
rore» guidata da Osama Bin La-
den. Sulle motivazioni dei due
assalitori, il regimenon ha dub-
bi: «In una lettera scritta prima

di lanciare l’attacco, i due di-
chiarano che l’attentato era più
importantedella lorostessavita
e di quella delle loro madri».
Gli attentatori, di 28 e 33 anni,
nellavita farebbero il tassistae il
fruttivendolo. Con sé avevano
un piccolo arsenale, coltelli,
esplosivi, una pistola di fabbri-
cazioneartigianaleeaddirittura
un machete. A raccontare una
versionedei fattièunturistapo-
lacco, Wlodizislaw Duch: «Gli
attentatori indossavano unifor-
mi della polizia. All’inizio han-
nolanciatodellebombediscar-
sa potenza che hanno stordito i
poliziotti. Poi hanno attaccato
a colpi di coltelli e machete gli
agenti intervenuti in soccorso».
Il racconto di Duch è preciso:
«Quando uno dei due è stato
bloccato, un altro poliziotto ha
sguainatounaspada, ingaggian-
do un duello con l’altro terrori-
sta. C’era sangue ovunque. In
breve tempo anche il secondo è
stato arrestato».
La versione ufficiale, però, an-
drebbe presa con le molle. Lo
stesso capo del dipartimento di
sicurezzadelloXinjiang,LiuYa-
ohua, avanza dei dubbi: «Non
ci sono prove che l’attentato sia
legato all’Etim». Il movimento
respinge le accuse al mittente e
ribadisce l’estraneitàall’attenta-
to. La più nota dissidente uigu-
ra, Rebiya Kadeer, dall’esilio di
Washingtonha inviato una let-
tera ad alcuni media stranieri,
invitandoli a «prendere con
cautela» le denunce di Pechino
sulterrorismoislamista.Manel-
lo Xinjiang dei mille posti di
blocco, il clima èormai dapara-
noia jihad.

■ di Toni Fontana

PECHINO
Vietato far volare
piccioni ed aquiloni

Reporters sans frontières chiama alla protesta i cyberdissidenti
Sul web manifestazione virtuale in occasione dell’inaugurazione dei Giochi. Venerdì davanti alle ambasciate
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■ di Natalia Lombardo / Roma

DISSONANZE Pechino spacca il governo:

da destra Gasparri e la ministra Meloni invita-

no gli azzurri a trovare forme di boicottaggio

per l’inaugurazione dei Giochi, il Cio insorge

e Berlusconi chiama

il ministro degli Esteri

per chiarire la posizio-

ne di Palazzo Chigi. E

il presidente della Camera,
Granfranco Fini, smentisce i
minsitri del suo partito, An, di-
cendo che «è sbagliato dire agli
atleti cosa devono fare» o im-
maginare «boicottaggi che non
sono mai serviti a nulla, come
si è visto con l’Urss».
Il caso è scoppiato ieri mentre a
Montecitorio si votava la fidu-
cia sulla Finanziaria. Da giorni
la questione era stata sollevata
dal fronte di An nella maggio-
ranza e il capogruppo del Pdl al
Seanto, Maurizio Gasparri, ri-
lancia portando ad esempio la
scelta dell’atleta tedesca Imke
Duplitzer, che ha deciso di non
partecipareall’aperturadeiGio-
chi «perprotesta contro ilman-
cato rispetto dei diritti umani
in Cina, un gesto che può esse-
re da stimolo per tutti gli atleti,
anche italiani» incita Gasparri.

E ieri Giorgia Meloni, ministra
per la Gioventù, anche lei di
An, invita gli azzurri a «diserta-
re la cerimonia di inaugurazio-
ne», o quantomento a compie-
re «un gesto che tenga alta l’at-
tenzione sui diritti umani», sui
quali teme che «cada il sipa-
rio». Appello che Meloni aveva
già lanciato,«lodicodaunaset-

timana ma nessuno mi ha dato
retta», lamenta la battagliera
ministra trentenne, ex leaderdi
Azione giovani. Proprio in An,
invece, si era già schierato il mi-
nistro della Difesa Ignazio La
Russa («sono stato invitato, ma
io non vado dove è vietato an-
darealDalaiLama»)che ieri fre-
na: «Cara Giorgia, capisco l’ap-

pello ma non si possono fare
pressioni sugli atleti».
Ora, dall’anima ex missina del
partito berlusconiano al fondo
c’è una strumentale battaglia
contro la Cina comunista, ma
quantomeno è saltata agli oc-
chi lacontraddizionenelgover-
no, tra laposizionenettadi Me-
loni e Gasparri e il silenzio di

Berlusconiche spedisce Frattini
a rappresentare il governo a Pe-
chino.
Da Pechino parte una dura rea-
zione del Cio. il comitato olim-
pico internazionale. Anche a
Montecitorio i ministri ribelli
vengonoredarguiti in casa (An)
daGianfrancoFini: «Ègiusto fa-
re pressioni politiche sulla Cina
per il rispetto dei diritti umani,
ed è giusto che il governo non
vada in pompa magna all’inau-
gurazione, con i leader che fan-
no la passerella insieme al go-
verno cinese», spiega il presi-
dente della Camera, «ma è sba-
gliato dire agli atleti cosa devo-
no fare, lascerei a loro la libertà
di scegliere se protestare o no,
in pieno spirito decoubertenia-
no». Poco dopo, nel cortile di
Montecitorio, parla fitto con
Giorgia Meloni, anche se lei si
schermisce «abbiamo parlato
d’altro. Fini conosce le mie bat-
taglieda sempre: il Sahara Occi-
dentale, il Tibet...», racconta.
AncheUmbertoBossi esclude il
boicottaggio: «Sarebbe ipocrita
andare fin là e poi non sfilare».
Il caso ribolle e la polemica, so-

prattutto quella internaziona-
le, allarma Berlusconi, irritato
dalle esternazioni di Giorgia
Meloni. Nel pomeriggio il pre-
mier telefona a Frattini: «Basta,
nonèpossibilecheognunopar-
li per sé, magari per farsi vedere
intv.Losportè losporte lapoli-
tica non deve strumentalizzare
un grande evento. Devi dire
una parola chiara e definitiva,
chiarisci la posizione del gover-
no»,è il sensodelleparolediSil-
vio a Frattini (dietro le righe c’è
sempre l’attenzione ai rapporti
commerciali con Pechino e a
quelli politici con gli Usa).
Il ministro degli Esteri esegue,
in una conferenza stampa do-
po il voto finale sulla manovra:
«Le Olimpiadi sono una gran-
de festa dello sport che nessu-
no deve politicizzare, e nessu-
nohailpoteredidirecosadevo-
no fare gli atleti, che si devono
attenere alle decisioni del Coni
edelCio». Frattini lo farà, infat-
ti non pensa ad esprimere alcu-
na forma di dissenso durante
l’inagurazione. E non pensa
cheilgovernosiaaranghiridot-
ti: «Ma quali ranghi ridotti! A
Pechinovado iocome ministro
degliEsteri», a rafforzare lacom-
pagine governativa prima limi-
tata al sottosegretario Crimi.
Insomma, il governo ha scelto
di essere presente in Cina senza
dire una parola in difesa dei di-
ritti umani. Neppure Tremon-
ti, che si tira fuori: «Non vado a
Pechino neppure come turi-
sta».

■ di Marco Bucciantini inviato a Pechino

JOSEFA IDEM, idealista e

pratica, eterna speranza di

medaglia, usa dire: «Solle-

vo la canoa e leggo: made

in China». Gli azzurri si ribel-

lano allo scarico di respon-

sabilitàdiGasparriedellaMelo-
ni, che imbarazza perfino il Co-
mitato olimpico internaziona-
le: «Deploriamo ogni invito ri-
volto agli atleti affinché non
prendanoparteall’inaugurazio-
ne dei Giochi olimpici», è il co-
municato senza fronzoli firma-
to dalla portavoce del Cio, Em-
manuelle Moreau. Evita o anti-
cipa il Coni, raggelato dall’usci-

ta del ministro.
Poco prima, a Casa Italia, la
spontaneità degli atleti era can-
didamente emersa: la politica
poteva decidere, non lo ha fat-
to,non possonochiederci ades-
so «di tradire la moglie. Per noi
la cerimonia di apertra è il mo-
mento più bello, quasi
“religioso”, vale più di una me-
daglia», dice Valerio Vermiglio,
palleggiatore della Nazionale di
volley e le sue parole «sane»,
olimpiche nel senso più nobile,
rimpiccioliscono le velleità dei
due esponenti di An.
Di mestiere Vermiglio alza la
palla agli altri, che devono
«schiacciare». E schiaccia Cle-
mente Russo, pugile con qual-
che ambizione di medaglia (è

campione del mondo): «Politi-
camente sono vicino alla Melo-
ni, ma ha parlato da incompe-
tente.Senoncivolevanofar sfi-
lare, poteva boicottare i Gio-
chi». È campano, mette in fila
battute delicati come cazzotti:
«’O melone è bono co’ ’o pro-
sciutto. Te voglio bene mini-
stra,mafai lapolitica…».E ilpo-
liziotto di Marcianise saprebbe
indicare lepriorità:«Vogliosfila-

re per l’Italia e per laCampania.
Da noi siamo molto appassio-
nati di pugilato (Angelo Muso-
ne fu bronzo a Los Angeles, Do-
menicoValentinoèquiaPechi-
no con Russo, ndr). Non abbia-
mo una palestra per fare attivi-
tà. Mi aspetto quella dai politi-
ci,unpostodoveallenarmi,do-
ve costruire questi miei obietti-
vi.Einvecemitoccasentireque-
ste parole senza senso». Di pas-
saggio, il casertano sferra un
“buffetto” a Roberto Saviano,
l’autore di Gomorra, che ha trat-
teggiato la squadra di pugilato
su l’Espresso in edicola: «Bellis-
smo articolo - fa Russo - ma mi
hamesso inbocca frasi chenon
ho mai detto».
Gli atleti - con il portabandiera
Antonio Rossi in testa - si sono
esposti sui diritti umani. Han-

no apertamente criticato la Ci-
na. La Granbassi, fiorettista da
podio, ha detto che avrebbe
compresounboicotaggioperra-
gioniumanitarie.Manonaccet-
tano a 2 giorni dalla cerimonia
di subire la pressione delle ani-
me belle. Hanno argomenti e
sensibilità per replicare e se do-
pol’uno-duediVermiglioeRus-
sola31enneMeloni fosseanco-
ra barcollante alle corde, maga-
ri sorretta da Gasparri, arriva il
definitivo montante del peso
massimodellaspedizioneazzur-
ra,GiorgioCammarelle,unme-
tro e novanta, due chili sopra il
quintale, portati bene: «A diser-
tare non ci penso proprio. Non
sonoquisoloper tentare divin-
cere ma anche per partecipare
alla cerimonia d’apertura». C’è
un ministro al tappeto.

E il Cio «deplora»: gravi gli inviti a disertare
Quanto agli sportivi, non ci pensano proprio. E c’è chi dice: Meloni, sei un’incompetente

Un dibattito che na-
sce e si sviluppa sotto
il segno dell’ipocrisia.
Giovanna Melandri,
ex ministro dei Giova-
ni e dello Sport, dice
che chiedere agli atleti
di disertare la cerimo-
niadiaperturadeiGiochiaPechinosi-
gnifica non aver capito nulla dello spi-
rito olimpico.
Uno scivolone quello del ministro
Meloni?
«Nel chiedere agli atleti di fare un ge-
sto che il governo e la maggioranza
hanno deciso di non fare, cioè diserta-
re alla cerimonia di apertura, Meloni

per desiderio di protagonismo avanza
una richiesta ipocrita al mondo dello
sport che dovrebbe invece essere mes-
so al riparo da scelte di natura politica.
Chiedere agli atleti di non prendere
parte all’inaugurazione dei Giochi
vuol dire non conoscere lo spirito, la
storia e la cultura delle Olimpiadi. È
una richiesta assurda, che non ha al-
cun senso».
Da Pechino Alessandro Fei,
pallavolista azzurro, dice che il
dibattito aperto dal governo è
«becero opportunismo».
«Sono assolutamente d’accordo con
lui.Sonomoltigliatleti indignati,alcu-
ni di loro hanno parlato di ignoranza e

aragione.La lororeazioneècomprensi-
bile. La verità è che la maggioranza po-
liticae ilgovernoitalianohannoconfu-
samente presentato su questo tema
moltissime posizioni diverse in queste
settimane. Noi come Pd abbiamo sem-
pre detto che era uno sbaglio boicotta-
re i Giochi, che le delegazioni doveva-
noandareaPechinoegliatletidoveva-
nomisurarsi coni lororecorde i loro li-
miti. Ma abbiamo sempre aggiunto
chebisognavaassumere unaposizione
politica: valutare se fosse opportuno o
meno accompagnare con una delega-
zione istituzionale del governo gli atle-
ti. Il governohadecisodi far rappresen-
tare l’Italiadal ministro degli Esteri, de-
cisione che noi riteniamo contestabile
perchésarebbebastatounsottosegreta-

rio allo Sport, ma dal momento che
hanno fatto una scelta siano coerenti.
Sembra a dir poco sprovveduta l’ulti-
ma sortita di chi alla vigilia dell’inizio
delleOlimpiadichiedeagliatletidi fare
ciò che non ha saputo fare la politica.
Tra l’altro la Commissione Esteri nelle
scorse settimane ha approvato a mag-
gioranzaunarisoluzionecheimpegna-
va il governo a non rappresentare l’Ita-
lia ai massimi livelli a Pechino, motivo
per cui Berlusconi non presenzia. Ma
anche in questo caso hanno fatto con-
fusjone:nonva BerlusconieparteFrat-
tini. Non mi sembra l’ultimo dei mini-
stri...»
C’è chi ci vede anche la battaglia
contro la Cina comunista. Lettura
maliziosa?

«Sicuramente c’è la strumentalizzazio-
nedegli atleti.Quantoallabattaglia al-
la Cina comunista non credo ci sia
qualcuno disposto a ignorare quanto
accade in quel paese e nel Tibet. Ma
quelle sono battaglie che fa la politica,
non si delegano allo Sport. Potevano
decidere di non far rappresentare l’Ita-
lia da Frattini. In realtà da una parte
fanno i conti con la superpotenza eco-
nomica, dall’altra agitano ideologica-
mente e confusamente, senza alcuna
competenza istituzionale, il tema del-
la diserzione. Questo governo ci sta
abituandoaundoppio regime:c’è il li-
vello della comunicazione, con gli
spotadeffetto, epoic’è il livellodeige-
sti istituzionali. La manovra appena
approvata ne è un esempio».

DIRITTI DEI GAY

E la tennista-deputata
dona a Fini la sua medaglia

GIOVANNA MELANDRI L’ex ministro dello Sport: potevano evitare di mandare il ministro degli Esteri in Cina

«Posizioni assurde per desiderio di protagonismo»

Clemente Russo, pugile:
«Politicamente sono
vicino al ministro. Ma
se non dobbiamo sfilare
tant’era boicottare tutto»

Sarà perché «è cresciuto», come
dice Paola Concia, deputata Pd
dichiaratamente lesbica. O per-
ché è il presidente della Camera
e dunque il ruolo istituzionale
ha la meglio. Ma Gianfranco Fi-
ni -chesoloqualcheannofarite-
neva un maestro omosessuale
non adatto all’insegnamento -
ne ha fatta di strada. Ieri pome-
riggio ha ricevuto a Montecito-
rio una delegazione di 50 atleti
omosessuali vincitori di altret-
tante medaglie agli Eurogames
che si sono svolti a Barcellona
dal 24 al 27 luglio scorso.
Ladeputatapiddì locogliedisor-
presa: gli cede la sua medaglia
d’oro - vinta al torneo di tennis -
come pegno. «Le dò la mia me-

daglia in pegno: me la restituirà
quando il Parlamento approve-
rà una legge sui diritti delle cop-
pie di fatto anche omosessuali».
Immediato l’applausodegli atle-
ti presenti. «Non ne sapevo nul-
la», commenta il presidente.
«Nessunosapevacheloavrei fat-
to», replica Concia. «È un gesto
estremamente significativo.
Consegnerò questa medaglia al-
la Camera dei Deputati che se
ne potrà fregiare». Gesto corag-
giosoquellodelladeputata,con-
sideratocomeèandatoildibatti-
toparlamentaresuiDico.Maog-
gi prevale l’ottimismo. «Condi-
vido lo spirito sportivo di questa
manifestazione - spiega il presi-
dente -. Il primo insegnamento
chevienedallapratica sportiva è
il rispetto: rispetto per sé stessi,
tanto che il doping significa ve-
niremenoaquestotipodirispet-
to; rispettodelle regole e rispetto
degli altri atleti. Principi che po-
trebbero essere portati fuori dal-
l’ambito sportivo per inserirli
nellasocietà».Dunque, sportco-
me veicolo «per cancellare le di-
scriminazioni». Concia parla di
«momento storico» e ricorda
che il nostro Paese ancora non
ha una legge adhoc.Presente al-
l’iniziativa anche Isabella Rauti,
figlia di Pino, moglie di Gianni
Alemanno, nonché capo Dipar-
timento al Ministero delle Pari
Opportunità. «Ho sempre lavo-
rato per il riconoscimento delle
pariopportunità delle donne - si
presenta agli atleti - ma intendo
iniziare a lavorare anche con
voi». Isabella Rauti e Paola Con-
cia, amiche, si danno appunta-
mento a cena: «Dobbiamo deci-
derechièBonnieechièClyde».
 m.ze.

L’area An ci riprova: non si vada all’evento
di apertura. Il ministro Frattini chiarisce:

non si politicizzi una grande festa dello sport

An scopre i diritti umani, bufera nel governo
Gasparri e Meloni: atleti azzurri, disertate la cerimonia. Bossi: ipocrisia. Frattini: rispettate lo sport

Il ministro degli Esteri Franco Frattini Foto Lapresse

L’INTERVISTA

Macché diritti umani. Con il ministro degli Esteri
sarà a Pechino anche il sottosegretario Crimi

Ma Tremonti: «Non vado neppure come turista»

NEL MONDO

■ di Maria Zegarelli / Roma

PECHINO 2008

■ / Roma

Berlusconi irritato
telefona a Frattini:
chiarisci che vai
non si strumentalizzi
l’evento sportivo
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■ di Marina Mastroluca

«DIFFICILE DA STABILIRE». Sull’Air For-

ce One in viaggio verso l’Asia il presidente

Bush si concede il lusso del dubbio. Quello

che è «difficile da stabilire», come ha confida-

to al Washington

Post, è se la Cina in

questi anni abbia fat-

to o meno passi

avanti in tema di diritti umani.
Neparleràcon ilpresidentecinese
HuJintao. Comunquesia,Bush ci
sarà eccome alla cerimonia di
inaugurazione dei giochi olimpi-
ci, perché quella è un’altra storia.
«Vogliomostrare il miorispettoal
popolo cinese», ha detto. E con
l’occasione inaugurerà la faraoni-
ca nuova sede dell’ambasciata
americana a Pechino, 46.000 me-
triquadriper434milionidi dolla-
ri, incarnazione dell’importanza
dellerelazioniconilgiganteasiati-
co.
Pechino gli ha riservato un picco-
lo omaggio, mettendo alla porta
lo scomodo presidente dello Zim-
babwe. Robert Mugabe era già at-

terratoad Hong Kong, quando gli
è stato fortemente sconsigliato di
partecipare all’inaugurazione dei
Giochi. Il suo entourage nega e
parladi«problemiinterni»aHara-
re.Matant’è. Almenouncampio-
nedellaviolazionedeidirittiuma-
ni non ci sarà. Nessuna garanzia
per gli altri della lista, dai rappre-
sentanti iranianiaiverticinordco-

reani:sonoamicidi famiglia inCi-
na. Come il generale Thein Sein,
capo del governo birmano, che
guiderà la delegazione di Rango-
on.
Dunque chi c’è e chi non c’è alla
mega manifestazione inaugurale
delle Olimpiadi cinesi? Una no-
vantina i capi di stato e di gover-
no attesi. Assenti molti leader del-

l’America latina,ma non Lula che
punta alle Olimpiadi del 2016. Ci
sarà di sicuro il premier russo Pu-
tin,cheavràl’occasionedidiscute-
re anche di «cooperazione com-
merciale ed economica», non è
chiaro se anche il presidente Me-
dvedev sarà con lui. Va il premier
giapponese Fukuda, il pestaggio
di due reporter nipponici a Kash-

gar non ha imposto cambi di pro-
gramma:Pechino si è scusata, tut-
to a posto.
Non ci sarà invece il segretario ge-
neraledell’Onu,BanKi-Moon.Uf-
ficialmentenonc’ènessunaragio-
ne politica, anzi il segretario Onu
si è detto «rammaricato»: questio-
nidiagenda,purtroppo.Noncisa-
rà nemmeno il presidente del Par-

lamento Ue. Hans Gert Poette-
ring il 10 aprile scorso aveva avu-
to dall’Assemblea il via libera a
«non partecipare» nel caso non ci
fosse stata una «ripresa del dialo-
go» sul Tibet. E Poettering inten-
de mandare un «segnale forte».
Segnale dimezzato, in ogni caso,
perché l’Europa sarà comunque
rappresentata da Nicolas Sarkozy,
che dopo aver ondeggiato tra il sì
e ilno,hascioltoleriserve: luici sa-
rànelladoppia veste dipresidente
franceseedi rappresentanteditur-
nodellaUe.Che,pernonsmentir-
si, è arrivata divisa alla meta an-
che stavolta, incerta tra i principi
e le leggi di mercato. La cancellie-
ra tedescaAngela Merkelnon sarà
a Pechino, ma non per boicottag-
gio, semplicemente «non era mai
stato programmato». Non andrà
GordonBrown,cheinvecesaràal-
la cerimonia conclusiva per pren-
dere il testimone delle prossime
Olimpiadi del 2012. Dovrebbe es-
serci anche Zapatero, anche se la
procuranazionalespagnolahaap-
pena aperto un’inchiesta sulla re-
pressione in Tibet, chiamando in
causa anche il ministro della dife-
sacineseLianGuangLi.E ci sarà il
ministro Frattini naturalmente,
mentre altri nel suo governo invi-
tano gli azzurri al boicottaggio.
Berlusconiè statoaguardare ealla
finehadecisodino:«Lìci sono50
gradi, me l’hanno sconsigliato».

Sarkozy parteciperà nella doppia veste
di presidente francese e rappresentante

di turno dell’Unione Europea

Il presidente francese Nicolas Sarkozy Foto Ap Il presidente dello Zimbabwe Mugabe Foto Lapresse

Cerimonia d’avvio, Bush: «Vado per rispetto»
Mugabe messo alla porta. Assenti Ban Ki-Moon e Merkel, ci sarà Putin. Per l’Italia andrà Frattini

Il presidente americano George W. Bush Foto Ap La cancelliera tedesca Angela Merkel Foto Ap

Tra le autorità il generale birmano Thein Sein
Brown ci sarà alla chiusura. Probabile Zapatero
mentre Madrid indaga sulla repressione in Tibet
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Primo assaggio di Giochi
In campo il calcio delle donne

■ di Simone Di Stefano

In anticipo rispetto alla cerimo-
nia di apertura, che venerdì
prossimodarà ilviaufficialmen-
te ai giochi, parte oggi il torneo
di calcio femminile. Dodici te-
am e otto posti disponibili per
accedereaiquarti, finoadarriva-
re alla finale del 21 agosto.
Tregruppidaquattro squadresi
affronterannoingaredi solaan-
data.(Gruppo E: Argentina, Ca-
nada, Cina, Svezia; Gruppo F:
Germania, Brasile, Corea del
Nord,Nigeria; Gruppo G: Giap-
pone. Nuova Zelanda, Norve-
gia, Usa). Ai quarti di finale pas-
seranno le prime due di ogni
raggruppamento, con l’aggiun-
ta delle due migliori terze.
Diventato disciplina olimpica
da Atlanta ‘96, quando a vince-
re furono le padrone di casa de-
gli Usa, il calcio femminile cat-
tura semprepiùpubblico, tanto
più che quest’anno gli occhi sa-
ranno puntati anche sulle cine-
si padrone di casa, arrivate de-
gnamente ai quarti di finale ai
recenti mondiali disputati sem-
pre in Cina lo scorso anno. Al
torneo non prenderanno parte
le ragazze italiane.Le uniche tre
squadre europee saranno Ger-
mania, Norvegia e Svezia, le tre
migliori del nostro continente
agliultimicampionatidelmon-
do di Cina 2007. Sulla Germa-
nia, fresca detentrice del titolo
mondiale, vanno senza dubbio
i favori del pronostico. Per la
squadraallenatadaSylviaNeid,
una medaglia a Pechino sareb-
belacilieginasulla tortadiunci-
clo formidabile. Ma se la do-
vranno vedere con le statuni-
tensi,medagliad’oroanchealle
ultime olimpiadi di Atene 2004
e con il Brasile, anch’essa tra le
favorite grazie al talento di gio-
catrici come Cristiane, Marta,
Formiga e Renata Costa. Ricco
il carnet delle sfide fin dai primi
fischid’inizio. Ilmatchdicartel-

loèsicuramenteGermania-Bra-
sile (ore 11 italiane), la finalissi-
madegliultimimondiali.Dase-
gnalare anche l’esordio (ore
13.45 italiane) delle padrone di
casadella Cina contro la Svezia.
Un’anticipazione soft all’Olim-
piade, con il bis calcistico di do-
mani, quando a scendere in

campo saranno gli uomini, pri-
ma della grandiosa cerimonia
d’apertura nel Nido di Uccello
di Pechino che sancirà l’avvio
ufficiale ai giochi.
Dal calcio femminile al basket,
maschile, altra disciplina dove

noncompare ilnomedell’Italia
in tabellone. Una delle squadre
favorite è sicuramente il dream
team americano, che però ieri
nel match di chiusura di prepa-
razione pre olimpica, ha larga-
mentedelusovincendodimisu-

ra contro l’Australia. Più si avvi-
cinano all’esordio, più gli Usa
calano di forma e rendimento.
Dopo aver stravinto in succes-
sione con Canada, Turchia, Li-
tuania e Russia, ieri il quintetto
di stelle Nba non è andato oltre

unostriminzito87-76.Lasqua-
dra formata da atleti del calibro
di Kidd, Bryant, James, An-
thony e Howard, ieri ha soffer-
to più del dovuto, lasciando gli
australiani in partita fino a cin-
queminutidal termine(71-64).
Ci ha dovuto mettere una pez-
za il giovane Dwyane Wade (22

punti in 25’), che ha firmato il
13-4decisivo, tenendogliavver-
sariadistanzadisicurezza.Acer-
care ilcolpaccio,di superare igi-
ganti del basket Usa, ci pense-
ranno i campioni del mondo
spagnoli dei fratelli Pau e Marc
Gasol, che, assieme al tennista
Rafa Nadal, ieri hanno scaldato
pubblico e cronisti locali all’ae-
roporto di Pechino. Circondata
daunfiumedi telecameree tac-
cuini anche la delegazione az-
zurra, con il portabandiera An-
tonio Rossi che ha rassicurato:
«Siamo tranquilli, il K4 può
compiere cose importanti».
Dai veleni in casa italiana sem-
braesserescoppiata improvvisa-
mente lapacee lapolemica tra i
due fiorettisti Andrea Baldini e
AndreaCassaràpotrebbeaver fi-
nalmente trovato un lieto fine,
grazie a un sms che il secondo
avrebbe spedito al suo ex com-
pagno di squadra. «Ho sentito
Andrea (Baldini, ndr), anzi gli
homandatounsms-hadetto il
fiorettista appena sbarcato nel-
la capitale cinese, jeans e ma-
glietta in attesa di ricevere la di-
visa olimpica - e lui mi ha rispo-
sto molto carinamente. Ieri del-
la vicenda non ho voluto parla-
re, perché non c’è nulla di più
dadire».Gestidistensivicheser-
vono a rasserenare un ambien-
te, quello della scherma, che
mai si era scontratocon un pro-
blema di doping. Cassarà si è
espresso anche sulle accuse di
Baldini in merito all’ipotesi del
complotto contro di lui: «Sono
solo voci inventate - ha detto il
fiorettista bresciano - di certo
non venivano da Andrea. Ora
però spero si faccia spazio alle
gare. L’ho sentito, capisco il suo
rammarico, ma lui non ha mai
pensato a me quando diceva
certe cose. Gli sono state messe
in bocca per riempire le pagine
dei giornali».

■ di Mario Ward

SISTEMATICO Bufera do-

ping sulla Russia sportiva, Il

Cio adesso parla senza

mezzi termini di «uso siste-

matico del doping». Lo sve-

dese Arne Ljungqvist, che

parla di «uso sistematico del do-
ping».E la delegazioneviene de-
cimata. Sette atlete erano state
sospese per «sostituzione
fraudolenta di campioni di uri-
na», Ieri è stata la volta dei mar-
ciatori, da sempre fiore all’oc-
chiello dell’atletica russa. Vladi-
mir Kanaykin e Viktor Burayev,
in odore di medaglia rispettiva-
mentesui50esui20km,nonso-
no accusati di aver manomesso
campioni o fialette, ma di aver
fattouso di Epo. Un’accusa pe-

sante, che costerà loro l’addio
forzatoallacompetizione.Trova-
to positivo anche Alexei Voevo-
din,chenoneraperòtra iconvo-
cati per le Olimpiadi. L’allenato-
re della Russia, La Russia aveva
già dovuto estromettere il cicli-
sta Vladimir Gusev, licenziato a
inizio luglio dall’Astana per
l’anomalia di alcuni parametri
sanguigni. Ventisei anni, cam-
pione nazionale a cronometro,
Gusev lascerà il posto a Denis
Menchov.
Fronte italiano, con scarse rose e
non poche spine. Ieri Marta Ba-
stianelli, la ciclista campionesa
del mondo su strada, esclusa per
dpoping dalle Olimpiadi, è stata
ascoltata a Roma dalla Procura
antidoping.Interrogatoriodipo-
co più di un’ora, per rispondere
della positivtà alla flenflurami-
na,contenuta inunprodottodi-

magrante.
«Penso di aver fatto chiarezza
sui punti principali della mia vi-
cenda - ha spiegato Bastianelli,
che appariva rinfrancata -. Ades-
so toccherà alla Procura prose-
guirele indagini inmododaarri-
vareallaverità.Noiabbiamofor-
nito il farmaco, e loro procede-
ranno in tempi rapidi alla peri-
zia».
Camicettaarighe,occhialidaso-
le, jeans e scarpe bianche, Marta
Bastianelli ha voluto ribadire
che non si sente assolutamente

colpevole. «Non ho commesso
leggerezze. Mi ero accertata che
quel farmaco non facesse parte
delle sostanze proibite», dichia-
ra tranquilla. Per aggiungere su-
bito, con una punta di amarez-
za: «Certo, sarebbe stato meglio
andare a Pechino con i due chili
che volevo buttare giù piuttosto
cheaffrontaretuttoquesto.pen-
so di essere diventata dottoressa
inunasettimana:misonoinfor-
mata su tutto ciò che potevo.
Una leggerezza della farmacista?
Non lo escludo». E se la squalifi-
cassero?«Sperosi limitiaqualco-
sa che mi faccia ricordare questo
episodio come un piccolo erro-
re».
Nelvortice antidoping finisce an-
che la Spagna del ciclismo, recen-
te trionfatrice del Tour de France
per merito di Carlos Sastre. E pro-
prio mentre Sastre si accingeva a
parlare in una conferenza stam-
pa, sono arrivati i funzionari del

Wada, l’agenziamondialeantido-
ping, per un controllo a sorpresa.
Sastreavrebbevolutoprimaparla-
re e poi sottoporsi al controllo,
magli uominidelWadasonosta-
ti inflessibili. E hanno messo sot-
tocontrolloancheAlejandroVal-
verde, Alberto Contador, Samuel
Sanchez e Oscar Freire.
Chiude il capitolo edificante de-
gli «atleti che sbagliano», ricono-
scono le loro colpe e restituisco-
no quanto avevano acquisito im-
meritatamente. Lo ha fatto Mi-
chael Johnson. Che l’oro olimpi-
co l’aveva conquistato nel 2000
sullapistadiSydney.Nellastaffet-
ta 4x400. L’oro finirà nelle mani
della Nigeria. Soddisfazione del
tutto platonica, perché un conto
è vedersi appendere le medaglie
al collo davanti ad una folla fe-
stante;unaltrovederseleassegna-
re per via burocratica. Al secondo
posto salirà la Giamaica e al terzo
le Bahamas.

Il pallone rosa attira sempre più pubblico
Azzurre assenti, favorite Germania, Usa, Brasile

Ma dalla Cina potrebbe venire la sorpresa

NEL MONDO

È sbarcata una fiduciosa delegazione azzurra
Il portabandiera Antonio Rossi: «Siamo tranquilli

puntiamo sul K4». Pace tra Baldini e Cassarà

Russia sotto accusa: «Uso sistematico di doping»
Marciatori trovati positivi, squadra decimata. Controllo improvviso per Sastre

DOMANI ESORDIO CON L’HONDURAS

La ricetta di Casiraghi
«Giocare senza paura»

Potrebbe anche accadere, per il mo-
mento è soltanto un’ipotesi, piutto-
sto corposa comunque, che alcune
gare vengano rimandate. Esempio:
lamaratona, il ciclismo,dove l’espo-
sizioneall’ariaèprolungataepotreb-
be risultare esiziale per la salute dei
gareggianti. Insomma, i XXIX Gio-
chiolimpici,primaancoradiprende-
re il via, sono già sub judice. Giudice
meteorologico, in questo caso. Che
dovràvagliaredivolta involta i tassi
di inquinamento atmosferici. Con-
trollare se sono a norma o non lo so-
no. E decretare, di conseguenza, se le
gare si possono o meno disputare.
Un altro giudice, quello sportivo, do-
vrà stare con gli occhi ben aperti sul-
l’altro rilevante dossier di queste
olimpiadi, il doping. Che già occupa

lepaginedei giornali edelle televisio-
ni prima che il braciere si accenda
nel Nido d’uccello.
«Suvvia, l’inquinamentononrappre-
sentaunrischioconsiderevole».Ras-
sicurante,olimpicoper serenità ilCo-
mitato internazionale olimpico, che
parla con la bocca sapiente del pro-
fessor Arne Liungqvist, presidente
della commissione medica. E smor-
za, o almenoci prova, gli allarmi su-
scitati dalla grigia cappa di smog
che grava sulla capitale della Cina,
che dipinge di colori tetri la riuscita
delle olimpiadi, e suscita profonde e
comprensibili inquietudininegliatle-
ti, destinati a gareggiare in condizio-
ni inconsuete, con livelli di polveri
sottili altissimi,benaldi làdeipara-
metri fissati dall’organizzazione

mondiale per la sanità.
Liingqvist deve essere di quelli che,
se vedono un bicchiere vuoto, si di-
chiarano convinti che quanto prima
si riempirà fino all’orlo. Oms o non
Oms, lui non demorde. Il bicchiere
dei Giochi è quasi pieno. «Ma no,
ma no. Se facciamo dei raffronti, la
situazione di Pechino non è peggiore
di quella che trovammo a Los Ange-
les nel 1984». Considerazione che
dovrebbe costituire uno scientifico
sollievo per gli atleti, dissipandone i
dubbi.Amenochenonabbianoavu-
to modo di visitare Los Angeles. «Ri-
cordiamoci - è sempre il professor
Liungqvist che espone il proprio pen-
siero - che abbiamo fatto disputare i
Giochi in posti davvero inquinatissi-
mi,senzachequestosollevasseparti-

colari critiche e inquietudini. Ci sia-
mo dimenticati le feroci polemiche
scatenate per Atene, appena quattro
anni fa, e per Atlanta, nel 1996?»
Pechino, inquinamento.«Ridottoal-
l’osso, il vero problema è quello del
caldo e dell’umidità. Ecco qui». Mi-
nimizza il professore. Ma ci tiene a
precisare che la commissione medi-
ca terrà sotto osservazione la città e
rilascerà dati aggiornatissimi sui li-
velli di inquinamento ogni ora. Per
concludere che nessun dorme e, se
del caso, saranno presi seri provvedi-
menti. «Valuteremo ora per ora - af-
fermaLiungqvist - e se iproblemido-
vessero aumentare, potremo prende-
re alcune decisioni». Resta voluta-
mentenelvago, ilprofessore,maèco-
sanota che, se la situazione fossede-

finitaallarmanteanchedagliorgani-
smi preposti al controllo, sarebbero
rimandate maratona e ciclismo. Gli
fanno eco i responsabili dei servizi
meteorologici di Pechino. Che già da
domenicahannocominciatoadassi-
curare come le misure anti-inquina-
mento messe in opera in previsione
delle olimpiadi, abbiano prodotto i
loro effetti positivi.
Fosse vero, diventerebbero un acces-
soriopuramente folcloristico lemisu-
re come le mascherine antismog.
Tra i primi a sfoggiarle due nuotato-
ri italiani del calibro di Massimilia-
no Rosolino ed Emiliano Brembilla,
che si sono lasciati effigiare per le
strade di Pechino con il viso protetto
da un insolito velo. Notizia che ha
suscitato l’ilarità di Liungqvist, cui

non si può negare un cospicuo senso
dell’humour. «Non c’è pericolo per
gli atleti - ha commentato -. Non ve-
do alcun bisogno di mascherine. Ec-
co, io non la porterei, né la prescrive-
rei, a meno che uno non soffra
d’asma». Lui parlava, arrivavano le
squadre del Giappone e del Brasile e
ostentavano mascherine antismog.
Anche diversi ciclisti della squadra
Usa, primo tra tutti Mike Friedman,
campione d ciclismo su pista, sono
scesidall’aereocoperti dallemasche-
rine antismog. Scortati da un imba-
razzatoportavocedel comitatoolim-
pico statunitense, Darryl Seibel, che
ha solo potuto commentare: «Penso
sia una loro scelta. Non sono uno
scienziato,manoncredofosseneces-
saria».  Giuliano Capecelatro

INQUINAMENTO Arne Liungqvist, presidente della commissione medica del Cio minimizza: il vero problema è costituito dal caldo e dall’umidità

«Smog? No, come a Los Angeles», ma gli atleti portano le mascherine

PECHINO 2008

E Michael Johnson
oro a Sydney 2000
nella 4x400
con la staffetta Usa
restituisce la medaglia

■ Ha grande fiducia nei suoi, e
nelpienorecuperodiRossi.Do-
mani la sua Nazionale esordirà
control’Honduras,e il ctCasira-
ghi ostenta tranquillità. Appe-
na incrinata dalla lombalgia
che ieri ha colpito Giuseppe
Rossi,costringendoasaltare l’al-
lenamento nello stadio olimpi-
co di Qinhuagdao. «Una sem-
plice misura precauzionale» se-
condo il tecnico.
Oggi l’attaccante del Villarreal
dovrebbe lavorare assieme ai
compagni nella seduta di rifini-
tura, per poi essere in campo
contro l’Honduras. Un avversa-
rio ostico, secondo Casiraghi:
«Èunasquadracheconoscobe-
ne, per averla vista in tutte le
partite di qualificazione per le
Olimpiadi. Sono forti e temibi-
li, ma non ci lasceremo intimo-
rire.Dovremoconcentrarci, an-
che perché la prima partita in

manifestazioni del genere è
molto equilibrata. Dobbiamo
partire con il piede giusto».
Per riuscirci il ct chiede ai suoi
di essere se stessi: «Dobbiamo
giocare a calcio, come abbiamo
sempre fatto. La tattica conterà
sino a un certo punto». Di cer-
to, meno di grinta e concentra-
zione.Necessarie a un’Italia che
ha tanta qualità, soprattutto in
attacco. A guidarlo, nel 4-3-2-1
di Casiraghi, sarà il fuoriquota
Tommaso Rocchi, che sinora
non è ancora andato in rete
con l’Olimpica. Ma il tecnico
contamolto sull’attaccantedel-
la Lazio: «L’esperienza di Tom-
maso ci sarà utilissima. Lui non
è ancora al 100%, come del re-
stotuttiglialtri,perchélastagio-
nenonèancora iniziata. Inalle-
namento però già un buon af-
fiatamentoconicompagni,an-
che se può darci qualcosa in
più.Mastacrescendo,cometut-
ta lasquadra».Per lasoddisfazio-
nedelpresidentedellaFedercal-
cio,GiancarloAbete, che ieriha
salutato gli azzurri, e del presi-
dentedelConiGianniPetrucci,
che ha elogiato Casiraghi e il
suo vice Zola «per il grandissi-
mo lavoro fatto sinora». Per
non sprecarlo, bisognerà batte-
re l’Honduras, incuigiocheran-
no come fuoriquota due vec-
chieconoscenzedelcalcio italia-
no:Carlos Alberto Pavon, ex at-
taccante di Udinese e Napoli, e
Jorge Samuel Caballero, difen-
sorechehagiocatoaUdineeSa-
lerno.Avversaridanonsnobba-
re, come non è da sottovalutare
il caldo. Per domani pomerig-
gio a Qinhuangdao, dove Italia
e Honduras si affronteranno al-
le 17 locali (le 11 in Italia), sono
previsti 36˚ gradi. Ma al riguar-
doCasiraghièstatochiaro:«Per
le Olimpiadi val bene qualsiasi
sacrificio».
 Luca De Carolis

Foto di Oliver Multhaup/Ap
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■ di Bianca Di Giovanni / Roma

FRETTA Appena la manovra triennale diven-

ta legge (314 sì e 230 no, un astenuto) dopo il

terzo voto di fiducia, Giulio Tremonti è già

pronto a presentare in consiglio dei ministri la

finanziaria d’autun-

no. La riunione è con-

vocata ieri in serata,

e nessuno si aspetta

scossoni: quei numeri sono blin-
dati. Il ministro lo ripete da sem-
pre, qualche giorno fa lo ha spie-
gato anche Silvio Berlusconi, ieri
l’hanno ripetuto i suoi alleati più
fedeli: i leghisti. Numeri blindati,
ministro blindato. I colleghi di
governo non provano nemme-
no a recriminare, anche se i tagli
pesano per tutti. Ma nel governo
si soffre in silenzio. Il consiglio
chiamato a un primo esame del-
laFinanziariaduracircaun’ora: il
ministro avrebbe illustrato un te-
stomolto snello. Secondoalcune
indiscrezioni soltanto 3 articoli,
accompagnati da una tabella.
Neicapitolidibilanciodovrebbe-
ro comparire le risorse per il rin-
novo del pubblico impiego (co-
me prevede la legge), alcuni sgra-
vi Irap per l’agricoltura e i riferi-
menti normativi: il resto ripro-
porrà insostanza i tagli approvati
ieri per decreto. Tradotto: la ma-
novra è già fatta. Da ieri è stato
convertito in legge il rientro del
deficit per 36,28 miliardi in tre
anni, che per l’anno prossimo si-
gnifica una correzione di 16,46
miliardi. In autunno non ci sarà
nulla da aggiungere. «Non si può
fareniente - spiega Umberto Bos-
si prima del consiglio - Tremonti
ha troppa pauradella crisi che ar-
riverà a settembre». Ancora più
chiaro Roberto Calderoli: «I nu-
meri sono questi e non cambia-
no. Se qualche ministro protesta,
gli dico: ci vediamoalla prossima
legislatura». Nessun nome, ma
tutti pensano alle esternazioni a
mezzo stampa di Sandro Bondi,
ministro defraudato della Cultu-
ra.
Ieri non ci sono state reazioni: il
ministro ha consegnato un paio

di paginette a tutti ed ha chiuso
lapartita.Oggi illustrerà lamano-
vra alla stampa, in settembre la
varerà e conta di esaminarla in
15 giorni in Parlamento. Il resto
della sessione di bilancio sarà de-
dicata al federalismo fiscale, vero
cavallo di battaglia del nuovo
centrodestra. Questo spiega l’ap-
poggio incondizionato della Le-

ga, che ha dovuto ingoire tagli a
Comuni e Regioni senza battere
ciglio,purdisventolare labandie-
ra federalista.
Ma non tutti i minsitri hanno ta-
ciuto. Renato Brunetta e Ignazio
LaRussaad esempiohannosoto-
tlineato la specificità del compar-
to sicurezza e difesa, chiedendo
una revisione sui tagli. Se ne par-

lerà dopo la pausa. Berlusconi ha
augurato a tutti buone vacanze.
«Abbiamo lavorato bene - avreb-
bedetto - ilclimaèottimo,possia-
mo essere soddisfatti». Per ora il
Paese è ancora «addormentato»
dalle feried’agosto,anchesepoli-
ziotti, Cocer dell’esercito, sinda-
cati dei pubblici e della scuola
nonhannorinunciatoallaprote-

sta. In uno scenario ovattato dal
caldo agostano è passata una del-
le manovre più pesanti che l’Ita-
lia ricordi. «Conquestoatto la lu-
na di miele è finita», avverte in
Aula Dario Franceschini, vicese-
gretarioPd.Le famigliegià soffro-
no, con «un’inflazione in rialzo,
consumi stagnanti - continua il
numero due dei Democratici -

produzione industriale in calo, e
perdita di gettito sull’Iva ammes-
sa anche dal premier. Il quale
nondicecomamaic’èquellaper-
dita: non dice che è ripresa l’eva-
sione fiscale». Franceschini attac-
ca sui precari, sul lavoro pubbli-
co, sui pensionati, sui poliziotti,
sulla scuola, sulla sanità: tutti col-
piti dai tagli. Nessun aiuto ai più
deboli, nonostante la beffa del
Robin Hood. Anche sugli assegni
sociali, che la Lega ha voluto de-
stinaresoloagli italianio residen-
ti da almeno 10 anni in Italia, lo
stesso governo mostra qualche
tentennamento.«Ancheloroam-
mettono che è necessaria una ve-
rifica - sostiene il deputato Pd
Giulio Calvisi - Tanto che hanno
accolto il mio ordine del giorno,
in cui si sottolinea la normativa
europea che stabilisce in 5 anni il
tempo per i cittadini stranieri per
accederealleprestazionidellosta-
to sociale». Va all’affondo anche
Antonio Di Pietro. «Che fine farà
lascuolapubblica- si chiede -che
fine farà la sanità pubblica?».
L’aula resta silente. Per ora.

■ di Felicia Masocco / Roma

■ di Oreste Pivetta / Milano

SOLUZIONE L’Expo era in

alto mare e Letizia Moratti

s’è precipitata a Roma a re-

clamare presso Berlusconi

(e presso Gianni Letta che

l’ha rimandata a bussare al-

la porta di Tremonti). Letizia ha
visto Berlusconi a Palazzo Chigi,
pare a quattr’occhi, l’ha rivisto
ore dopo insieme con alcuni altri
ministri e cioè gli amici Bossi e
Maroni, il militaresco La Russa, il
nemicoTremonti,quellocheave-
va mandato a monte il progetto
che avrebbe consegnato al sinda-
co di Milano tutto il potere assie-
me all’ambitissimo incarico di
amministratore unico per l’ama-
tissimo Paolo Glisenti. Alla con-
clusione,almeno atardaora, non

sièarrivati, ancheseparecheuna
soluzione ci sia, una soluzione
che media tra le varie ipotesi e tra
i vari poteri e che vedrebbe d’ac-
cordo in primo luogo Milano e la
Lombardia, e cioè la Regione, la
Provincia, ilComunee laCamera
di Commercio, sospinti all’accor-
do dal rischio di una decisione
chetaglierebbe la testaal toro tra i
tanti litiganti: la nomina di un
commissario. La proposta
“unitaria” l’ha messa nero su
bianco il presidente Formigoni,
che ha provveduto a inoltrarla a
Berlusconi. Si dice che il Cipem,
cioè il comitato di indirizzo e di
programmazione, infarcitodimi-
nistri sia ridotto ad un ruolo poli-
tico-culturale di indirizzo (come
da tempo aveva indicato il presi-
dente della provincia di Milano
Penati: «Dovràdiventareunorga-
nismo di indirizzo strategico e

non potrà avere funzione di cda
della società di gestione»), men-
tre i compiti veri siano affidati al-
la Soge, società di gestione, costi-
tuita da cinque soci alla pari e
cioèministerodell’Economia,Re-
gione, Provincia, Comune e Ca-
mera di Commercio, con un am-
ministratore unico, il cui ruolo
dovrebbeesserebendefinitoede-
limitato dallo statuto e che do-
vrebbe rispondere ai soci. Se poi
l’amministratore unico debba es-
sere Glisenti, questo si vedrà. Pe-
nati ha spiegato che in fondo an-
che Glisenti potrebbe andar be-
ne, purchè appunto si riconosca
con chiarezza la responsabilità
dei cinque soci e che l’ammini-
stratore abbia un mandato esecu-
tivo circoscritto. Che insomma
non si ripresenti l’asse preferen-
ziale pigliatutto Moratti-Glisenti.
Sembrerebbe che per questa via
tutto possa essere risolto in tempi
relativamente rapidi, se non che

propriosulnomediPaoloGlisen-
tinel centro destra si levate molte
voci di dissenso. Sempre che Tre-
montinonfrappongaostacoli in-
sormontabili, visto che l’ipotesi
“lombarda” smonta l’idea
“centralistica” del ministro del-
l’Economia, fondata sulla base di
una semplice teoria: comanda
chi cimette i soldi (e non c’è dub-
bio che i soldi ce li debba mettere
il governo: nella manovra appare
giàstanziatounmiliardoemezzo
di finanziamenti). Insomma la si-
tuazionesi sbloccherebbe, se tutti
facessero un passo o mezzo passo
indietro.Nonsi saquantorapida-
mente, perchè i tempi sono stret-
ti e, comunque si decida, è neces-
sario un decreto della presidenza
del consiglio di ministri e quindi
sipotrebbeandarealla finediago-
sto o agli inizi di settembre.
L’esigenza di metter fine a tante
discussioniesoprattuttoatanteli-
ti (di potere), perchè il lavoro che

attende è molto, è stata espressa
dal presidente della Camera di
Commercio, Carlo Sangalli, e an-
cora più dal presidente della pro-
vincia, Filippo Penati, che tanto
naturale urgenza ha voluto rap-
presentare in una lettera al presi-
dente della Repubblica: «A oltre
quattro mesi dall’assegnazione
dell’Expo 2015 a Milano sono a
scriverLe per esprimere lamia più
viva preoccupazione per l’allun-
garsi dei tempi di definizione del-
lagovernancedell’evento.Unpri-
mo,necessariopassodaconclude-
re al più presto per avviare l’orga-
nizzazione operativa dell’Expo e
realizzareintempoleopereneces-
sarie all’Esposizione universale...
». Penati ha denunciato: si è rotto
il «clima di collaborazione istitu-
zionale grazie a cui è stato rag-
giunto l’importante traguardo
dell’assegnazione dell’Expo a Mi-
lano». Sui tempi interrogazione
del deputato Pd, Vinicio Peluffo.

Per la gestione dell’Expo un modulo a cinque punte?
Accordo Regione, Provincia e Comune: nella nuova società anche ministero dell’Economia e Camera di commercio

La Camera vota la fiducia sulla stangata
d’estate. Franceschini: è un provvedimento

recessivo, colpirà ancora i più deboli

Lega e Tremonti blindano la Finanziaria
Il governo esamina il documento di tre articoli, il varo a settembre. Ci sono tagli per tutti

Giulio Tremonti e Renato Brunetta Foto Marco Merlini/LaPresse

È il settore della tutela evalorizzazione deibeni culturali
e paesaggistici, con una riduzione di quasi 198 milioni
(197.814.944) nel 2009, 207,346 milioni nel 2010 e 365,659
milioninel2011quellopiùcolpitodai taglioperatidalgover-
no secondo le tabelle rese note dalla Uil. Ma la scure decisa
dal governo (sono 227.839.961 nel 2009, 239.554.533 nel
2010 e 422.561.054 nel 2011 ai quali però vanno aggiunti
per ogni anno 118 milioni di tagli dovuti alla finanziaria
2007) pesa su tanti reparti, dalla musica al teatro alle fonda-
zioni liricheeanchesulcinema,per ilqualeperòèstato intro-
dotto il meccanismo fiscale del tax shelter.
Una forte riduzione colpisce la quota del Fondo unico per lo
spettacolo da erogare a favore delle fondazioni lirico sinfoni-
che, che perdono 51.776.103 di euro nel 2009, 57.349.857
nel20101 e101.213.434nel2011.Il teatro CarloFelicediGe-
nova, da pochi giorni commissariato, avrà 478.513 euro in
menonel2009,573.565inmenonel2010e1.012.410inme-
no nel 2011. Una voce riguarda le fondazioni lirico sinfoni-
che nonchè Teatro dell’opera di Roma e Scala di Milano: so-
no meno 2.471.315 euro nel 2009, 2.062.214 nel 20101 e
5.228.660 nel 2011.

La Cgil prepara la risposta al governo per il l’autunno e
speradi trovare l’accordoanchedellealtreconfederazioni.«L'
approvazione con voto di fiducia della manovra triennale
nonchiudelaquestionesocialee l'emergenzasalarialedelpa-
ese: in autunno va avviata una mobilitazione unitaria per ot-
tenere scelte concreteeper cambiare inprofondità le decisio-
ni del Governo».
Ad affermarlo è il segretario confederale della Cgil, Agostino
Megale, dopo il via libera definitivo di Montecitorio ad una
manovra che il sindacalista definisce «sbagliata e inadeguata
che penalizza pesantemente la condizione dei lavoratori e
dei pensionati».
«Il provvedimento del Governo - è l'osservazione di Megale -
deprime ulteriormente l'economia e i consumi non affron-
tando la grande emergenza dei salari e dei redditi che colpi-
sce i lavoratorie ipensionati.Nei fatti - rileva -senza la restitu-
zione del fiscal drag le tasse sui salari e sulle pensioni aumen-
teranno di un +0,6%».
«Adesso-prosegue-ci ritroviamounamanovrachemettepe-
santemente in discussione il protocollo sul welfare del 23 lu-
gliodello scorsoanno. Rilanciamolanostrapropostapresen-
tenella piattaforma unitaria sul fisco per restituire - conclude
Megale - attraverso un interevento sulle detrazioni fiscali,
1000 euro a lavoratori e pensionati nei prossimi tre anni ma
con i primi 500 euro entro dicembre 2008».

Un decisionismo che non piace a tutti
nella maggioranza: dopo Bondi

anche Brunetta e La Russa si lamentano

IN ITALIA

MENO FONDI
Colpiti cultura, musica e lirica

CGIL
«Mobilitazione unitaria in autunno»

Brunetta promette un contratto onesto, ma i soldi non bastano
Giudizio negativo dei sindacati: se l’inflazione programmata è questa, impossibile trovare qualsiasi intesa

LA MANOVRA

Letizia Moratti Foto Lapresse

Bossi ha dovuto
ingoiare le sforbiciate
a Comuni e Regioni
per sventolare
la bandiera federalista

Il sindaco Moratti
a Palazzo Chigi
Sul nome di Glisenti
forte ostilità
nel centrodestra

Un provvedimento
tra i più pesanti
che l’Italia ricordi e
che già vede protestare
polizia, esercito, scuola

«IlDpefhafissato l’inflazionepro-
grammata, ildecreto112laquan-
tità di risorse». Il ministro per la
Pubblica amministrazione, Rena-
to Brunetta, è molto sintetico nel
tracciare le coordinate su cui ver-
ranno rinnovati i contratti per
quasi 3milioni e 700 mila lavora-
toripubblici.Moltosinteticamen-
te,avrannospiccioli.Questoilmi-
nistro, ovviamente, non lo dice.
Ma prevede una spesa di «2,7 mi-
liardi più 200 milioni». Una cifra
cheierinonhatrovatoconferme.
La manovra approvata prevede
infatti per i rinnovi 2.240 milioni
(cifracontenutanelFondoper in-
terventi strutturalidi politica eco-

nomica). E, scripta manent, con-
fermail taglioalFondodi400mi-
lionichesonostatidestinatiadal-
tri interventi. Una spiegazione ai
conti del ministro potrebbe arri-
vare dalla Finanziaria il cui varo è
previsto in settembre. Una prima
bozzaè statavagliata ieridalCon-
sigliodeiministri e, secondoindi-
screzioni, conterrebbe anche la
voce «risorse per i contratti», sen-
za tuttavia le cifre. In ogni caso
non è il decreto 112 di cui parla
Brunetta: ilqualeohaunassonel-
la manica, oppure continua a
mettere nel computo risorse che,
a detta del ministero dell’Econo-
mia,non erano mai state destina-

te ai contratti. Più chiara (si fa per
dire) è la provenienza degli altri
200 milioni citati dal ministro:
«Con ogni probabilità si riferisco-
no ai fondi ricavati dalla riduzio-
ne delle indennità dei sindaci e
destinati alla sicurezza: 100 per le
assunzioni e gli altri 100 per la si-
curezza nel territorio e per i con-
tratti integrativi», spiega Michele
Gentile, coordinatore del diparti-
mento Funzione pubblica della
Cgil. «Il nostro giudizio resta ne-
gativo», aggiunge.
Il ministro sembra però convinto
del fatto suo: «Ci sono risorse per
fare un contrattoonesto». È il suo
punto di vista. Nel Dpef il gover-
no ha fissato l’inflazione pro-
grammata per quest’anno al-

l’1,7%. Per l’anno prossimo al-
l’1,5%. L’inflazione reale veleggia
intorno al 4%, le previsioni dello
stesso governodicono che l’anno
si chiuderà a +3,4%. I sindacati
avevano già calcolato che con
quella inflazione programmata e
con le cifre che sono circolate, gli
aumenti salariali sarebbero stati
di 8 euro quest’anno e di circa 60
per l’anno prossimo. «Se anche la
cifra fosse quella citata dal mini-
stro Brunetta, siamo lontanissimi
da qualsiasi accordo», è il com-
mento del leader di Fp-Cgil Carlo
Podda.«La lineadaseguireèquel-
la di un eventuale accordo tra
Confindustria e sindacati sul rin-
novo del modello contrattuale
che, allo stato attuale, già segnala

unindicatore(2,5%)ancorainsuf-
ficientemamoltopiùaltodell’in-
flazione programmata. In caso di
mancato accordo sono per appli-
care la piattaforma unitaria Cgil,
Cisl eUil: parla di inflazione reali-
sticamente prevedibile. Il gover-
no l’ha fissata a 3,4%».
Èunadichiarazionediguerra.Cri-
tico anche Rino Tarelli, segretario
generale di Cisl-Fps: «Se le condi-
zioni restano quelle contenute
nella manovra, il rinnovo non è
possibile: il decreto non prevede
stanziamenti per il 2008 e consi-
dera un tasso di inflazione che è
meno della metà dell’inflazione
reale, con tagli del 20% alle retri-
buzioni». Le iniziative di lotta re-
stano in agenda.
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■ di Andrea Carugati / Roma

LA SINISTRA si rimette in moto, e punta a

una grande manifestazione contro il governo

«entro i primi di ottobre». Prima di quella del

Pd, dunque, prevista per il 25 dello stesso

mese. «Altrimenti

non si incide sulla fi-

nanziaria, si fa solo

una manifestazione

di commento», spiega il neosegre-
tario di Rifondazione Paolo Ferre-
ro, che ieri ha incontrato Veltroni
e il coordinatore di Sinistra demo-
cratica Claudio Fava, prima di
pranzare con Antonio Di Pietro.
Un trittico di incontri che dà la ci-
fra della strategia del Prc per l’au-
tunno. Cortese ma profonda di-
stanza con il Pd, «ricostruzione di
una opposizione di sinistra» e dia-
logo, ma solo sui temi della giusti-
zia, con l’Idv. Sul Pd, Ferrero è sta-
to netto: «Con Veltroni abbiamo
preso atto di differenze di valuta-
zioneconsistenti.Ci sonoprospet-
tive diverse, al momento un’alle-
anza è assolutamente inimmagi-
nabile». «Se ci sarà in autunno un
inasprimento del grado di opposi-
zionedelPdvaluteremosecambia-
re il tipo di relazione», aggiunge il
leader del Prc. E Veltroni: «La di-
stinzioneprofondadellenostrepo-
sizioni non deve diventare guerra
o insulti. Si può essere diversi sen-
za l’annientamento reciproco».
Quantoaigoverni locali, sidecide-
ràcasopercaso«sullabasedeipro-
grammi», è la comune valutazio-
ne. Ferrero ha anche chiesto a Vel-
tronidi spendersiperché nonci si-
anomodifiche alla legge elettorale
perleeuropee, il leaderdelPdhari-
badito la suaproposta di uno sbar-

ramentoal 3%. Quanto alla mani-
festazione della sinistra, dice Vel-
troni: «Credo che l’avrebbero fatta
primadinoiaprescinderedalle ra-
gioni di merito...».
Più vicine le posizioni tra Ferrero e
Fava, soprattuttosull’unire tutta la
sinistra, politica e sociale, in una
comune battaglia contro il gover-
no, sia sui temi sociali che su quel-

li della difesa della Costituzione e
delle leggi ad personam. Restano
però distanti le posizioni tra Prc e
Sd sul futuro della sinistra. Fava e
Mussi continuano a spingere per
una costituente di sinistra, Ferrero
havinto il congressosull’ideadi ri-
partire dal Prc. «Ma sui punti di
meritosipuòlavorare insieme»,di-
ceFava.«Anoi interessastareinsie-

mesul fare,nonuniregli statimag-
giori dei partiti», spiega Ferrero. E
Di Pietro? Sia Fava che il leader del
Prcguardanocongrandeattenzio-
ne al referendum sul lodo Alfano
proposto dal leader Idv. Ma è qua-
si impossibileche l’opposizionedi-
pietrista e quella di sinistra si ritro-
vino in piazza insieme: «Non ne
vedo le possibilità per ragioni di

contenuto», dice Ferrero. «Penso
alle grandi opere, all’immigrazio-
ne, alla sicurezza, al rapporto con
Confindustria. In ottobre portere-
moinpiazzaunaopposizionedisi-
nistra, ma contro il Lodo Alfano ci
potrannoessere convergenze».Fa-
va è più disponibile al dialogo con
Di Pietro: «Importante è che sia
una manifestazione in cui non ci

sono padroni di casa e ospiti, co-
meèsuccessoapiazzaNavona,de-
ve essere un incontro tra pari». In-
tanto nel Prc si inasprisce il caso
Calabria:nonostante il secconodi
Ferrero, il partito calabrese (guida-
to dall’ala vendoliana) ha deciso
di rientrare nella giunta Loiero
con l’assessore al Turismo Damia-
no Guagliardi.

■ di Francesco Sangermano / Firenze

Sarà una festa nel segno di Bruno Trentin
La «Democratica» nazionale di Firenze. La chiuderà il segretario: con una intervista

UNA FESTA che guarda al

confronto. E che, oltre al no-

me, prova in parte a cambia-

re anche l’approccio con

l’altra parte politica. Niente

comizi, dunque, e spazio

piùomenoquotidianoadibatti-
ti e interviste ai quali sarà previ-
sta la partecipazione non solo
deiprincipaliesponentidelParti-
to democratico ma anche di nu-
merosi rappresentantidelgover-
no Berlusconi. È questo il qua-
dronelqualesi stadelineandola
primaFestaNazionaleDemocra-
tica che si terrà a Firenze dal 23
agosto al 7 settembre.
Tanti big Gli organizzatori stan-
no ancora lavorando per defini-
re con esattezza tutto il calenda-
rio ma intanto emergono già i
primi nomi di rilievo che pren-
deranno parte all’appuntamen-
tofiorentino.Dove,a livellopoli-

tico, i momenti clou dovrebbe-
ro essere rappresentanti proprio
dalle occasioni di confronto-di-
battito tra ministri o rappresen-
tanti della maggioranza di cen-
trodestra e membri del governo
ombra o comunque esponenti
dipuntadelPd.EalloraeccoBer-
sani-Tremonti impegnati a di-
scutere (giovedì 28) di econo-
mia e manovra finanziaria, Rea-
lacci-Matteoli a confrontarsi sul-
lepolitiche infrastrutturalieMa-
roni-Minniti (la data dovrebbe
essere sabato 30) a dibattere di
politichesulla sicurezza.Nonso-
lo. Perché all’interno degli spazi

della Fortezza da Basso è già sta-
ta ufficializzata la presenza nella
prima settimana, tra gli altri, an-
che dell’ex presidente della Re-
pubblica e oggi senatore a vita
Oscar Luigi Scalfaro (il 27), Enri-
coLettaedAntoniodiPietro(ve-
rosimilmente il 29). Poi, nel cor-
so della seconda settimana, spa-
zio ad altri big dell’una e dell’al-
tra parte. A confermare la loro
presenza, per il momento, sono
stati infatti anche l’attuale presi-
dente della Camera Gianfranco
Fini (previsto un confronto con
Giuliano Amato) e il suo prede-
cessore Pierferdinando Casini,
così come l’ex ministro degli
EsteriMassimoD’Alema.Achiu-
dere la festa sarà invece una in-
tervista al segretario del Pd Wal-
ter Veltroni che, dunque, ha de-
ciso di non optare per il
“tradizionale” comizio.
L’apertura Sarà un appunta-
mento simbolico ma quanto
mai significativo ad aprire la pri-
ma Festa Nazionale Democrati-
ca. Proprio il 23 agosto, infatti,
cade il primo anniversario della

morte di Bruno Trentin, lo stori-
co segretario della Fiom e della
Cgil scomparso lo scorso anno a
Roma. Il ricordo sarà affidato a
Goffredo Bettini, coordinatore
dell’iniziativa politica del Pd,
Non solo. Perché tra il 22 e il 25
agosto transiterà dalla Toscana
anche il pullman allestito appo-
sitamente dal Pd per raccogliere
le adesioni alla campagna
“Salva l’Italia”. L’occasione fio-
rentinasaràquindiancheunap-
puntamento importante per
una ulteriore sensibilizzazione
sull’iniziativa lanciata da Veltro-
ni l’11 luglio in occasione della
Festa Democratica di Prato.
Musica e spettacoli Se il cartel-

lone politico è ancora in attesa
di essere definito ufficialmente,
è stato invececompletatoquello
degli spettacoli (tutti alle 21.15
nell’Arena Centrale) inseriti al-
l’internodellaFesta.Adaprire sa-
ranno gli Whisky Trail (lunedì
23 agosto) cui faranno seguito
nelle serate successive L’Aura (il
24), Circo della Pace (il 25), Po-
oh (il 26 con il loro “Beat ReGe-
neration Tour” ), Gogol Bordel-
lo (il 27), Maurizio Crozza (con
“Terra delle meraviglie” il 28),
The Wailers (il 29), Max Pezzali
(il 30), il Teatro Canzone del Fe-
stival Gaber (il 31), Elio e le Sto-
rie Tese (il primo di settembre),
Cristina Donà (il 2), Max Gazzé
(il 3), Rio e Skiantos (il 4), Afte-
rhours (il 5) Tiromancino (il 6)
per finire (il 7) coi Musipolitana.
Per Whisky Trail, L’Aura, Circo
della Pace, Teatro Canzone, Cri-
stinà Donà, Rio e Skiantose Mu-
sipolitana è previsto l’ingresso
gratuito, per gli altri biglietti in
prevendita da 15 a 25 euro (solo
per i Pooh posti numerati anche
da 32 e 40 euro).

«Adesso basta, così non può continuare. Con Veltroni tutto bene»

«Tentano di delegittimarmi
Perché il partito tace?»

Sindaco Chiamparino, che
succede a Torino? C’è una
guerra tra lei e il Pd?
«Con il gruppo dirigente torine-
se c’è un grosso problema. Sem-
bra che il loro sport preferito sia
delegittimare quello che ha fat-
tolamiagiuntainquestiottoan-
ni. Siamo arrivati oltre una so-
glia che non è più sopportabile.
Ho tentato di dare messaggi di
disponibilitàaldialogo,mahori-
cevuto solo pesci in faccia».
Dunque lei non parteciperà
alle feste del Pd?
«NonaquelladiTorino,nonva-
dodovelamiapresenzaètollera-
ta. Non ci sono più le apparte-
nenze ideologiche, oggi conta-
noi rapportipoliticieancheper-
sonali. Ho cercato il dialogo, ora
è il momento che il gruppo diri-
gente torinese si assuma fino in
fondo le sue responsabilità. Il Pd
torinesenonhamaifattounma-
nifesto per dire che la mia giun-
ta aveva fatto qualcosa di buo-
no: ogni volta che c’è una que-
stione controversa sparano sem-
pre contro di me. E il resto del
partito tace, compreso il segreta-
rio regionale».
E le altre feste?
«Andrò volentieri a tutte le feste
in cui sarò invitato, compresa
quella di Firenze».
Il nodo della discordia è la
costruzione della città
metropolitana?
«È la goccia che ha fatto traboc-
care il vaso.Un parlamentare to-

rinese del Pd, Stefano Esposito,
ha proposto di togliere Torino
dalle città metropolitane: una
cosa ridicola, come togliere la
Madonnina da Milano. È evi-
dente che la sua unica preoccu-
pazione era evitare in ogni mo-
do che io possa correre per il ter-
zo mandato. Li tranquillizzo:
non ho intenzione di candidar-
mi nè a quello nè ad altri incari-
chi come il parlamento europeo
o quello nazionale. Alla fine del
secondomandato,nel2011, tol-
go il disturbo. A me interessa so-
lo che le cose che abbiamo fatto
in8annivadanoavanti:chivuo-
letornare indietroabbia il corag-
gio di dirlo chiaramente».
Con il Pd nazionale tutto
bene? Lei ha anche parlato di
sentirsi solo un ministro
ombra “tecnico”?
«Con il partito nazionale non ci
sono problemi, a Veltroni e Fio-
ronichemihannochiamatoan-
che oggi ho spiegato la situazio-
ne.Manonhochiesto interven-
ti da Roma: l’epoca dei commis-
sari politici è finita. Vorrei che il

partito locale capisse a che pun-
to siamo arrivati».
Allora perché ministro
tecnico?
«Perchénonmisentodiapparte-
nere a un Pd che a livello locale
ha questo tipo di dirigenti. Ma
era solo una battuta: sul piano
nazionale non ci sono proble-
mi.Econtinuoa fare ilmio lavo-
rodiministro ombradelleRifor-
me inpiena intesa con ilgruppo
dirigente nazionale».
Dunque la firma la petizione
del Pd?
«Certo, la firmo con tutte e due
le mani. Ci mancherebbe altro.
La mia vicenda non ha nulla a
che vedere con quella di Bassoli-
no».
Secondo lei la situazione
torinese segnala difficoltà
nella costruzione del Pd a
livello locale?
«Segnalailproblemadelprevale-
re delle correnti sul partito, Vel-
troni l’ha denunciato più volte.
Nonmiscandalizzano lecorren-
ti, però quando si tratta delle
scelte di fondo per una città de-
vonoassumersi le loro responsa-
bilità fino in fondo. E non è una
questionetraexDseexMarghe-
rita».
Ci sono problemi anche con
la presidente Bresso?
«Ci siamo sempre trovati natu-
ralmente d’accordo su tutte le
questioni più importanti. Non
ricordo un episodio di divergen-
zesignificativesullesceltedi fon-
do. E comunque le opinioni di-
verse non mi spaventano».  a.c.

Il nuovo segretario di Rifondazione Comunista Paolo Ferrero ieri nella sede del Partito Democratico Foto di De Fabrizio/Ansa

Giornata di incontri bilaterali tra il segretario
democratico e quello di Rifondazione e di

quest’ultimo con quello di Sd

Sinistra radicale in piazza prima del Pd
All’inizio di ottobre. Veltroni: «Il merito non c’entra, l’avrebbero fatta lo stesso»

Un furto èavvenuto la scorsanottenellavilla
affittata per l'estate dal segretario del Pd Wal-
ter Veltroni a Sabaudia, località balneare in
provincia di Latina. I ladri sono entrati nella
villa, forzando la porta d’ingresso, mentre la
moglie di Veltroni, Flavia, e la figlia più picco-
la, Vittoria, dormivano.
Il leader del Pd non c'era: era rientrato a Roma

dopo avere trascorso il week end al mare. Ma-
dre e figlia non si sarebbero accorte di nulla.
Magrissimo il bottino, però. I ladri hannopre-
so, secondo quanto si è appreso, un compu-
ter, un i-pod, una videocamerae alcune centi-
naia di euro. La polizia scientifica è stata chia-
mata al risveglio della famiglia, alle 7 di matti-
na.

L’ INTERVISTA

■ / Roma

Esclusa qualsiasi possibile unità d’azione
a breve. E anche sulle giunte locali

la decisione verrà presa caso per caso

IN ITALIA

SABAUDIA
Rubati il computer e l’i-pod. Furto nella casa al mare del leader Pd

SERGIO CHIAMPARINO

Se ne va Anna Azzolini
segretaria di Berlinguer

IL PARTITO DEMOCRATICO

Alla fine
del secondo mandato
nel 2011
tolgo
il disturbo

Ferrero: «A noi
interessa stare
insieme sul fare
non unire
gli stati maggiori»

Ci saranno molti
«scontri bilaterali»
tra rappresentanti
di governo
e opposizione

Goffredo Bettini
ricorderà il grande
sindacalista
nel giorno
di apertura

■ Tutti la chiamavano «l’An-
na» di Enrico Berlinguer. Era An-
na Azzolini, la storica segretaria
del segretario generale del Pci. È
scomparsa nei giorni scorsi. Una
emoraggia celebrale devastante
l’ha stroncata. Aveva superato
gli ottant’anni ed era malata da
tempo. Un primo attacco nel
‘98, il recupero,unaricaduta l’an-
no seguente. Le cure sono effica-
ci.Poisopraggiunge terribile l’Al-
zhaimer. È il marito Edo a rac-
contare. «Quel male terribile le
ha distrutto i centri nervosi, l’ha
svuotata, le ha tagliato i rapporti
conilmondo».Si spegneaPiom-
bino, la loro terra, dopo un gior-
no e mezzo di coma. Per Anna
non c’è stato nulla da fare. Si era
ritirata nella casa al mare di fron-
te al golfo di Baratti. «L’aria di
mare, l’ombra del bosco le face-
vano bene» ricorda il marito.
Edoinquesteoreètravoltodairi-
cordi. Sono inmolti a telefonare.
Tanti conoscevano e stimavano
Anna.Comepotevaesserediver-
samente? È stata testimone di-
scretae asuo modo protagonista

di un‘epoca straordinaria per la
sinistra italiana. Giàall’inizio de-
gli anni ‘50 è a Roma. Inizia pre-
sto a collaborare con la Direzio-
ne del Pci. Prima sarà al gruppo
parlamentare,perpoiessereasse-
gnataalla segreteriadiLuigiLon-
go. Quando Enrico Berlinguer è
chiamato alla vicesegreteria del
partito, inizia quella collabora-
zione che durerà sino alla tragica
scomparsa del leader del Pci. An-
na era un po’ la regina al secon-
do piano delle Botteghe Oscure.
Atmosferaaustera.Quasi sacrale.
Il suo lavoro è apprezzato. Riser-
vatezza, stile, presenza, efficien-
za, capacità di gestire situazioni
anche difficili le assicurano una
sua autorevolezza. Non c’è ora-
rio per lei: i discorsi del segreta-
rio, i congressi, i viaggi, gli ap-
puntamenti. Anna è un filtro in-
flessibile. Sa dove eventualmen-
te «smistare» le richieste per pro-
teggere il capo. Conosce bene il
«Bottegone». Ma sa anche cosa
far passare. Ora è sepolta a Piom-
bino, la terra sua e dei suoi geni-
tori. Ha di fronte il mare.
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■ di Silvia Garambois / Roma

Bassolino non firma col Pd
Il gelo di Veltroni

■ / Roma

Un «taglio da macelleria». Un
«delitto perfetto». Una «lesione
gravissimaalla libertàdi informa-
zione e alla libertà di stampa».
Parte in un torrido giorno d’ago-
sto, mentre il Parlamento vota la
fiducia sulla manovra, la mobili-
tazione del Pd contro i tagli che
metterannoinginocchiole testa-
te«noprofit»:52quotidianiede-
cinediperiodici«colpevoli»dies-
sere fatti in cooperativa, di essere
giornalidipartito,diessere i«sog-
gettideboli»delmondodella co-
municazione. Questa è tutt’altro
che la grande sanatoria alle pole-
miche e agli scandali dei soldi a
pioggia ai giornali: la fetta mag-

giore dei contributi, quelli indi-
retti, quelli che finiscono soprat-
tutto nella tasche di Mondadori
(leggiBerlusconi)edelSole24ore
(leggi Confindustria), infatti, re-
stano.
Giovanna Melandri, ministro
ombra per la Comunicazione
delPd,RickiLevi,autoredeldise-
gno di legge di riforma del setto-
re nel passato governo, Vincen-
zo Vita, da sempre impegnato
sui temi dell’informazione, han-
no convocato una conferenza
stampa a Montecitorio per an-
nunciare che parte di qui la pro-
testa per evitare lo scempio, che
questo sarà uno dei temi centrali

dellamanifestazionedel25 otto-
bre. E non solo.
Nella saletta della Camera ieri
c’erano anche i rappresentanti
di Mediacoop, che riunisce le te-
state in cooperativa, e quelli del-
laFnsi, perché ieri si è riunito an-
cheilcoordinamentodei rappre-
sentanti sindacali dei giornalisti

che lavorano nelle testate «a ri-
schio».Unrischioaltissimoeim-
mediato: il combinato disposto
di due articoli della manovra
(che, da soli, non avevano desta-
toinunprimotempograndipre-
occupazioni), blocca da subito la
possibilità per i giornali di avere
le anticipazioni dalle banche sui
creditipubblici. Perchénonsi sa,
nonèscritto,quanti soldi spetta-
no ai diversi giornali (e se li rice-
veranno): e con il blocco dell’ac-
cessoal sistema bancario in alcu-
ne testate sono a rischio, da subi-
to, anche gli stipendi.
In due parole: un articolo dice
chenonverrannoerogati contri-
buti diretti oltre il tetto previsto,
il secondoarticolo -parecchiepa-

gine più in là - definisce il drasti-
co taglio nel triennio al fondo
per l’editoria, 83 milioni di euro
nel 2009, 100 nel 2010, 170 nel
2011. Ma «chi» viene tagliato?
La legge non dice. C’è quella che
Ricki Levi definisce «la discrezio-
nalitàdelPrincipe»:«Tolta lacer-
tezza del contributo, il Governo
decidechidevesopravvivere, co-
me e quanto». E i poteri, i poteri
forti, a partire dal Governo, ac-
quisiscono la possibilità di fare
pressioni, di influire sull’infor-
mazione e sulla sua libertà.
«I primi giorni della legislatura -
dice la Melandri - Bonaiuti chie-
deva all’opposizione di discutere
insieme la riforma dell’editoria.
Un appello che oggi diventa to-

talmente patetico, perché in au-
tunno molti giornali rischieran-
no di essere fortemente ridimen-
sionati se non addirittura di non
esserci più».
E’una«correzionedi rotta»quel-
lachechiedeilPd.Sipuòinterve-
nire con la Finanziaria, per co-
minciare, con stanziamenti ade-
guati e certi. Ma è la riforma del-
l’editoria lastradamaestraperga-
rantire il sostegno ai soggetti au-
tentici e evitare abusi e specula-
zioni (che hanno abbondato in
questi anni).
«Ho ripresentato il disegno di ri-
forma - ha spiegato Levi -. Sfidia-
moilgovernoaunverointerven-
to di sistema, per un uso corretto
ed equo dei denari pubblici».

«È evidente che tra noi, Regione
egoverno,nonmancherannodi-
vergenze. Ma come potrei firma-
re un appello per salvare l’Italia
daungovernoconilqualegiusta-
mente collaboro nell’interesse
deicittadini?».L’assuntodiAnto-
nio Bassolino, presidente della
Regione Campania, motiva la
sceltadinonaver firmatol’appel-
lo del suo partito «Salviamo l’Ita-
lia», volto a contrastare nel Paese
le scelte del governo presieduto
daSilvioBerlusconiea lanciare la
mobilitazione d’autunnodel Pd.
Una scelta, quella di Bassolino,
che non è piaciuta ai vertici del
Partito Democratico e che, fino
ad una netta smentita di Massi-
moD’Alema,hafatto immagina-
re anche, dietro a questa decisio-
ne, un cambiamento di scenario
nei rapportidi forza delpartito in
Campania e un presunto attacco
«mascherato»dell’exministrode-
gli Esteri del governo Prodi alla
leadership di Veltroni.
Non solo. Alla risposta «istituzio-
nale»di Bassolino, ha fatto segui-
to sempre ieri, all’interno delle fi-
la del Pd, la presa di posizione
molto meno diplomatica del sin-
dacodiVeneziaMassimoCaccia-
ri che ha bollato l’idea con una
frase nettissima: «Mi sembra
un’iniziativa sballata». Spiegan-
do poi nel merito: «Il problema
del Partito Democratico è quello
di organizzare se stesso e non di
dare una spallata al governo che
significherebbe frantumarsi la
spalla.Perciònonfirmo,assoluta-
menteno».Cacciarihaanchevo-
lutosuggerireunastradaal leader
del Pd: «Dovrebbe concentrarsi
semplicementesull’organizzazio-
ne del partito in una chiave fede-
rale,valorizzandotutte leautono-
mie e le forze politiche locali. Su
questo si dovrebbe lavorare. E
per il momento su una normale
opposizione parlamentare senza
sperare di creare movimenti di
massa tali da mettere in crisi Ber-
lusconi. Collaborare con lui e
concertare con il premier, laddo-
ve possibile, sui grandi argomen-
ti come le riforme e poi concen-
trarsi sull’organizzazione del Par-
tito Democraticoprima che vada
a puttane alle Europee del prossi-
mo anno. Questo dovrebbe fare
Veltroni».
La linea dei verticidel partito, ap-
provatadalladirezione,ècomun-
que tracciata. E se Walter Veltro-
ni, rivolto a Bassolino, si lascia ad
un «ognuno fa ciò che la sua co-
scienza gli dice di fare», è la vice-
capogruppo della Camera Mari-
na Sereni, ad aprire battaglia per
la defezione con un commento
sarcasticosulgovernatorecampa-
no: «Buon per lui che ha sempre
le idee chiare, sa sempre da che
parte stare e cheha dimostrato in
tutti questi anni di saper costrui-
reungrandepartitodipopolo, ra-

dicato, di massa, “senza macchia
e senza paura”». Sereni fotografa
anche ilmomento politico vissu-
to dal partito di cui fa parte:
«Non sfugge a nessuno di noi
chesiamoadunpassaggiodelica-
to e cruciale, perché il partito è
ancora fragile e in alcune aree del
Paesequasi nonsappiamoda do-
ve ricominciare. Al rientro ci
aspetta dunque un lavoro com-
plesso,duro,difficile incuimiau-
gurochetutti idirigentidelPdvo-
gliano impegnarsi senza porre
condizioni». La petizione «Salva
l’Italia» in questo processo «è lo
slogan della raccolta di firme che
accompagna e precede la mobili-
tazioned’autunno.Nonsarà ilso-
lo mezzo, ma è uno di questi».
AncheGoffredoBettini, cheè co-
ordinatore dell’iniziativa presen-
tata pochi giorni fa, affonda con-
tro Bassolino: «È naturale ed an-
chedoverosochelecaricheistitu-
zionali, e soprattutto i Presidenti
delle Regioni come Antonio Bas-
solino, collaborino lealmente
con il Governo nazionale per ri-
solvere i problemi delle loro co-
munità. Ma oltre ad un piano
prettamente istituzionale c’è, a
mio avviso, la libertà politica di
esprimersi sulle scelte generali e
dannose che si stanno compien-
do nel Paese. Di fronte alla crisi
democraticaealladrammaticasi-
tuazione dei ceti medi, di quelli
piùpoveri edelMezzogiorno,ag-
gravata dalle politiche della de-
stra questa libertà dovrebbe di-
ventarepertuttiundovere».Posi-
zione ampiamente condivisa da
AchillePassoni,chespiega:«Non
vedocontraddizionetra funzioni
istituzionali, svolte con ladovuta
correttezza, e militanza politica.
Berlusconi ed il suo governo ci
stanno portando, oggi come nel
2002,versounprecipiziodalqua-
le solo insieme possiamo salvar-
ci. Per farlo dobbiamo lavorare
daopposizioneforteedautorevo-
le inParlamentoenelPaese,capa-
ce di costruire un’alternativa di
governo che diventi maggioran-
za.Perquestotutte lenostreener-
gievannospese inquestadirezio-
ne».
Infine Massimo D’Alema, inten-
to a cancellare i sospetti di
un’equazione (la presunta vici-
nanza tra Bassolino e la sua asso-
ciazione«Red»,e lamossadique-
st’ultimo di non firmare la peti-
zione contro il governo) messa
nero su bianco sul Corriere della
Sera in edicola ieri. La risposta
nonpotevaesserepiùchiara:«So-
nostato tra iprimi firmataridella
petizione alla festa dell’Unità di
Roma e, avendola firmata, la so-
stengo. Ogni altra illazione è pri-
vadi fondamento».Dipiù:«Non
è che io non faccio una cosa e la
faccio fare a Bassolino. Solo un
imbecille può pensare una cosa
così...».

Campagna Pd contro i «tagli da macelleria» all’editoria no-profit
Melandri, Levi e Vita annunciano la mobilitazione. Il governo non tocca i cospicui contributi ai giornali di Berlusconi e Confindustria

Il presidente della Regione Campania
rivendica il suo ruolo istituzionale: «Collaboro

con Berlusconi nell’interesse dei cittadini»

IN ITALIA

Il segretario dei Democratici: «Ognuno
risponde alla sua coscienza»

D’Alema: niente illazioni, ho firmato tra i primi

CAGLIARI Il presidente
della Regione Sardegna
Renato Soru è pronto a
istituire una nuova com-
missione per il paesaggio
per tutelare i colli di Tu-
vixeddu e Tuvumannu
di Cagliari dove sorge
una delle principali ne-
cropolipunichedelMedi-
terraneo. L’annuncio è
giunto all’indomani del
rigettodapartedelConsi-
glio di Stato dei ricorsi
della Regione contro la
bocciatura del Tar Sarde-
gnadei nuovivincoli im-
posti sull’area archelogi-
ca.

ROMA La vicepresidente
dei deputati Pd Marina Se-
reni saluta dal suo sito
(www.marinasereni.it)
con una colonna sonora
particolare: l’inno di Ma-
meli dedicato a «tutti gli
italiani». «Non sono stati
mesi facili -diceMarinaSe-

reni-sonopassa-
te leggi che non
ci piacciono,
che abbiamo
combattuto (il
Lodo Alfano, le
norme xenofo-
be sulla sicurez-
za, il taglio delle
risorse per la
scuola, la sanità,

gli enti locali) ma che la
maggioranza ha approva-
to con l’arroganza dei nu-
meri. Nonostante questo,
buone vacanze». «L’Inno?
Mipiacericordare-conclu-
de Sereni - che è nostra re-
sponsabilità lavorare non
nell’interesse di qualcuno,
né di qualche regione, ma
del nostro Paese, l’Italia».

L’onorevole Luigi Ni-
colais, neo segretario
del Pd della provincia
di Napoli, ritiene che
l’operazione Salviamo
l’Italia«siastataappro-
vatadatutti indirezio-
ne nazionale con lo
scopo di dare un segnale della nostra
contrarietà a come si sta muovendo il
governo. Credo sia giusto che il Pd dia
unsegnaleanchenelPaese.Con120de-
putati in meno riusciamo a bloccare
ogni tanto qualche emendamento con
grande difficoltà. Ma il Paese ha biso-
gno di sentire che esiste un’opposizio-
ne».
Il presidente della Regione
Campania, Antonio Bassolino,
afferma che nel suo ruolo
istituzionale non può firmare...
«Lui è Presidente della Regione anche

perché ha rappresentato un partito. Di-
chiararsi“estraneo”all’iniziativadelpar-
tito che l’ha sostenuto è inopportuno».
A Napoli esiste un problema di
rapporti di forza all’interno del Pd
«Ogni volta che ci troviamo di fronte a
un momento elettorale di qualunque
genere ci troviamo in difficoltà. È una
cosa che è sotto gli occhi di tutti. Conti-
nuamente cerco di convincere questa
minoranza che se continuiamo ad ave-
re delle dialettiche forti internamente
difficilmente potremmo presentarci
per vincere le prossime elezioni».
Dall’altro lato ribattono: non è
questione di due anime, ma
dell’assenza di una linea politica...
«Ma non è così. Oltretutto stiamo par-
tendo adesso con i tesseramenti, con
una festa del Pd, e con una serie di con-
ferenzeprogrammaticheperarrivareal-
la fine del mese di ottobre con un pro-

gramma condiviso...».
Il problema sarà riuscire a
recuperare la Regione...
«Sarà difficilissimo. Partiamo con venti
punti in meno. Se continuiamo a fare
questo sarà difficilissimo».
Bassolino, nelle sue ultime
dichiarazioni, dà anche una spallata
a lei. Chiede un ricambio
generazionale...
«Io sto nell’amministrazione pubblica
da otto anni, e sono “politico” solo da
pochi mesi. Parlare di me come di un
vecchio politico credo sia un po’ diffici-
le. Forse vecchio sì, ma “vecchio politi-
co” proprio no. E credo che quello di
cui noi ci lamentiamo non sia l’età ana-
grafica, ma il numero di anni che sono
stati dedicati solo alla politica».
Bassolino, per lei, resta un
problema per il Pd campano o è
ancora una risorsa?
«Sarebbe un’importante risorsa se non
si ponesse continuamente in maniera

negativa. Continuamente, ogni volta
che andiamo avanti su questo nuovo
corso del partito. È chiaro che, come di-
ce anche lui, è finito un ciclo. È finito,
appunto, e ce ne dobbiamo rendere
conto. Dobbiamo avviare un nuovo
partito e a volte lui sembra non voler
condividere questo cambiamento. Per-
ché oltre dire che “abbiamo bisogno di
giovani”, per il resto non ho capito che
cosa dobbiamo fare per cambiare...».
Anche Cacciari ha criticato
l’iniziativa “Salviamo l’Italia”...
«Possocapire,perun intellettuale come
lui, che questo processo che non coin-
volge solamente un elite, possa non
sembrare una buona idea. Noi però ab-
biamo a lungo ragionato di questo e ha
deciso tutta la direzione nazionale».
Certo il dibattito interno è acceso
«Il partito è, come si dice, composito. È
chiarochenelPdl, se qualcosa lodecide
Berlusconi non ci sarà mai una voce
contraria. Noi siamo diversi».

LUIGI NICOLAIS «Bassolino ha preso una posizione inopportuna. È governatore perché rappresenta il Pd»

«Si sta mettendo contro il nuovo partito»

SARDEGNA
Soru: tuteleremo
Tuvixeddu e Tuvumannu

VACANZE
La Sereni saluta dal
sito con l’inno di Mameli

IL PARTITO DEMOCRATICO

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

L’INTERVISTA

Walter Veltroni, Antonio Bassolino e Massimo Cacciari Foto di Giuseppe Giglia/Ansa

Anche Cacciari
non firma: «Il Pd deve
pensare a organizzarsi
non a dare la spallata
al governo»

Sereni: «Bassolino?
Sa sempre da che
parte stare»
Bettini: «C’è anche
un ruolo politico...»

La riforma
dell’editoria
è la strada
maestra per
evitare abusi
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■ di Luca Sebastiani / Roma

UNO SPARTIACQUE C’è un prima e un do-

po Ponticelli. Perché dallo scorso 10 mag-

gio, quando il campo nomadi alle porte di Na-

poli è stato assaltato, l’Italia è diventata un os-

servato speciale.

L’Europa si è allarma-

ta per quelle fiamme

e per le reazioni stig-

matizzantidelladestraehapun-
tato i riflettori sul nostro paese.
Preoccupataper leondatedi raz-
zismo e xenofobia. Tanto da
produrre un rapporto sull’acca-
duto.
Se ne è incaricata l’Agenzia dei
diritti fondamentali dell’Unio-
ne europea, che in una trentina
di pagine ha messo nero su
bianco due mesi di cronaca ita-
liana. I fatti, le risposte del go-
verno, le reazioni politiche na-
zionali e internazionali. Dal 10
maggio, quando una rom è ac-
cusatad’avertentatoil rapimen-
to di una bambina di Ponticelli,
fino al decreto per la presa delle
impronte digitali dei bambini
rom. Una narrazione oggettiva
e alla fine una conclusione che
giudica «generalmente negati-
vo» il discorso politico conse-
guente al «clima d’intolleranza
generato dai fatti di Ponticelli».
Perché l’Italia ha recepito la di-
rettiva europea del 2000 che di-
sponelaprotezionecontroledi-
scriminazioni,ehainvecerispo-
sto all’emergenza avviata da
Ponticelli con un pacchetto di
misure che stigmatizza ulterior-
menteildiversoe fomenta ilcli-

ma di razzismo.
Dopo aver dettagliato gli eventi
che vanno dall’arresto della
rom e il seguente assalto con
bottiglie incendiarie del campo
nomadi, il rapporto racconta
gli altri fattidi cronacache si so-
no prodotti in un quei giorni.
Piccole e grandi discriminazio-
ni, aggressioni e assalti. E le mi-

sure del governo. In particolare
il Pacchetto sicurezza, che «in-
clude misure che facilitano la
deportazionedegli immigrati ir-
regolariecriminalizzagli ingres-
si non autorizzati nel paese». E
l’annuncio dell’intenzione di
utilizzare i militari in un clima
di stato d’emergenza nomadi
in Campania, Lazio e Lombar-

dia. Con tanto di Commissari
straordinari a Roma, Milano e
Napoli.
A fianco delle misure anche le
parole di quei giorni. Quelle del
PresidentedellaRepubblica Na-
politano che denuncia un cli-
ma d’intolleranza che va con-
tro i principi della Costituzio-
ne. Quelle muscolose della de-

stra napoletana che chiede al
sindaco della città lo sgombero
di tutti i campi nomadi perché
«èoradi finirlaconlemezzemi-
sure». Oppure le frasi del mini-
strodelleRiforme,cheil rappor-
to non cita per nome, ma noi
sappiamo essere Umberto Bos-
si,che inquelclimafilosofeggia-
vaspiegandochequando«ilpo-

polo perde la pazienza reagi-
sce». O le parole del sottosegre-
tarioagli InterniAlfredoManto-
vano, che lombrosianamente
spiegava come ogni gruppo et-
nico sia legato a specifici crimi-
ni.Tesi rispresadalGiornale,an-
ch’esso finito nel rapporto per
l’articolo in cui dimostra che «I
rom rubano i bambini».
Visto dal rapporto dell’Agenzia
dei diritti fondamentali, il cli-
maitalianodegli scorsimesiap-
pare alquanto fosco e caotico,
irrazionale e preoccupante. Del
resto,riporta il rapporto,duran-
te tuttoquestoperiodo le istitu-
zioni internazionali non han-
no mancato di richiamare l’Ita-
lia al rispetto dei diritti umani.
Lo ha fatto il commissario alle
Pari opportunità il 20 maggio
di fronte al Parlamento euro-
peo quando ha criticato il mo-
do con cui si fanno passare i
romcomecriminali.E lohafat-
to anche la parlamentare euro-
pea Viktoria Mohacsi, che do-
po aver visitato i campi noma-
didiRomaeNapolihadichiara-
to a Strasburgo che la situazio-
ne dei rom in Italia è una delle
peggiori in Europa. E poi anco-
ra il Consiglio d’Europa, l’Ocse
e l’Altocommissarioper idiritti
umani dell’Onu che ha critica-
to il governo per le nuove leggi
sull’immigrazione irregolare.E,
per finire, la reazione della
Commissione europea che con
unaletterahachiestospiegazio-
ni al governo italiano sulla sua
intenzione di censire i rom e
prender lorole improntedigita-
li.
Con queste eloquenti prese di
posizione internazionali, non
c’è da sorprendersi che l’Italia
siafinitasottola lented’osserva-
zione europea. E neanche che
un’Agenziacomequellaperidi-
ritti fondamentali si sia interes-
sata del nostro paese.

MIGRANTI

Il governo ci ripensa: sì a 170.000 nuove colf
Accattoni e lucciole, più poteri ai sindaci

■ Stefano Rodotà è presiden-
te del comitato scientifico del-
l’Agenzia dei diritti fondamen-
tali dell’Unione europea. «Ma
solo dal 16 luglio», ci tiene a
precisare.Affinchénonsicreda
che nel rapporto sui «Violenti
attacchicontro iRomnelquar-
tiere Ponticelli di Napoli» ci sia
il suo zampino. Il rapporto è
stato commissionato prima, a
ridosso dei fatti riportati.
Rodotà, non è che nel
rapporto su Ponticelli c’è un
po’ di pregiudizio anti
italiano?
«Assolutamente no. L’Agenzia
produce rapporti su razzismo e
discriminazione nei 27 paesi
Ue e se si è interessata a Ponti-
celli è perché gli eventi di quei
giorni e le politiche che ne so-
noseguitehannodestatolapre-
occupazioni dell’Unione, di
cui l’Agenzia è appunto un or-
ganismo».
L’Europa è inquieta per
l’Italia?
«I fatti di Ponticelli hanno col-
pito moltissimo fuori dal no-
stro paese, perché un assalto
con bottiglie incendiarie ad un
campo rom non solo non era
maisuccesso inItalia,manean-
che in un altro Stato membro
dell’Ue. È stato un campanello
d’allarme che ha fatto puntare
i riflettori sulla Penisola.
Un allarme dovuto anche
alle risposte del governo?

«Indubbiamente il fatto che in
questomomentocisianoinIta-
lia una serie di politiche che
stanno assumendo un caratte-
re particolarmente inquietante
ha giocato molto. L’Europa se
ne è accorta e ci tiene sotto os-
servazione.Edèbenechesiaco-
sì perché l’appartenenza all’Ue
e l’esistenzadiunaCartadeidi-
ritti fondamentali richiede che
su questo terreno l’Italia si
muova nella maniera confor-
me ai principi di democrazia».
Dunque un giudizio critico
sulle misure del governo?
«Il fatto che nel rapporto siano
riportate le prese di posizione
delle altre istituzioni europee
che non avevano come ogget-
to i fatti di Ponticelli ma le mi-
sure del governo italiano, è in-
dicativo di come siano oggetto
di attenzione critica. L’Europa
valutalacongruenzaconicrite-
ri adottati a livelli europei.
C’è un prima e un dopo
Ponticelli per l’Italia
nell’Ue?
«Fino ad un certo punto, in-
dubbiamente, l’Italia non era
considerato un paese in cui ci
fosseroelementichegiustificas-
sero un allarme tale. Ma quan-
do tutte le mosse del governo
sono di stigmatizzazione nei
confrontidei rom,quasi sideb-
bacreareunnemicointerno,al-
lorascatta ilcampanellod’allar-
me».   lu. s.

Berlusconi è tornato al potere «interpretan-
dobrillantemente l'umoredelpaese,cioè ilprevale-
re di un senso di insicurezza» rispetto al benessere
economicoefisico.Così,«hamandato3.000solda-
tiapattugliare lecittàedèstatadichiarataun'emer-
genza nazionale per i migranti». Secondo il Finan-

cial Times Roma è più sicura di Londra, Copena-
ghen o Amsterdam. Ma l’Italia è al 40esimo posto
per lacorruzione.Suquestofronte,nota ilFt,«gliat-
ti più notevoli del governo Berlusconi sono stati
una legge che gli dà l'immunità e lo scioglimento
dell’alto Commissariato contro la corruzione».

Il Pacchetto sicurezza «include misure che
facilitano la deportazione degli immigrati irregolari e

criminalizza gli ingressi non autorizzati nel paese»

«Rom, la politica non ha fermato l’intolleranza»
Rapporto impietoso sull’Italia dell’Agenzia Ue sui diritti fondamentali. «Tutto parte da Ponticelli»

Uno degli incendi appiccati da sconosciuti ai campi nomadi nel quartiere Ponticelli di Napoli FOTO DI Ciro Fusco/Ansa

Nonavrannolapistolamaisin-
daci-sceriffi hanno da oggi i po-
teri per intervenire a «colpi»
d’ordinanzaurgentecontropro-
stitute, spacciatori, mendicanti,
fenomeni di violenza legati al-
l’abuso di alcol, occupazione
abusiva di immobili e danneg-
giamenti al patrimonio pubbli-
co. Nel giorno in cui il ministro
Maroni, al termine dellaConfe-
renzaStato-Città, firma ildecre-
to attuativo che attribuisce ai
primicittadinidellecittà i super
poteri in materia di incolumità
pubblica, decoro e sicurezza del
territorio, ecco il senatore Filip-
po Berselli, prendere la palla al
balzoper insistereconilprovve-
dimento anti-lucciole: visto il
flopdel suoemendamento(riti-
rato all’indomani delle polemi-
che) che equiparava le prostitu-
te ai «soggetti pericolosi». Così
«soffia» sul collo di Maroni af-
finchè dirami una circolare a

tutti i questori, sull’esempio di
Rimini: rimpatrio con foglio di
via.
Ma sulla testa del ministro del-
l’Interno,nel frattempo,ècadu-
ta una tegola più grossa: la «gra-
na» di colf e badanti, rimaste
fuoridalclikdaydelloscorsoan-
no pur avendo i requisiti per la
regolarizzazione. Carlo Giova-
nardi, sottosegretario con dele-
ga alla famiglia, è ritornato alla
carica, annunciando che il go-
verno emanerà entro dicembre
un prossimo decreto flussi per
170milaposti.Unasortadiscac-
co-matto per Maroni, da sem-
prefedelealla linea:«Nessunde-
creto flussi, basta la Bossi-Fini».
Così incalzato dai cronisti in
conferenzastampaalViminale,
è stato costretto alla sua retro-
marcia sull’immigrazione: «Il
prossimo decreto sui flussi non

potrà essere superiore a quello
dello scorso anno e comunque
sarà predisposto dal ministero
delWelfare»,hadetto.Epercal-
mare le ira leghiste in agguato
su una misura che è nei fatti
una sanatoria smascherata, si è
affrettato a precisare: «Il gover-
no italiano non procederà ad
una sanatoria generalizzata. So-
no stufo di ripetere sempre le
stessecose...».Poi,visto l’andiri-
viene incessante di sbarchi nel
Mediterraneo ha chiesto aiuto
all’Anci: «mettete a disposizio-
ne posti straordinari di acco-
glienza» all’interno del Sistema
di protezione per i richiedenti
asilo e rifugiati.
Ma torniamo ai sindaci e ai loro
super poteri dai quali adesso
Maronisiattende«propostecre-
ative». Il decreto si compone di
due soli articoli. I primi cittadi-

niagirannocomeufficialidigo-
vernoenoncomecapidelleam-
ministrazioni. I prefetti non
hanno potere di veto sui prov-
vedimenti che i sindaci adotte-
ranno,«sonotenutiadarecolla-
borazione - ha sottolineato Ma-
roni - e a far rispettare la legge».
In in caso di contrasti tra sinda-
ci e prefetti, (il caso Roma inse-
gna:Alemanno-Moscasulle im-
pronteai rom), il conflittoverrà
definito - ha puntualizzato il re-
sponsabile del Viminale - nel-
l’ambito del Comitato per l’or-
dine pubblico. Per scacciare i
mendicantiosmantellare i«len-
zuolo-mercato» dei migranti
con le griffe contraffatte, saran-
no messi a disposizione delle
amministrazioni locali 100mi-
lioni di euro da investire nella
polizia urbana nel 2009. Non
solo. Maroni ha anche promes-

so ai Comuni la restituzione -
entro il 15 dicembre prossimo -
della seconda tranche di Ici
non riscossa, che ammonta a 2
milioni e 600 mila euro. In au-
tunnoconl’Anciunmonitorag-
gio sulle ordinanze «creative»
per definire eventuali linee gui-
da.
EsultanoisindacidiVerona,To-
si, e di Milano, Moratti. Disin-
cantatiSergioChiamparino(To-
rino)eMassimoCacciari (Vene-
zia). «Il decreto va bene, purchè
ci siano le risorse per attuare i
provvedimenti.È inutileconce-
dere più poteri ai sindaci se poi
mancano gli uomini alle forze
dell’ordine o non c’è la benzina
per levolantidipolizia»,hadet-
to Chiamparino. E Cacciari:
«Non ci hanno appuntato nes-
sunastelladasceriffoesenonci
danno uomini e mezzi, come
fatto fino ad oggi, andremo
avanti tra sussurri e grida».

Il documento mette in fila le dichiarazioni
che soffiano sulla xenofobia di esponenti

non secondari dell’esecutivo

IN ITALIA

STEFANO RODOTÀ
Membro dell’Agenzia: ma il rapporto è stato chiesto prima

«L’Europa ci guarda
con preoccupazione»

FINANCIAL TIMES
«L’Italia dura contro la criminalità, morbida con la corruzione»

Raciti, torna in libertà
uno degli accusati

RAZZISMO

L’INTERVISTA

■ di Maristella Iervasi / Roma

Ennesimo
allarme
sul nostro Paese
Dopo i tanti
richiami

La commissione
europea
ha chiesto
spiegazioni su impronte
e censimento

ROMA Tornerà in libertà oggi
Antonino Speziale, uno dei due
giovani accusati di avere ucciso
l'ispettore di polizia Filippo Raci-
ti, durante gli scontri in occasio-
ne del derby Catania-Palermo
del2febbraiodel2007.Lohade-
cisolaCorted'appelloper imino-
renni del capoluogo etneo per
decorrenza dei termini della car-
cerazione preventiva.
Il ritorno in libertànoncoincide-
rà però per Speziale con la possi-
bilità di recarsi in uno stadio: per
lui è stato attivato un Daspo di
cinque anni. Per un lustro non
potrà seguire eventi sportivi e
quando il Catania giocherà do-
vrà firmare in un commissariato
di polizia un apposito registro,
prima, durante e dopo la partita.
Spezialeeraagli arrestidomicilia-
ri dall'11 luglio scorso, dopo che
la corte d'appello aveva confer-
mato la sua condanna per resi-
stenza aggravata a pubblico uffi-
ciale per gli scontri al Massimi-
no, infliggendoglidueannidi re-
clusione, con una riduzione di
sei mesi rispetto alla sentenza di
primo grado. Era stato arrestato

alcuni giorni dopo l'omicidio ed
è rimasto in un centro di acco-
glienza per minorenni fino al 25
gennaio del 2008 quando il Tri-
bunale per il riesame gli ha con-
cesso gli arresti domiciliari in
una comunità. Il processo per
omicidio comincerà il prossimo
30 settembre davanti il Tribuna-
le per i minorenni. Il 19 settem-
bre ci sarà, davanti alla prima
Corte d'assise di Catania, la pri-
ma udienza del processo all'altro
imputato per il delitto Raciti : il
21enneDanieleMicale. Idifenso-
ridiSpeziale,gliavvocatiGiusep-
pe Lipera e Grazia Coco, sottoli-
neano che «l'ordinanza della
Corte d'appello per i minorenni
diCatanianonerastatasollecita-
tadalladifesa,chenonavevapre-
sentatoalcunaistanza».«Ottenu-
tigli arrestidomiciliari evistoco-
me operava la comunità dove
erastatoassegnato- spieganoi le-
gali di Speziale - non abbiamo
più fattounasola istanza,perchè
il ragazzo era seguito al meglio e
adesso a distanza di un anno e
mezzo da quel tragico febbraio
catanese i risultati si vedono».
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OMICIDI BIANCHI Più di mille morti. Il lavo-

ro in Italia esige un sacrificio umano pesantis-

simo. È la denuncia del Censis: le vittime sul

lavoro, lo scorso anno, sono state 1.170. Di

queste, 609 lungo il

tragitto casa-lavoro.

Un prezzo tanto alto

da essere superiore

ancheaimorticausatidallacrimi-
nalità. I numeri dell’Istituto di ri-
cerca sono tremendi: le morti
bianche sono il doppio degli as-
sassinati, e il conteggio si alza an-
cora se si calcola chi muore nel
tragitto casa-lavoro o negli inci-
denti stradali durante il lavoro (i
camionisti, ad esempio, o chi la-
vora nei cantieri stradali). Nel
2007sonostatialmeno609gli in-
fortuni«stradali»,e l’Italiaè ilPae-
se europeo dove si muore di più
sul lavoro. non rilevati in modo
omogeneo da tutti i Paesi euro-
pei, si contano 918 casi in Italia,
678 in Germania, 662 in Spagna,
593inFrancia(mainquestocaso
il confronto è riferito al 2005).
Mail rapportodelCensissnoccio-
la altri numeri che sottolineano
loscartotra lepolitichedipreven-

zioneconaltriPaesi: sono levitti-
me degli incidenti stradali. Nel
2006, in Italia, i decessi sono stati
5.669, un dato che supera quello
registratoinaltriPaesieuropeian-
che più popolosi del nostro co-
me Regno Unito (3.297), Francia
(4.709) e Germania (5.091). Gli
altri Stati, riporta il Censis, han-
no fatto meglio di noi per ridurre
gli incidenti sulle strade. Un
esempiopertutti:nel1995laGer-
maniaeramaglianera,con9.454
morti, ridotti a 7.503 già nel
2000, per poi diminuire ancora
ai livelli attuali. In Francia, si è
passati dalle 8.892 vittime sulle
strade nel 1995 a 8.079 nel 2000.
La riduzione in Italia c’è stata (i
morti erano 7.020 nel 1995,
6.649 nel 2000, fino agli attuali
5.669), ma non in maniera così
rapida, sottolinea il Censis «tan-
to da diventare il Paese europeo
incuièpiùrischiosospostarsi sul-
le strade».
Eppure fanno notare dall’Istituto
di ricerca, nonostante i decessi
sul lavoroequelli legatia inciden-
ti stradali superino gli omicidi,

«nel nostro Paese gran parte del-
l’attenzione pubblica si concen-
trasulladimensionedella sicurez-
za» dove invece sembra esserci
un’altra realtà. Il numero degli
omicidi in Italia infatti continue-
rebbe a diminuire: dai 1.042 casi
nel1995 agli 818 nel 2000, finoa
toocare quota 663 nel 2006
(-36,4% in 11 anni). Dati inferio-
ri rispetto all’Europa, dove pure
si registra una tendenza alla ridu-
zione: 879 casi in Francia (erano
1.051 nel 2000), 727 in Germa-
nia (erano 960 nel 2000), 901 ca-

si nel Regno Unito (erano 1.002
nel 2000).
Mentre il governo concentra le
politiche sulla sicurezza e l’ordi-
ne pubblico, mobilitando perfi-
nol’esercito, ilveroproblema-di-
cono i numeri del Censis - è la si-
curezza sul lavoro,e la mancanza
diunaculturadi prevenzione.Lo
dimostrano anche gli infortuni
di ieri, sia pur non mortalil. A Fi-
renze un giovane operaio del-
l’Icar si è schiacciato le dita di
una mano sotto una pressa; e a
Merano due operai sono caduti

in una vasca mentre stavano ef-
fettuando lavori di manutenzio-
ne a un impianto per la raccolta
di acque nere. Le loro condizioni

rimangono però serie.
Tra i primi a commentare i dati,
Cesare Damiano, parlamentare
Pd ed ex ministro del Lavoro: «È
triste la notazione del Censis se-
condo la quale si muore di più
sul lavoro che per altre cause co-
mel’omicidio.L’ultimodatouffi-
ciale dell’Inail relativo al 2007, in
attesa di un consuntivo definiti-
vo, ci dice che i morti sono stati
1210, in calo rispetto ai 1341 del-
l’anno precedente». I migliori ri-
sultati raggiunti, continua Da-
miano «sono dovuti allo sforzo

compiuto contro il lavoro nero e
la precarietà. Le nuove norme
contenutenel testounicosullasa-
luteesicurezzanei luoghidi lavo-
ro vanno difese e applicate». A
chiedere maggiore sicurezza c’è
anche Legambiente: «Chiedia-
molariduzionedei limitidivelo-
cità,ancheinautostradae lames-
sa in sicurezza delle tratte stradali
più pericolose». Secco infine il
commento di Carlo Leoni di Sd:
«Sepropriosivoglionousare imi-
litari, li mandino nei cantieri del-
le stragi bianche».

Wuhan, chi era costui?

■ / Roma

Dopo lunga e penosa attesa,
abbiamo finalmente il giallo

dell’ estate. E - Bruno Vespa si
tranquillizzi - senza spargimento
di sangue. Il merito è del ministro
per la Semplificazione normativa,
RobertoCalderoli da Bergamo di
Sopra, in arte «Pota», che ha
decisodi contribuire anche lui
alla grande riscossa culturale
impressa dal nuovo governo
Berlusconi, in aggiunta alla
nomina di James Bondi a
ministro del settore, alla battaglia
della Gelmini per il ritorno dei
grembiulini a scuola, alla guerra
di Gasparri contro il commissario
Montalbano (noto comunista) e
all’asportazionedelle tette alla
«Verità» del Tiepolo per
aggiungerle alla collezione privata
di Al Pappone. L’altroieri,

rispondendo sul Corriere della sera
a un editoriale impeccabile di
Angelo Panebianco sull’allegra
spensieratezza con cui stiamo
scivolandoverso uno Stato
federale senza minimamente
discutere dei pro, dei contro e
soprattutto dei perché, l’insigne
pensatorepadano ha fatto sfoggio
della sua leggendaria,
enciclopedica cultura: «Una
soluzione è rappresentata dai
modelli a struttura federalista e
questo non lo sostiene il
sottoscritto, ma, tra gli altri, la
Banca Mondiale o il premio
Nobel per l’economia Wuhan»,
oltre a una fantomatica «analisi

empirica». Visto che siamo in
Italia e il giornalismo è quello che
è, nessuno s’è preso la briga di
verificare se il celeberrimo Nobel
per l’Economia citato dal
ministro abbia mai sostenuto il
federalismo fiscale e con quali
argomenti. Purtroppo però l’ha
fatto il professor Sandro Brusco,
che insegna economia negli Stati
Uniti: e ha scoperto che non
esiste nessun premio Nobel per
l’economia di nome Wuhan
(controllare all’indirizzo
http://nobelprize.org/nobel_prizes/
economics/laureates/). Anzi, pare
che non esista alcun economista
di una qualche fama con quel

nome. Cercando Wuhan su
Internet, ha rintracciato soltanto
una città cinese. In attesa che quel
pozzo di scienza che siede al
ministero della Semplificazione
sveli l’arcano, azzardiamo alcune
possibili soluzioni del giallo. 1)
Wuhan è un fauno della
letteratura minoreceltica di cui
Calderoli, sposato con rito
nibelungicodinanzi al druido
sorseggiando sidro e inneggiando
a Odino, è un appassionato
ammiratore.2) Wuhan è uno dei
cuccioli di lupo e di tigre che
scorrazzano nel giardino di Villa
Calderoli (forse quello che
qualcheanno fa azzannò un

piede del popolareministro,
procurandogli danni cerebrali
irreversibili) e che ispirano la
politica riformatrice dello statista
padano.3) Wuhan esiste davve-
ro, è un economista bravissimo,
ma ancora sconosciuto, forse
boicottato dalla comunità
scientifica internazionale -
notoriamente asservita a Roma
Ladrona - per le sue simpatie
leghiste, eCalderoli si appresta a
insignirlo al Premio Nobel della
Padania, nell’ambito della
prossima edizione di Miss
Padania.4) Come in tutte le farse
che si rispettino, c’è stato uno
scambio di persona. Spiega quel
rompiscatole del professor
Brusco: «L’unico economista del
gruppo (dei vincitori del Nobel,
ndr) che ha scritto esplicitamente

di federalismo (diciamo
esplicitamente perché sia
‘mechanism design’ sia l’opera di
Hayek offrono spunti al riguardo,
ma pretendere che Calderoli se ne
accorga sarebbe troppo) è James
Buchanan, che vinse il premio
Nobel nel 1986. Un nome
difficile, quasi impronunciabile.
Che, nel passare di bocca in bocca
da un portaborse a un altro si
deve essere progressivamente
trasformato in Vuchanan,
Vuhnan, Vuhan, infine Wuhan,
che siccome è un foresto ci deve
volere la w, mica la v…”. Se le
cose stessero così, dovremmo
arguirne che il popolare Pota ha
preso talmente sul serio il suo
mandato ministeriale che s’è
messo a semplificare non solo le
leggi (incluse -si spera- le sue), ma

anche i cognomi degli
economisti. Del resto, polemiz-
zandoquattro anni fa, sempre sul
Corriere, con Giovanni Sartori, il
noto intellettuale della Bergama-
sca avevacitato a sostegno del
federalismo leghista, oltre alla
solita «analisi empirica», proprio
l’economistaBuchanan. E aveva
concluso la sua lezioncina con
un’elegante stoccata all’insigne
politologo toscano: «Come si
trova scritto nelle università
americane, ben note al Professor
Sartori: se pensi che l’istruzione
costi cara, pensa a quanto costa
l’ignoranza». Ora sarebbe fin
troppo facile ritorcere quella
massima contro il ministro della
Semplificazione. Anche perché,
dalle sue parti, l’ignoranza non
costané tanto né poco: è gratis.

I FATTI «Ci sono i dati cer-

ti, c’è una sentenza definiti-

va, 600mila pagine di docu-

menti con fatti che devono

essere letti per quello che

sono e non interpretati.

Maevidentementeperqualcu-
no non è sufficiente». Riccar-
do Bocca, giornalista de
l’Espresso autore di “Tutta
un’altra strage” Rizzoli editore,
ha seguito in questi anni la vi-
cenda della strage di Bologna
e l’iter giudiziario dei protago-
nisti tra appelli e ricorsi finoal-
le ultime sentenze. La verità
processuale ha condannato in
viadefinitivaValerioFioravan-
ti, Francesca Mambro e Luigi
Ciavardini. Ma ogni anno, in

prossimità del 2 agosto, si ria-
prono le polemiche. «Quello
che non va giù - dice Bocca - è
confonderedati certi, conopi-
nioni o giudizi di comodo che
invitano ogni anno a riaprire
il caso con argomenti logori
che fanno acqua da tutte le
parti. Siprovano amontare al-
tre verità, e questo è pericolo-
so». I tentativi vengono fatti
da attuali esponenti di gover-
no, allora attivisti di una de-
stra sempre pronta a menar le
manio da ex uominidelle isti-
tuzioni. Come Cossiga, che il
4 agosto dell’80, allora mini-
stro dell’Interno, due giorni
dopo la strage, parla di strage
fascista.Poi nel ‘91chiede scu-
sa al Msi per quella frase. Ora,
dopo 28 anni si sbizzarisce
con la pista palestinese. Pro-
prio la disattenzione di un ter-

roristapalestinese,nel maneg-
giare la valigia con l’esplosivo,
avrebbecausato lastrage. «Pec-
cato che i periti - fa notare il
giornalistade l’Espresso - abbia-
no dimostrato come quell’
esplosivo ha bisogno di un in-
nescoperattivarsi.Quindines-
suna casualità, la bomba è
esplosa perché doveva esplo-
dere». E poi quella palestinese
è una pista già battuta, con
tanto di uomini del terrorista
venezuelanoCarlos investe di
stragisti al servizio del Fronte
popolareper la liberazionedel-
la Palestina di Habbash. «Suc-
cessivamente - continua Boc-
ca - si è appurato che un tale
ThomasKram,esperto in falsi-
ficazione di documenti e non
in esplosivi, era a Bologna nel-
la notte fra tra l’1 e il 2 agosto.
Alloggiò inalbergoenell’occa-
sione mostrò la sua patente di
guida non contraffatta. L’ ipo-

tesi di un falsario che compie
una strage di quella portata,
mostrando i suoi veri docu-
menti sia in albergo che anco-
ra prima alla frontiera, pro-
prio non tiene». Si torna così
alla casella di partenza ovvero
la matrice neofascista.
Aportareelementiè il testimo-
ne Massimo Sparti, che rac-
conta come il 4 agosto 1980
Valerio Fioravanti gli chiese
documenti falsi. Da qui una
ridda di contraddizioni, an-
che con altri personaggi legati

alla destra criminale e relativa
sciadipolemicheequerele.Al-
la fine la stessa Mambro ha
confermato ai magistrati che i
documenti furono chiesti a
Sparti quel 4 agosto, sia pure
peraltrepersone.Mac’ èunal-
tro aspetto, sconosciuto e per
certi versi anche paradossale
che riguarda la testimonianza
diunadonna, feritanell’atten-
tato. Spiega Bocca: «Quando
la testimone nell’82 lesse sui
giornali il racconto di Sparti
(secondocuiFioravantigliave-
va riferito di essersi travestito
da tirolese alla Stazione), andò
in Procura a riferire e riconob-
be la Mambro in foto, ma di
quella testimonianza non c’è
traccia. Ho interpellato alcuni
magistrati presenti all’epoca
dei fatti, a cominciare da Libe-
ro Mancuso, ma dicono di
nonaver raccoltoquelle infor-
mazioni. Come è possibile»?

Morti sul lavoro record
Il doppio degli omicidi

Indagine Censis: l’Italia ha il triste primato in Europa
Sempre più vittime della strada, diminuiscono i delitti

Una immagine simbolica per ricordare le morti bianche e la sicurezza sul lavoro Foto di Franco Silvi/Ansa

Damiano, Pd: eppure
nel 2007 il numero
dei morti era diminuito
Va difeso il testo unico
sulla sicurezza nel lavoro

È invece sparita
la testimonianza
di una donna ferita
che riconobbe
in foto la Mambro

IN ITALIA

Caso Saccà: la Rai
ora gli chiede i danni

ORA D'ARIA

«Bologna, non ci sono altre verità sul 2 agosto»
Ogni anno parte una ridda di ipotesi. Parla il giornalista Bocca, autore di «Tutta un’altra strage»

■ di Massino Palladino / Roma

■ I legali di Agostino Saccà, il
potentissimo direttore fiction
dellaRai «detronizzato»nell’ulti-
mo consiglio d’amministrazio-
ne, stanno preparando un ricor-
so d’urgenza al giudice del Lavo-
ro: contestanoil trasferimentoal-
la direzione commerciale consi-
derandolounprovvedimentodi-
sciplinare. È una corsa a chi arri-
va prima: i legali della Rai, infat-
ti, stanno preparando ben altro
ricorso, un’azione legale contro
Saccà per risarcimento danni.
Motivo: le interviste e le esterna-
zioni dell’ex direttore di Rai Fic-
tion, fortemente lesive per la tv
pubblica e per i suoi dirigenti.
Un bel danno di immagine, so-
stiene la Rai. «Aspettiamo che
venga quantificato», rispondo-
no i legali di Saccà.
Ma c’è di più. Secondo le notizie
che circolavano ieri, l’azienda di
Viale Mazzini non escluderebbe
di rivolgersi anche alla Corte dei

Contiper verificare se sussista un
danno erariale. La vicenda Saccà
rischia di finire anche davanti al-
la magistratura contabile.
Anche ieri, però, Saccà ha conti-
nuato gli attacchi, stavolta con-
tro il direttore comunicazione
Guido Paglia: «Se io nel 2002,
quandohoproposto lasuaassun-
zione - ha detto ai microfoni di
Radio24 -, avessi letto quanto ha
scrittoesattamente lacommissio-
ne bicamerale sul terrorismo e le
stragi in Italia, non l’avrei propo-
sto per l’assunzione alla Rai. Lui
so che ha minacciato querele,
ma querele di che? Non ho detto
che Paglia è uno stragista. Sono
attiufficiali, ognuno se lipuò an-
dare a leggere. Se è vero solo il
20% di quanto c’è scritto là den-
tro, sono onorato del fatto che
non mi stringa la mano».
Ma come, i tre moschettieri del
centrodestra non erano proprio
Saccà, Paglia e Del Noce?

MARCO TRAVAGLIO
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■ di Roberto Rezzo / New York / Segue dalla prima

FUORI Non scarcerata, come chiedeva il

suo difensore, ma in «libertà condizionata»

accogliendo le richieste dalla procura france-

se. Mentre sulla sua testa continua a pende-

re il procedimento

che potrebbe portare

alla sua estradizione

in Italia, Marina Pe-

trella, da ieri, è «autorizzata alle
cure necessarie» dalla Corte d’Ap-
pello di Versailles. Il provvedi-
mento prevede per l’ex brigatista
l’obbligo di domicilio ad Argen-
teuil, dove vive la sua famiglia, e
quellodisegnalare iproprisposta-
menti notificando l’eventuale
uscita dall’ospedale Saint-Anne
diParigidoveèricoveratadall’ini-
zio di luglio. La polizia, però, non
piantonerà più la sua stanza. Tut-
tavia, oltre a dover firmare in
commissariato, laPetrellanonpo-
trà lasciare il territorio francese.
«Sono molto emozionata e felice
per una decisione che restituisce
amia madre il gustodella libertà -
ha detto all’uscita dal tribunale la
figlia maggiore della Petrella, Eli-
sa Novelli, nata in un carcere ita-

liano 25 anni fa -. Ora la nostra
battaglia però prosegue, perché il
procedimento di estradizione sia
interrotto». Una soddisfazione
condivisadalministrodegli esteri
francese Bernard Kouchner.
Si arricchisce di un nuovo capito-
lo dunque la vicenda giudiziaria
dell’ex terrorista: in Francia dalla
sentenza che la condannava in

maniera definitiva all’ergastolo
nel processo Moro Ter per le azio-
ni compiute con le Br a Roma tra
il 1977 e il 1982, tra cui l’assassi-
niodiuncommissarioeuntenta-
tosequestro,pocomenodiunan-
nofa è stata arrestataa Vald’Oise,
periferiadiParigi,duranteuncon-
trollo stradale. A metà dicembre,
lastessacorteche ieri lehaconces-

so la libertà condizionata, aveva
dettosìall’estradizione.Unsìcon-
fermato dal Presidente francese
Nicolas Sarkozy che però ha an-
che invitato l’Italia a concedere la
graziaall’exterrorista.Un’invasio-
ne di campo non gradita dal Qui-
rinale che ha subito precisato la
sua competenza esclusiva in ma-
teria,scacciandol’ideadiunpossi-

bile «baratto» tra estradizione e
grazia.
Mentre la società civile d’oltralpe
si mobilitava per bloccare l’estra-
dizione, le condizioni in carcere
di Petrella destavano sempre più
preoccupazione fino a spingere i
medici a chiederne il ricovero in
ospedale. In suo favore si sono
espressi, fra l’altro, la premiere da-

me Carla Bruni, e l’associazione
Antigone, che ha recentemente
promossounappelloper la libera-
zione sottoscritto tragli altri dallo
scrittore Erri de Luca e dal regista
Davide Ferrario. La notizia del-
l’estradizione l’aveva prostrata a
talpunto dafarlaarrivare apesare
meno di 40 chili.
Lasperanzadiunadecisionefavo-
revoleeracomunquediffusa:«So-
no fiduciosa, sarebbe un gesto di
umanità»avevadetto inmattina-
ta Irene Terrel, avvocato difenso-
rediMarinaPetrella,all’uscitadal-
labreveudienzadellaCorted’Ap-
pello.Le trediverseperizie lette in
aula concordavano infatti sulle
condizionigeneralidiPetrella,de-
finendole «incompatibili con la
detenzione» vista la sua «sindro-
me suicida» e il suo tentativo di
«lasciarsi morire». «Optando per
questogestoumanitario -hascrit-
to l’avvocato Terrel in un com-
mento congiunto con il primario
dell’ospedale che negli ultimi
giorni aveva moltiplicato le di-
chiarazioni in favorediquestade-
cisione - le più alte autorità dello
Stato hanno manifestato una vo-
lontà di pacificazione certa, che
apreoggi a Marina Petrella la stra-
da della speranza». Una strada
che potrà continuare solo con un
pronunciamento favorevole da
parte del Consiglio di Stato, chia-
mato a dare un giudizio sul prov-
vedimento di estradizione firma-
to dal primo ministro Fillon.

Il giudice sta esaminando la ri-
chiesta di scarcerazione prov-
visoria avanzata dai suoi legali
e l’importodell’eventuale cau-
zione. Si parla di qualche mi-
lione di dollari. Un cognome
importante, ma un pesce pic-
colo rispetto al padre. E per
quanto le accuse non siano ro-
ba da scherzare, i media non
hanno potuto fare a meno di
leggere nella vicenda l’ultimo
segnale dell’inesorabile decli-
no della mafia italiana negli
Stati Uniti. Costruzioni, com-
mercio, trasporti,droga, scom-
messe, prostituzione sono in-
filtrati oggi dalle potenti orga-
nizzazionicriminali cinesi e la-
tino americane.
Junior è figlio di John Gotti,
l’ultimo grande nome della
mafia negli Stati Uniti. Il capo
indiscussodella famiglia Gam-
bino dopo la morte di Paul Ca-

stellano. Un personaggio dal-
lo stile di vita eccentrico e dal
linguaggio colorito. Quasi una
caricatura di Al Capone. Sem-
pre elegantissimo nei suoi
completi di sartoria, scarpe di
vernice bicolore, gardenia gi-
gante all’occhiello, un dia-
mante al mignolo da far invi-
dia a Liz Taylor. Era il boss che
faceva impazzire i fotografi dei
tabloid e dava un tocco di gla-
mour alla cronaca nera. Lo
chiamavano Don di Teflon,
perché tutte le inchieste sem-
bravano rimbalzargli addosso.
Sino a quando Salvatore Gra-
vano, il suo numero due, deci-
de di vuotare il sacco con gli
agenti federali e lo pugnala al-
le spalle.Nel1992ècondanna-
to per una sfilza di reati tra cui
figurano associazione a delin-
quere, 13 omicidi, ostruzione
dellagiustizia, sequestrodi per-

sona, scommesse clandestine,
estorsione, evasione fiscale e
strozzinaggio.La sentenza: car-
cere a vita senza possibilità di
libertà condizionata. Gotti
muore dietro le sbarre per un
tumoredopo aver scontatoap-
pena dieci anni di carcere. Chi
gli è stato vicino negli ultimi
mesiassicura che fosse conten-
to di morire. Lo considerava
uno sberleffo alla giustizia.
Anche Junior aveva già avuto i
suoi guai con la magistratura
ma ben tre processi per omici-
dioe tentatoomicidioerano fi-

nitinelnulla.Errori procedura-
li e impossibilità di mettere
d’accordo le giurie sul verdet-
to. Nel 1999 patteggia ammet-
tendo le sole accuse di corru-
zione, estorsione, gioco d’az-
zardo e frode. Viene condan-
nato a 77 mesi di carcere finiti
di scontare nel 2005. Bruscoli-
ni rispettoaquellochegli inve-
stigatori avevano in mente. E
alle prove che oggi sembrano
essere state raccolte ora a suo
carico. «Ormai hanno provato
in tutti i modi a incastrarlo.
Nonhanno risparmiato uomi-
niemezzienonhamai funzio-
nato - è il primo commento a
caldo di Charles Camesi, l’av-
vocato di fiducia -. Sembra
una barzelletta, ma è una vera
tragedia per il mio cliente e la
sua famiglia dover continua-
menteaffrontare situazioni co-
me questa». Gotti all’uscita
dal carcere treanni faaveva di-
chiarato pubblicamente di

aver chiuso con la mafia e
ostentato disprezzo per la cul-
turae imodi dell’organizzazio-
ne. Insieme a considerazioni
perfette per il lettino dello psi-
coanalista: «Non credo che
mio padre mi abbia mai ama-
to veramente. Se mi avesse vo-
luto bene non mi avrebbe get-
tato in mezzo a questa tana di
lupi».
Anche gli altri clan sono in di-
sarmoe i protagonisti sonono-
ti ormai solo agli addetti ai la-
vori del casellario giudiziario.
Vittorio Amuso, assai avanti
congli annieafflittodaproble-
mi di salute, capo della fami-
glia Lucchese; Carmine Persi-
co, capo dei Colombo, Vin-
cent Basciano, detto Vinny il
Bellissimo, capo dei Bonanno;
Daniel Leo, detto Danny il Le-
one, capo dei Genovese. I no-
mi delle cinque famiglie che
hannodominato il crimine or-
ganizzatoaNew York dagli an-

ni ’30 agli anni ’80. L’idea di
riunire e coordinare i clan più
potenti della malavita era sta-
tadel leggendarioLuckyLucia-
no. Insieme formavano la
Commissione, l’organismo
cui spettavano le decisioni sul-
la spartizione del territorio e
sulle operazioni in grande sca-
la. Il potere e l’influenza della
Commissione - secondo una
testimonianza d’epoca del
gangster Meyer Lansky - erano
superiori a quelli della Us Steel
Corporation, il gigante mon-
diale dell’acciaio.Acqua passa-
ta, gli anni d’oro sopravvivo-
nosolonella fictionenella cul-
tura pop.L’ultimo vero succes-
so della mafia italiana in Usa è
stata la serie televisiva«TheSo-
pranos». E una comparsata
nel quarto episodio del video-
gioco blockbuster Grand Tef-
th Auto, anche se i nomi sono
di fantasia: Ancelotti, Pava-
no…

«SONO FELICE mio marito è libe-
ro, ora è in viaggio per Nairobi, lì in
Somalia c’è solo guerra e povertà,
ma siamo sempre stati ottimisti,

ci hanno aiutato, l’Unità di crisi della
Farnesina ha lavorato bene, i contatti
che abbiamo avuto con loro ci hanno
tranquillizzati». Fulvia Cappello, mo-
gliediGiulianoPaganini, è nella sua ca-
sadiPistoiaedhaappenaappresolano-
tiziadella finedel sequestro.Accantoal-
la signora si trova l’assessore regionale
toscano Massimo Toschi che esprime
«grande gioia» e sottolinea «il buon ri-
sultato raggiunto in seguito alle giuste
scelte compiute».

Il marito delle signora Cappello, agro-
nomo di 66 anni, e Iolanda Occhipinti,
51 anni, di Ragusa, sono giunti ieri sera
a Nairobi in Kenya dove sono stati ac-
colti dall’ambasciata d’Italia. Per due
mesi e mezzo (76 giorni) sono stati nel-
lemanidi«banditi» somali.Nonsi sa in-
vece nulla del loro collaboratore soma-
lo e di altri volontari locali rapiti. I due
cooperanti italianieranostati sequestra-
ti il 21 maggio nella sede del Cins
(un’Ongitalianachesioccupadicoope-
razione nord-sud) nella zona della bas-
sa Shabelle, ad una settantina di chilo-
metri a sud di Mogadiscio. Quando si è
diffusa la notizia del rapimento il mini-
stero degli Esteri ha chiesto il silenzio
stampa ed è stata avviata una trattativa.

Ieri fonti della Farnesina hanno prima
di tutto fatto sapere che «non risulta» il
pagamento di un riscatto (secondo al-
trefontihannoagitogli007 italianipro-
prio per definire la cifra da versare), ed
hanno poi spiegato che i tempi del ne-
goziatoavviatoperottenere la liberazio-
ne sono stati «dilatati dalle difficoltà
ambientali», cioè dalla caotica situazio-
nedellaSomalia.Lestesse fontiministe-
rialihanno anche addebitato all’«intro-
missione di nuovi attori» il fatto che i
tempiper la liberazionesi sonoallunga-
ti. Il lieto fine della vicenda è stato salu-
tato dal presidente della Repubblica
Giorgio Napolitano.
Le organizzazioninon governativeche,
ilprimoagosto,avevanolanciatounap-
pello per la liberazione dei due coope-
rantihanno espresso ieri «grandesollie-

vo e immensa gioia e commozione»,
ma al tempo stesso richiamano l’atten-
zionesullamancanzadinotizie sulcoo-
perante somalo: «Non sappiamo anco-
ra nulla di Abdirahman “John”, rapito
insieme a loro, ma speriamo che an-
ch’egli sia liberoe sia potuto tornare dai
propri familiari». Le Ong assicurano
che continueranno «l’impegno in So-
malia dove si sta consumando la più
grave crisi umanitaria».
Piero Fassino, ministro degli Esteri nel
governo d’ombra del Pd ha espresso
«soddisfazione per la liberazione dei
duecooperanti italiani rapiti inSomalia
e gratitudine a tutti coloro che hanno
contribuito inmododeterminanteare-
stituire alle loro famiglie e alla loro vita
Iolanda Occhipinti e Giuliano Pagani-
ni».

BERLINO Berlinosicon-
ferma la capitale dei non
vedenti.Per ilmeseprossi-
mo è previsto il lancio di
un'audioguida studiata
appositamente per i cie-
chi.Laguidaacusticaliac-
compagnerànei luoghidi
maggiore interesse della
metropoli, dal teatro del-
l’Opera alla Filarmonica
passando per la Porta di
Brandeburgo.L'ideaèdel-
l’associazione culturale
Foerderband e il debutto
dell’iniziativa è previsto
per il 18 settembre. Nella
capitale tedesca ci sono
già da tempo un ristoran-
te, un bancomat e un ser-
vizioferroviario, tutti rigo-
rosamente per i ciechi o
per gli ipovedenti. Una manifestazione a Parigi nel giugno scorso per la liberazione di Marina Petrella Foto Ansa

Cinque famiglie
di origine italiana
dominarono
la malavita americana
fino agli anni Ottanta

Oggi il potere
di quei gruppi criminali
è molto diminuito
Il mito sopravvive
solo nelle fiction tv

NEW YORK Accusato di concorso in tre omicidi e traffico di cocaina. Il padre John morto in carcere era successo a Paul Castellano a capo del potente clan Gambino

Arrestato Gotti junior. Tre anni fa disse: con la mafia ho chiuso...

GERMANIA
Berlino, arriva la
guida per i ciechi

Uccisero 700 bosniaci
Due arresti in Serbia

Rilasciati i due italiani rapiti in Somalia
Iolanda Occhipinti e Giuliano Paganini stanno bene. La Farnesina: nessun riscatto

BELGRADO Dueserbi sonosta-
ti accusati dalla magistratura di
Belgrado di crimini di guerra e
ritenuti responsabili della mor-
te di settecento musulmani di
Bosnia nel 1992, all’inizio della
guerrachehainsanguinatoque-
sta repubblica dell’ex Jugosla-
via.
L’accusa nei confronti di
Branko Grujic, cittadino serbo,
eBrankoPopovic,serbo-bosnia-
co, è molto pesante. Secondo la
procura belgradese, i due avreb-
bero arrestato, sottoposto a
«trattamenti inumani» e ucciso
ben settecento persone a Zvor-
nik, nella parte orientale della
Bosnia. Duecentosessanta di
queste 700 vittime sono state

già identificate in diverse fosse
comuni.
All’epoca dei fatti, Grujic era
presidente della municipalità
di Zvornik e la località si trova-
vasotto ilcontrolloserbo.Popo-
vic, invece, era un responsabile
militare locale. I due sono accu-
satidiaverpreso inostaggio i ci-
vili musulmani che in seguito
sono stati uccisi in massa.
Quello di Zvornik è solo uno
dei tanti episodi di sangue che
hanno funestato la storia della
Bosnia tra il 1992 e il 1995. La
guerra, combattutadaserbi,bo-
sniaci e croati, ha provocato
quasi centomila morti. Traque-
sti, più di 60.000 erano di origi-
ne bosniaca.

PIANETA

L’exbrPetrella liberaperesserecurata
Non potrà lasciare la Francia e dovrà presentarsi periodicamente alla polizia

Non si ferma la procedura d’estradizione verso l’Italia dove fu condannata all’ergastolo

■ di Roberto Anselmi

■ di Toni Fontana

Al processo Moro-ter
fu riconosciuta colpevole

di omicidio e altri reati
commessi tra il ’77 e l’82

La donna è stata arrestata
l’anno scorso in Val d’Oise
Soffre di «sintomi
depressivi e suicidi»
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RIMBALZO Continua a scendere il prezzo

del petrolio che ieri è stato nuovamente

scambiato sotto la soglia dei 120 dollari al ba-

rile, ai minimi da tre mesi. Il calo, se non farà

automaticamente

scendere i prezzi del-

la benzina, perlome-

no ha ridato un po’ di

fiato alle Borse, da Wall Street a
tutte quelle europee. È Milano a
guidareil coralerimbalzodeimer-
cati finanziari:+2,72%afinegior-
nata il Mibtel di Piazza Affari, ma
i progressi oltre il 2% sono diffusi
ovunque, con in testa Francofor-
te e Madrid a +2,6% parimerito.
Unaventatadiottimismo, insom-
ma, su tutti i mercati, frutto non
solo del calo dei prezzi del petro-
lio (che, a suavolta,dipendemol-
to dal limitato impatto della tem-
pesta tropicaleEdouard sull’estra-
zione di greggio nel Golfo del
Messico, oltre che al timore di un
raffreddamento della domanda
Usa ed europea), ma anche di
buoni dati macro Usa e di una
maggiore fiducia verso il compar-
to bancario.
Di fatto, il petrolio è calato, in un
mese, di quasi 30 dollari: a mag-
gio scorso, infatti, era quotato
118 dollari e da allora si era porta-
to al record di oltre 147 dollari.
Adesso siamo di nuovo a circa
118dollari.Tantoche i consuma-
torichiedonounaconseguenteri-
duzione anche dei prezzi dei car-
buranti: per Adusbef e Federcon-
sumatoridovrebberoattestarsi in-
torno a 1,40 euro al litro.
Tra l’altro, anche l’oro fa segnare
un calo notevole: è ai minimi da
sei settimane.Unagiornata(final-
mente) tranquilla, suggellata dal-
la decisione della Federal Reserve
di lasciare invariatoilcostodelde-
naro, mantenendo al 2% il tasso
sui fed funds e al 2,25% il tasso di
sconto.
Per le Borse di tutta Europa, buo-
ni iguadagniper i titolidellecom-
pagnie aeree, soprattutto per

Ryanair con il 15%, British Ai-
rways con il 5,7% e Air Fran-
ce-Klmcon+9,2%.AMilano,rim-
balzanosoprattutto icomparti re-
duci dalle maggiori sofferenze, fi-
nanziari, cementiferi, lusso e me-
dia. Tra questi ultimi, spicca Rcs:
l’editore del Corsera ha chiuso a
+7,76% a 1,57 euro, peraltro alla
vigiliadidue importantiappunta-
menti: la riunionedelpattodisin-
dacato e del cda, chiamati ad ap-
provare la semestrale. Bene, co-
munque, anche per Mediaset
(+6,22%) e Mondadori (+5,47%).
Soffrono quasi esclusivamente i
petroliferi, sia sul timore che si
sgonfi la bolla energetica, sia per-
chèhannorettomegliofinora, so-
vraperformandoilmercatodaini-
zio anno. Eni cede lo 0,38%, Sai-

pem l’1,71% e Tenaris l’1,18%.
Conquista lavettadelpanieregui-
daAutogrill a+8,69%, superando
in zona cesarini Italcementi
(+7,65%) e Pirelli (+7,48%), il cui
titoloèstatoanchesospesoal rial-
zo dopo la semestrale, con l’utile

sceso meno delle attese.
Recupera tutte le perdite della vi-
gilia Luxottica (+6,42%), rimbal-
zo più modesto per Bulgari
(+2,89%), il giorno prima maglia
nera.Prosegueintanto larimonta
di Seat Pg (+6,86%) spinta dalla

conferma dei target per il 2008.
Torna a correre Fiat (+5,06%) con
un picco massimo sopra la soglia
degli 11 euro.
Buona la seduta anche per i ban-
cari, trainati inEuropa daSocGen
cheha diffuso unasemestrale mi-

gliore del previsto. Incassano ol-
tre il6%IntesaSanPaoloeMedio-
lanum. Poco distanti Ubi Banca
(+5,96%) ed Unicredit (+5,87%).
Si rianima anche Mediobanca
(+4,04%), che però conserva nel-
la settimana un calo del 5,4%.

Il petrolio scende e dà respiro alle Borse
Il greggio perde 30 dollari in un mese, ma la benzina non va giù. L’America non aumenta i tassi

«Faremo un nuovo miracolo,
quello di una compagnia di
bandiera italiana e profittevo-
le». Berlusconi, ormai alle stret-
teconitempi,sparaaltosullavi-
cenda Alitalia,proprio mentre il
suo governo pensa bene di dar-
sela agambe e di non affrontare
il Parlamento. Giulio Tremonti
hapensatofossemeglioprende-
re tempo e rimandare tutto al
10settembre, lasciandoalpove-
ro ministro dei rapporti con il
Parlamento Elio Vito il compi-
to di arrampicarsi sugli specchi
davantialleCommissioniLavo-
ri pubblici e Bilancio del Sena-

to. «Progetto particolarmente
difficile», «situazione estrema-
mente critica», «trattativa di
estrema delicatezza» «un forte
impegno bipartisan» sono state
le frasidi circostanzaconcuiVi-
to ha detto che, allo stato attua-
le dei fatti, Alitalia sta come pri-
ma, anzi peggio e che un piano
industrialecredibileesoprattut-
tosorrettodaunacordatadi im-
prenditori solidi ancora non
c’è. Secondo alcunevoci Intesa-
SanPaolonelsuoruolodiadvo-
sr starebbe lavorando all’ipotesi
del passaggio di AirOne alla
nuova Alitalia in cambo di de-
naro e azioni della newco e di
un rappresentante del gruppo

alla vicepresidenza.Lo scoglio
sarebbe la cifra che il presidente
diAirOneTotoavrebbechiesto:
400 milioni di euro diventati
ora 250-300 cui si aggiungereb-
beroanchetutti i suoidebiti, cir-
ca 110 milioni di euro. Il tutto
per presentarsi sul mercato alla

ricerca di un partner straniero.
«Uno spettacolo desolante».ha
bollato l’audizione di Vito Mar-
co Filippi capogruppo del pd in
commissione lavori pubblici al
senato- abbiamo posto doman-
de secche su questioni di cui or-
maisiparladapiùdiunmese. il
ministro si è di fatto trincerato
dietro un incomprensibile e in-
giustificabile riserbo mentre in
contemporanea, sulle agenzie,
uscivano le dichiarazioni del
premier secondo le quali sareb-
be vicino il miracolo per Alita-
lia». Un totale scollamento,
sembrerebbe di capire, tra quel-
lo che si va raccontando in Par-
lamento e quello che si getta in

pasto all’opinione pubblica,
mentre cresce la tensione e la
preoccupazione tra i dipenden-
ti Alitalia che cominciano a cre-
dere che forse 5mila esuberi
nonbasteranno. E se Alitalia, in
attesa dei comodi di Tremonti
convoca il suo consiglio di am-
ministrazione per il 29 settem-
bre a Roma ci si comincia a
muovere per Fiumicino che,
dai tagli dovrebbe essere il più
penalizzato.Il15settembreè in-
fatti previsto un consiglio co-
munale straordinario che po-
trebbe però anche essere antici-
patonelcasodinovità.Allequa-
li però, Berlusconi escluso, nes-
suno sembra credere sul serio.

L’inflazione esplode

Alitalia, Berlusconi promette miracoli. Ma il governo scappa
Tremonti in Parlamento solo il 10 settembre. Il piano industriale scivola ancora e Vito chiede un «impegno congiunto»

Secondo indiscrezioni
AirOne confluirebbe
nella nuova compagnia
per 400 milioni di euro
e una vicepresidenza

■ di Marco Ventimiglia

La crescita del costo delle materie prime
potrebbe fare un'altra vittima: la Nano,
l'auto meno cara al mondo, che il
costruttore indiano Tata dovrebbe iniziare
a consegnare in ottobre. L’acciaio è salito
in India del 40-50% da fine dicembre, lo
stesso si profila per i derivati del petrolio e
la plastica. Tata potrebbe mantenere il
prezzo simbolico di 2.500 dollari
spingendo la commercializzazione dei
modelli più equipaggiati e costosi.

IMPATTOFORTE Alle pre-

se in queste ultime settima-

ne con tutt’altre vicende,

Marco Tronchetti Provera

non può nemmeno dirsi di

essersi liberato dell’incubo

Telecom,dicuihacedutoilcon-
trollomenodiunannofa. Infat-
ti, è bastata proprio una quota
residua del principale gruppo
italiano delle telecomunicazio-
ni, pari all’1,36%, a mandare in
rosso i conti della “sua” Pirelli,
titolare appunto del pacchetto
in questione.

Il gruppo ha chiuso in perdita il
primo semestre 2008 con un ri-
sultato consolidato negativo
per 36,2 milioni di euro, contro
unutiledi108,2milionidelpri-
mo semestre 2007. Tutto que-
sto perché il valore di carico di
Telecom è stato portato a 1,27
euro per azione, pari al prezzo
al 30 giugno, con un impatto
negativo di 155 milioni di euro
sul risultato netto. I ricavi del
gruppo Pirelli sono pari a 2,685
miliardi di euro, in crescita del
2,7%.
Pirelli Tyre ha invece chiuso il
semestre con un fatturato di
2,166miliardi di euro, in cresci-
ta dello 0,7%. Il Mol prima de-
gli oneri di ristrutturazione
scende del 5% a 286,5 milioni,

mentre il risultato operativo
scende da 206,3 a 191 milioni,
a causa - afferma una nota - di
uno scenario non favorevole
del mercato dell'auto, somma-
to a un maggior costo delle ma-
terieprimeeaminorivolumidi
vendita nei ricambi, in Europa
e Nord America. Infine, l'utile
netto scende da 117,4 a 101,7
milioni.
Mala riconsiderazionedelvalo-
re della quota Telecom, ha avu-
to anche altri effetti, e questo in
ragione della catena finanziaria
di controllo della stessa Pirelli.
In particolare, Camfin ha chiu-
so in rosso il primo semestre
conunaperditadi42 milionidi
euro. Un dato, come ricorda
una nota, che risente appunto

delrisultatodellacollegataPirel-
li.
C’èdadirecheicontidellaPirel-
li non hanno affatto spaventa-
toPiazzaAffari.Anzi, il titoloha
segnato addirittura un progres-
so del 7,51%, proprio in virtù
della semestrale valutata positi-
vamente dagli operatori, nono-
stante il risultato in perdita per
lasvalutazionedellaquotaTele-
com.
˘A “spiegare” i risultati Pirelli è
stato lo stesso Trochetti Prove-
ra, aggiungendo che non c’è al-
lo studio alcun progetto, inclu-
se eventuali operazioni di buy
back,per investire la cassa rima-
sta dalla cessione di Olimpia
(l’ex holding di controllo di Te-
lecom) pari a circa 258 milioni

dieuro.Perquantoriguarda, in-
vece, l'indebitamento, il grup-
poprevede diconfermarea fine
esercizio una posizione finan-
ziaria netta in linea con quella
attuale.
«Al momento non abbiamo
progetti per investire la liquidi-
tà. Certo, siamo felici di averla e
ci guardiamo sempre intorno,
ma siamo focalizzati sul nostro
business»,hadichiarato ilpresi-
dentediPirellidurante laconfe-
rencecall suicontidelprimose-
mestre del 2008.
Il numero uno del gruppo, co-
me detto, ha poi specificato, su
richiesta di un analista, di non
aver indicato neanche una
eventuale operazione di buy
back.

Pirelli decide maxi svalutazione della quota Telecom
Il valore del pacchetto residuo ridotto a 1,27 euro per azione manda in rosso i conti del primo semestre

Il settimanale Newsweek
dedica la copertina alla
minaccia dell’inflazione
interrogandosi sul futuro:
bassa crescita e alti prezzi?

Gli appassionati del 'Big Mac' possono
stare tranquilli: in Italia non ci sarà nessun
dimagrimento per i panini proposti da
McDonald's, come si prospetta invece negli
Usa dove, a causa della crisi economica, la
catena di fast-food sta valutando tagli alle
quantità degli ingredienti. «In Italia,
nonostante l'aumento del prezzo di molte
materie prime alimentari, McDonald's non
ha mai valutato di modificare le ricette o gli
ingredienti dei propri prodotti».

■ di Laura Matteucci / Milano

MC DONALD’S NON
DIMAGRISCE IN ITALIA

Le acciughe sotto sale liguri diventano
prodotti a denominazione di origine (Dop)
e indicazione geografica protetta (Igp).
Lo ha deciso la Commissione europea
che ha concesso il marchio anche
all’indivia di Bruxelles e alle uova di
Loué francesi.Sono 171 i Dop italiani.

Per le piccole e medie imprese italiane l’energia è la
più cara della Ue fino al 52% in più rispetto ai concorrenti
europei.La denuncia viene da Confartigianato ed è conte-
nutainunrapportopresentato ieri inanteprimaalpresiden-
tedell’Autoritàper l’Energiae ilGasAlessandroOrtis.Da lu-
glio 2007 il prezzo è aumentato del 14,9% che si è tradotto,
per ipiccolo imprenditori inuncostoaggiuntivodi500mi-
lioni. Secondo il rapporto di Confartigianato i rincari subiti
dalle piccole imprese nell’ultimo anno sono superiori di 5
punti rispetto aquelli che hanno colpito le famiglie e doppi
rispetto alla media degli aumenti che si sono registrati nei
Paesi dell’area euro.
EdalprimogennaiosecondoilpresidentediConfartigiana-
to, Giorgio Guerrini, «le cose potrebbero peggiorare» per-
chéconilnuovosistemadiprofilazioneper fasceorarie si ri-
schia «un ulteriore aumento di 384 milioni di euro, equiva-
lentea120,7euroinpiùperciascunaimpresa».Ortis, secon-
doConfartigianato,«haassicuratol’impegno,giàdasettem-
bre,perpossibili specifiche iniziativeregolatorie,oltreapro-
seguire il lavoro per promuovere una sempre più effettiva
concorrenza nel mercato dell’energia».

Cesare Geronzi, con la pro-
posta di abbandonare il si-
stema duale in Medioban-
ca, ha scatenato un piccolo
terremoto. Lo scrive l'edi-
zione on line del Financial
TimesrilevandocheGeron-
zi afferma che questo au-
menterà l'efficienza di Me-
diobanca, «ma consegnerà
anche a Geronzi il control-
lo del crocevia della finan-
za italiana». «Tuttavia le
conseguenze delle ultime
macchinazioni di Geronzi
vanno al di là dei normali
intrighi milanesi», prose-
gue il giornale, ricordando
che in caso di rinuncia al
duale da parte di Medio-
bancacadrebbel'impossibi-
litàperGeronziasederenel
cda di Generali. «Allora la
politicizzazione, o «roma-
nizzazione»dell'Italia socie-
taria sarebbe completa».

Operatori alla borsa di New York Foto di Richard Drew/Ap

CRESCONO LE MATERIE PRIME
ANCHE LA NANO DIVENTA CARA

Ma Piazza Affari
non si preoccupa
per la perdita
e spinge il titolo
verso l’alto: +7,51%

CONFARTIGIANATO
Per le pmi energia più cara d’Europa

FINANCIAL TIMES
Il «terremoto»
Geronzi
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Marco Tronchetti Provera Foto Ansa
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Un anno di crisi dei mutui Usa
la paura non è ancora passata

■ di Angelo De Mattia

Oggiè l’anniversariodell’effetti-
voiniziodellacrisideimutuisu-
bprime, dies nigro signanda la-
pillo, giorno da matita nera (è
stato ricordato il primo falli-
mento finanziario, quello di
American Home Mortgage av-
venuto esattamente un anno
fa).
Le difficoltà - inizialmente cir-
coscritte e presentate come «fi-
nancial turmoil» - si sono a po-
co a poco estese fino a configu-
rare una vera crisi, non solo
americana, ma anche interna-
zionale.Allabasevièstata laca-
renza di regolamentazione e di
controllo, in particolare delle
innovazioni finanziarie. L’im-
pacchettamento dei mutui e il
trasferimento delle obbligazio-
ninellequaliquestosiconcreta-
vaad altre entità, con la tecnica
della costruzione di obbligazio-
ni di obbligazioni in una sorta
di catena di Sant’Antonio, di-
sperdevano obblighi e respon-
sabilità, trasformavano la figu-
ra classica della banca. Questa
non intermediava più tra una
contropartechedeve onorare il
debito e il dovere di rimborsare
il risparmiatore.
È nato così un «sistema banca-
rio ombra». Quando questo
vorticedi trasferimenti,diffuso-
si in tutto il mondo, ha incro-
ciato negli Usa la crisi immobi-
liare e l’eccezionale aumento
delprezzodeiprodottienergeti-
ci con i connessi fenomeni spe-
culativi, allora le difficoltà degli
intermediari e dei mercati fi-
nanziari sonodivenuterilevan-
ti; si sono, a loro volta, ribaltate
su questi altri episodi di crisi.
Sonopoi sopravvenuti idissesti
finanziari negli Usa, ma anche
inEuropa(l’americanaBearSte-
arns, quindi Indymac, l’inglese
Northern Rock), le difficoltà
dellebancheanchenelvecchio
continente(Ubs,CréditAgrico-
le),nonchédelleprincipaliban-
che d’affari. Si parla di oltre400

miliardididollari trasvalutazio-
ni e perdite, ma qualcuno arri-
va a prevedere che si giunga a
millemiliardi;diversedecine di
migliaia sono i licenziamenti.
Molte radicate convinzioni so-
no state pesantemente messe
in gioco. Per i salvataggi è stato
necessario,negliUsaeinInghil-
terra, un massiccio intervento

pubblico, contro ogni professa-
to credo di liberismo spinto; le
banche centrali hanno inietta-
to liquidità in grandi quantità
ma hanno segnalato la man-
canza o l’insufficienza di poteri
di controllo, con buona pace di
tutte le chiacchiere degli anni
scorsi sul conflitto di interesse
tra politica monetaria e funzio-

ni di vigilanza; diversamente
daciòchesarebbestatoauspica-
bile, non si è avuto un adegua-
to coordinamento tra Bce e Fe-
deral Reserve; per quest’ultima
siègiuntia ipotizzareunraffor-
zamento dei poteri che potreb-
be fondarsi su di una disciplina
riconducibile all’abrogato
Glass Steagall Act, sulla separa-

zione tra banche commerciali
e banche di investimento; a li-
vello internazionale è interve-
nuto il Financial Stability Fo-
rumconlesueraccomandazio-
ni - sarcasticamente definite da
Tremonti «aspirina» - per le
quali si pone il problema di un
recepimento non platonico
nei singoli Paesi.

La crisi, anche se attenuata,
non è cessata. Da ultimo, ha
colpito due agenzie americane
di mutui, Fannie Mae e Freddie
Mac,chesi ritenevanoassoluta-
menteimmuni (mainBankita-
lia erano stati segnalati i rischi
della loro operatività già nel
2003). Potrebbe, la crisi, esten-
dersi anche ai mutui prime,

quelli cioè «buoni». L’aspetto
più delicato è che essa ancora
investe la fiducia nei rapporti
tra le banche, restie a scambiar-
si i fondi tra di loro. È aperta la
riflessione sul se e in quale mi-
sura possa essere stata, o sia,
contagiata l’economia reale.
Sotto il profilo teorico ha tenu-
to lungamente banco l’interro-
gativo sulla somiglianza o no
di questa crisi a quella del ’29:
una discussione che a volte ha
ricordato il dilemma (manzo-
niano) sulla peste, tra sostanza
e accidente. È stata in ogni caso
l’occasione per riflettere sulla
globalizzazione della finanza.
E tuttavia è nella vigilanza ban-
caria preventiva, che ha clamo-
rosamente fallito, che bisogne-
rebbe attendersi delle innova-
zioni, cheperò tardanoamani-
festarsi, a livello internazionale
e nei singoli paesi. L’Italia è sta-
tapocotoccatadallacrisi finan-
ziaria, standoai datidelle Auto-
rità monetarie (forse anche per
il minore sviluppo dell’innova-
zione finanziaria). La tesi del-
l’imprevedibilità delle crisi ha
le sue basi. Però non ci si può
adagiare su di essa perché, così
facendo, si rischia di mettere in
forse una importante funzione
dell’assetto dei controlli. Man-
ca una mobilitazione dei poli-
cy makers e degli intellettuali
per analizzare e formulare pro-
poste e indirizzi.
Ci sarebbe bisogno di progetta-
re una nuova architettura fi-
nanziaria internazionale e di
rafforzare i sistemi di controllo
degli intermediari in Europa.
Occorrerebbe un’assoluta co-
genza nell’imporre agli inter-
mediari la scritturazione in bi-
lancio delle innovazioni finan-
ziarie in esame. Ma la reazione
è lenta, a volte appare svoglia-
ta,quasiaprioristicamente fidu-
ciosa, «defilippianamente»,
che bisogna solo attendere che
deve «passa’ ’a nuttata».

Via libera della Commissione euro-
pea all’acquisto, da parte di Burani, di
due marchi prestigiosi della moda:
Mandarina e Coccinelle. L’operazio-
ne passa attraverso l’acquisizione del-
l’italiana Apb da parte di Antichi pel-
lettieri Spa, controllata indirettamen-
te dalla Burani Designer Holding e da
alcuni fondi appartenenti al gruppo
britannico 3i. Oltre a Mandarina e
CoccinelleApbproduceedistribuisce
beni di lusso con i marchi Braccialini
e Basia. Passano sotto il controllo di
Burani i marchi Mandarina e Cocci-
nelle. Ildiscoverdeèarrivatoal termi-
nediunaprocedurasemplificata, sen-

za cioè un’indagine approfondita,
quella di solito è riservata ai casi che
non presentano problemi di anti-
trust.Buranièunaholdingconattivi-
tà sussidiarie nei beni di lusso, cibo,
vestiti e cosmetica, mentre 3i è un
gruppo internazionale privatodi tito-
li e obbligazioni. e questa acquisizio-
nerafforza il suoruolo leadernelmer-
cato, del made in Italy di alta qualità.
BDH attualmente detiene il 52,8%
delle azioni ordinarie emesse da Ma-
riella Burani Fashion Group s.p.a.,
gruppo attivo nei segmenti di merca-
to abbigliamento, pelletteria e gioielli
che proprio lunedì ha annunciato
che sta ultimando le valutazioni sul-
l’offerta pubblica di acquisto.

Invistadell’Expo2015,dalMarriottHo-
tel di Milano parte l’allarme della Fil-
cams-Cgilsulla terziarizzazionedei lavo-
ratori impiegati negli alberghi.
Sono trenta, per la maggior parte don-
ne, i dipendenti dell’albergo milanese
di via Washington da ieri in mobilità a
seguito della decisione della direzione
della struttura di cedere i servizi di puli-
zia delle camere a società cooperative.
«La decisione imposta dal Marriott ai
suoidipendenti -denunciano i sindaca-
ti - suona come un ricatto: o passate alle
dipendenzedellacooperativaesternaal-
la quale cediamo il servizio o perdete il
lavoro». Loro si sono riufitati e, dopo gli

scioperidi fine luglio, ieri l’ultimainizia-
tiva. Una vicenda emblematica per la
Cgil,cheva inseritanellapiùampiapar-
tita che Milano sta giocando, e gioche-
rà, inattesadiospitare l’Esposizioneuni-
versale del 2015. La terziarizzazione di
parte dei servizi alberghieri, secondo la
Filcams, è una tendenza in atto già da
qualche anno, confermata dalle nuove
struttureapertenegliultimitempi.«Il ri-
schio - sostiene Graziella Carnieri segre-
tarioFilcamsMilano-èchequestaprati-
ca frantumiancoradipiù il lavoro inun
settore già fortemente precarizzato, con
conseguenze per la qualitàdel servizio e
delle condizioni di lavoro». Anche Pa-
lazzoMarino,conl’ultimoconsiglioco-
munale, si è posta il problema.

Il caro petrolio e il calo del traffico
non ha impedito al gruppo Atlantia
di veder crescere nel primo semestre
2008 l'utile netto consolidato. L'au-
mento rispetto al primo semestre
2007èdel7,4%a 366,6milioni di eu-
ro. La semestrale approvata ieri dal
consiglio di amministrazione registra
ricavi per 1,673 miliardi di euro
(+7,8% rispetto al primo semestre
2007); ilmargineoperativolordo(Ebi-
tda) è di 1,0434 miliardi di euro
(+3,7%). Nel primo semestre 2008,
spiega una nota del gruppo, l'area di
consolidamentoincludeilgruppopo-
laccoStalexport Autostradye la socie-

tà statunitense Electronic Transac-
tion Consultants (Etc), non consoli-
date nel primo semestre 2007, che
contribuiscono ai ricavi del gruppo
per37,5milionidi euroeper14,8mi-
lionidi euro almargineoperativo lor-
do. L'esercizio 2008 «si caratterizza in
generaleper il rallentamentoe la limi-
tata prevedibilità dell'evoluzione del
traffico sulla rete delle concessionarie
autostradali italiane controllate, stan-
te la negativa congiuntura economi-
ca». Per l'intero anno, «pur in assenza
di crescita di traffico» Atlantia stima
un miglioramento della gestione ri-
spettoall'esercizioprecedente, tenuto
anche conto che il 2007 beneficiava
di proventi non ricorrenti.

■ / Milano

VOLUMI Voltare pagina co-

sta. L’estate non ha ancora

girato la boa che già c’è chi

ha calcolato quanto spen-

deremo al rientro dalle va-

canze per i libri scolastici. Si

parla di 14 milioni di euro in
più del previsto, che graveran-
no sulle tasche delle famiglie
nonostante il ministero, per il
prossimo anno di scuola, abbia
aumentato i limiti di spesa con-
sentiti dalla legge. Un conto
che ha il sapore dell’acqua di
mare, almeno stando alle stime
di Altroconsumo, secondo cui
sonotroppigli istituti chesfora-
no i tetti di spesa nell’indicare

aglialunni ivolumidaacquista-
re.Eallora,comeormaidatradi-
zione, l’associazione dei consu-
matori fa appello al ministero
dell’Istruzione perché interven-
ga «presso i presidi delle scuole
che hanno superato i tetti di
spesa previsti dalla legge, affin-
ché rivedano le adozioni dei te-
sti scolastici». Perché si tratta di
scontrini non da poco in tempi
come questi in cui le famiglie,
trainflazionestellareerincari re-
cord, fanno molta fatica. Dalla
ricerca emerge come quasi la
metà delle classi - tra elementa-
ri, medie e superiori il 46 per
cento - abbia superato i limiti
massimiprevistidalla legge.Più
nellospecifico,unaclassesucin-
que spenderà il dieci per cento
in più rispetto a quanto stabili-

to dalla legge. Mentre il record
negativo spetta alle prime degli
istituti tecnici commerciali, il
cui aumento del costo dei libri
raggiunge il 18-20 per cento.
L’indagine, che ha riguardato
2.362 sezioni (per lo più prime
classi) in21città italiane,si foca-
lizzasui libriditesto indicatidal-
le scuole come “da acquistare”,
escludendo, cioè, quelli consi-
gliati, i dizionari, la narrativa e
gli atlanti. Medaglia al valore

perAncona,cittàvirtuosa,dove
i rincari riguardano il 12% delle
classi analizzate. Mentre in fon-
doallaclassificaRoma,cheregi-
stra uno sforamento dei prezzi
dei librinel67%delleclassi.Ma-
le anchePerugia, Napoli e Bolo-
gna, dove oltre quttro classi su-
cinque oltrepassano i massimi
di spesa indicati.
Focalizzandol’analisi sugli indi-
rizzi di studio, invece, il salasso
spetta alla quarta ginnasio che,
nonostante il tetto più alto pre-
visto per la spesa (320 euro), nel
50% dei casi (cioè delle 137 se-
zioni monitorate) supera i prez-
zi limite.Aseguire le primeclas-
sidel liceoscientifico(37%,spe-
sa prevista per il primo anno
305 euro), il tecnico industriale
(27%,spesaprimoanno305eu-
ro) e quello commerciale (26%,
spesa primo anno 290 euro).

Per il primo anno delle scuole
medie, invece, più di una classe
su tre (37%) sfiora il massimo
previsto di 286 euro.
Altrocunsumo, ieri, ha inviato
una diffida al ministero richie-
dendo che intervenga sulle
scuoleaffinchérivedano leado-
zioni dei testi. Mentre sul sito si
trova una lettera tipo da inviare
a ministero e Antitrust per de-
nunciare lo sforamento nella
propria classe.
L’associazione ha lanciato inol-
tre una campagna dal titolo
“Boicotta il carovita”, con la
quale si assume l’onere di indi-
care lesceltediacquistopiùcon-
venienti, «sulla base di una
mapparagionata- spiegano-co-
struita per ogni diverso settore
di mercato, con consigli e indi-
rizzi sulle principali voci di spe-
sache incidono suiportafogli».

Il primo fallimento è
stato quello della
American Home
Mortgage, poi è
iniziato il contagio
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Caro libri, un salasso da 14 milioni di euro
Una classe su due ha superato il tetto previsto dal ministero. Record al ginnasio

Prezzi liberi dal 15 set-
tembre in tutti i distribu-
toriTamoil. inquestomo-
do, secondo le sigle di ca-
tegoria Faib, Fegica e Fi-
gisc,la società petrolifera
pensa di trasferire sui ge-
stori ben più dell’onere
previsto dalla Robin tax»
e che rischia di provocare
aumenti del prezzo finale
per il consumatore. Se-
condo i gestori «è la pri-
ma conseguenza della di-
sdettadegliaccordichere-
golano, a norma di legge,
i rapportieconomico-con-
trattuali tra l’azienda libi-
caelacategoriaechecon-
tenevanoanchelaclauso-
la con la quale i gestori si
erano imposti, fin dal
2002, un tetto massimo
diprezzoalqualesottosta-
re, per contenere le spinte
al rialzo».

Guerra delle tariffe tra
Airone e Ryanair, la com-
pagnia britannica di voli
loow cost. Le tariffe appli-
cate da Ryanair sulla rotta
Alghero-Roma Ciampino
sono troppo basse.
Lo sostiene Airone in un
ricorso presentato ieri al
Tar del Lazio. La compa-
gnia aerea di Carlo Toto,
coinvolta nella partita del
salvataggio di Alitalia,
chiede ai giudici ammini-
stratividi imporreall’enac
di pronunciarsi sugli atti
di diffida presentati nei
mesi scorsi (senza ricevere
risposta) per ottenere
provvedimenti inibitori
neiconfrontidellacompa-
gnia irlandese sulla rotta
in questione al fine di ri-
pristinare una parità di
condizioni concorrenzia-
li.

Burani, ok europeo all’acquisto
di Mandarina e Coccinelle

Expo 2015, dal Marriott Hotel
l’allarme dei lavoratori alberghieri

Per Atlantia sei mesi in crescita
Anche se il traffico è calato

CARBURANTI
Tamoil, prezzi liberi
Rischio rincari

TARIFFE BASSE
AirOne contro
Ryanair

Per Altroconsumo
Ancona è la città
più virtuosa, Roma
Napoli e Bologna
sono le peggiori

Risparmiatori in fila davanti a un’agenzia della Northern Rock Foto Epa
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Controlli insufficienti
e misure incerte
Le autorità e il sistema
bancario misurano
la propria credibilità
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Cambi in euro
1,5487 dollari -0,008
167,0600 yen -1,330
0,7928 sterline +0,001
1,6312 fra. svi. -0,003
7,4606 cor. danese +0,000
23,9280 cor. ceca -0,066
15,6466 cor. estone +0,000
8,0315 cor. norvegese +0,032
9,4622 cor. svedese +0,006
1,6890 dol. australiano +0,019
1,6168 dol. canadese +0,013
2,1388 dol. neozelandese +0,007
235,1300 fior. ungherese +1,390
3,2159 zloty pol. +0,003

Bot a 3 mesi 99,72 2,13
Bot a 6 mesi 98,11 3,87
Bot a 12 mesi 96,01 3,84

A
A2A 4421 2,28 2,29 -0,30 -26,21 8939 2,20 3,12 0,0970 7152,42

Acea 21483 11,10 11,20 2,20 -21,86 755 10,54 14,43 0,6200 2362,85

Acegas-Aps 9689 5,00 5,00 1,07 -24,29 15 4,73 6,98 0,3000 275,11

Acotel 144097 74,42 74,26 1,43 -10,53 2 53,11 88,78 0,4000 310,33

Acq. Potab. 4103 2,12 2,13 1,77 -38,24 108 1,94 3,43 0,1000 76,29

Acsm 2767 1,43 1,42 -1,39 -22,04 4 1,22 1,85 0,0550 66,98

Actelios 13486 6,96 6,96 0,40 3,83 14 5,99 7,84 0,1500 471,39

Aedes 2240 1,16 1,17 1,92 -66,09 951 0,77 3,41 0,2500 117,75

Aeffe 2715 1,40 1,42 0,28 -46,73 63 1,39 2,63 0,0200 150,52

Aem To 3236 1,67 1,68 -0,41 -34,88 493 1,67 2,59 0,0850 1232,43

Aerop. Firenze 35031 18,09 18,10 3,37 0,35 0 15,03 18,09 0,1800 163,46

Aicon 1561 0,81 0,81 0,40 -62,11 850 0,59 2,13 - 87,89

Alerion 1351 0,70 0,69 -0,99 -0,82 335 0,55 0,76 0,0050 279,24

Alitalia 862 0,45 0,45 - -43,72 0 0,23 0,79 0,0413 617,08

Alleanza 12483 6,45 6,51 4,58 -26,77 2373 5,92 8,80 0,5000 5458,12

Amplifon 3317 1,71 1,72 2,01 -50,92 622 1,49 3,57 0,0400 339,89

Anima 2413 1,25 1,25 2,21 -42,31 14 1,04 2,16 0,1400 130,83

Ansaldo Sts 18927 9,78 9,80 0,51 13,01 371 7,17 10,10 0,2000 977,50

Arena 102 0,05 0,05 0,97 -59,30 1214 0,04 0,15 0,0413 42,33

Ascopiave 2763 1,43 1,43 -0,28 -15,11 42 1,43 1,82 0,0600 334,51

Astaldi 9656 4,99 5,00 2,02 -3,26 470 4,02 6,11 0,1000 490,84

Atlantia 32971 17,03 17,11 0,64 -33,61 4431 16,91 25,65 0,3700 9735,10

Auto To-Mi 20950 10,82 10,91 1,47 -27,79 143 10,48 14,99 0,4000 952,16

Autogrill 15715 8,12 8,31 8,61 -29,32 2327 7,04 11,57 0,3000 2064,71

Azimut H. 10497 5,42 5,56 7,89 -39,01 885 4,85 8,89 0,1500 774,17

B
B. Bilbao Viz. 22437 11,59 11,70 3,97 -31,15 6 10,75 16,83 - -

B. Carige 4486 2,32 2,36 4,99 -29,64 1604 2,02 3,29 0,0800 3741,28

B. Carige risp 4533 2,34 2,36 2,61 -27,25 6 2,25 3,25 0,1000 410,30

B. Desio 11511 5,95 6,01 3,60 -16,39 27 5,03 7,11 0,1050 695,57

B. Desio r nc 10748 5,55 5,55 2,78 -20,70 1 5,22 7,00 0,1260 73,28

B. Finnat 1529 0,79 0,80 0,35 -9,66 37 0,65 0,87 0,0200 286,57

B. Generali 8765 4,53 4,55 3,05 -33,22 76 4,19 6,78 0,1800 503,91

B. Ifis 16251 8,39 8,38 1,64 -6,28 7 7,59 10,52 0,3000 287,87

B. Intermobiliare 8229 4,25 4,25 - -40,24 12 4,12 7,11 0,4000 662,03

B. Italease 10400 5,37 5,45 3,81 -43,38 1423 4,73 9,49 0,7800 904,50

B. Popolare 23206 11,98 12,12 4,76 -20,56 4148 10,43 15,09 0,6000 7676,17

B. Profilo 2060 1,06 1,05 3,34 -44,50 15 0,97 1,92 0,0800 135,52

B. Santander 23630 12,20 12,29 2,22 -16,32 27 10,83 14,59 0,1229 -

B. Sard. r nc 26068 13,46 13,40 -0,98 -18,91 1 12,05 16,60 0,5600 88,86

B.P. Etruria e L. 13141 6,79 6,87 3,61 -25,89 159 5,98 9,16 0,3000 510,52

B.P. Intra 28688 14,82 14,81 -0,40 31,48 36 9,54 14,90 0,1000 834,01

B.P. Milano 12615 6,51 6,55 4,10 -29,00 3362 5,73 9,18 0,4000 2703,95

B.P. Spoleto 12024 6,21 6,21 3,53 -32,98 7 5,76 9,27 0,3900 135,87

BasicNet 3383 1,75 1,75 2,88 -16,21 552 1,33 2,29 0,0650 106,56

Bastogi 131 0,07 0,07 -2,61 148,26 3596 0,02 0,13 - 45,90

BB Biotech 106727 55,12 55,59 0,52 7,15 0 45,94 55,44 0,5439 -

Bco Popolare w10 548 0,28 0,28 5,29 -57,07 360 0,24 0,66 - -

Beghelli 1369 0,71 0,71 2,23 -38,58 179 0,53 1,18 0,0200 141,40

Benetton 13939 7,20 7,37 3,38 -39,85 655 6,40 11,97 0,4000 1315,11

Beni Stabili 1382 0,71 0,73 5,36 -4,48 6264 0,59 0,78 0,0320 1367,64

Bialetti 1239 0,64 0,63 -3,88 -61,18 0 0,54 1,65 - 48,01

Biesse 14338 7,41 7,50 1,53 -42,92 259 7,37 14,78 0,4400 202,85

Boero 53538 27,65 27,65 - 8,01 0 21,20 29,50 0,4000 120,01

Bolzoni 4750 2,45 2,52 5,80 -36,43 28 2,35 3,86 0,1200 63,76

Bon. Ferraresi 69706 36,00 36,20 0,17 1,35 0 28,02 39,44 0,1800 202,50

Brembo 13459 6,95 7,11 5,35 -36,64 126 6,24 10,97 0,2800 464,22

Brioschi 591 0,31 0,30 0,27 -37,19 104 0,28 0,49 0,0038 240,24

Bulgari 12468 6,44 6,51 2,83 -32,37 3145 5,75 9,52 0,3200 1933,59

Buongiorno Spa 1716 0,89 0,89 0,77 -56,53 365 0,84 2,19 - 94,23

Buzzi Unicem 26267 13,57 13,82 5,90 -27,70 898 12,76 19,21 0,4200 2243,13

Buzzi Unicem r nc 18650 9,63 9,78 4,40 -22,99 79 9,05 12,96 0,4440 392,14

C
C. Artigiano 4769 2,46 2,46 0,29 -16,39 24 2,17 3,05 0,2130 701,44

C. Bergam. 46703 24,12 24,40 2,52 -17,06 1 20,83 30,72 0,9000 1488,85

C. Valtellinese 12632 6,52 6,51 1,12 -27,97 210 5,99 9,09 0,3400 1186,19

Cad It 14414 7,44 7,55 3,03 -26,42 19 6,16 10,12 0,7000 66,85

Cairo Comm. 4661 2,41 2,39 0,25 -43,76 16 2,20 4,32 4,0000 188,57

Caltagirone 8899 4,60 4,60 2,11 -25,02 3 4,25 6,13 0,0800 552,07

Caltagirone Ed. 7242 3,74 3,76 0,80 -15,99 5 3,49 4,45 0,2000 467,50

Cam-Fin. 1386 0,72 0,72 4,19 -44,63 247 0,67 1,33 0,1400 263,16

Campari 10597 5,47 5,65 5,55 -17,05 424 5,00 6,60 0,1100 1589,36

Cape Live 1126 0,58 0,58 0,17 -35,37 54 0,58 0,90 - 29,55

Carraro 8676 4,48 4,54 6,39 -34,73 79 3,55 6,87 0,1650 188,20

Cattolica Ass. 58069 29,99 30,40 3,61 -13,57 58 26,48 35,14 1,5500 1544,85

Cdc 3756 1,94 1,93 -3,75 -45,40 26 1,81 3,89 0,5600 23,79

Cell Therapeutics 450 0,23 0,23 3,43 -82,98 4506 0,22 1,37 - -

Cembre 9277 4,79 4,85 - -23,89 9 4,77 6,52 0,2600 81,45

Cementir Hold 7577 3,91 3,92 2,14 -35,11 515 3,46 6,37 0,1200 622,64

Cent. Latte To 4763 2,46 2,47 1,98 -36,24 21 2,21 3,86 0,0500 24,60

Chl 590 0,30 0,30 1,34 -43,89 320 0,28 0,54 - 42,60

Ciccolella 2790 1,44 1,42 - -51,07 84 1,01 3,02 0,0516 260,10

Cir 3390 1,75 1,77 1,72 -31,06 1479 1,53 2,54 0,0500 1385,35

Class 1751 0,90 0,90 0,97 -36,09 61 0,80 1,43 0,0100 92,76

Cobra 7058 3,65 3,68 1,57 -42,84 15 3,29 6,38 - 76,55

Cofide 1384 0,71 0,72 2,11 -34,18 111 0,63 1,09 0,0150 514,09

Cr Valtel w09 2418 1,25 1,25 - -26,79 43 1,05 1,71 - -

Credem 11290 5,83 5,98 6,18 -38,49 258 5,35 9,48 0,3600 1647,45

Crespi 1425 0,74 0,74 0,15 -24,25 30 0,59 0,97 0,0350 44,17

Csp 2165 1,12 1,13 -0,18 -39,47 48 1,02 1,85 0,0600 37,18

D
D'Amico 4409 2,28 2,32 2,38 -17,68 161 1,88 2,77 0,2334 341,44

Dada 20712 10,70 10,90 2,94 -34,66 11 8,83 16,37 - 173,40

Damiani 3398 1,75 1,76 0,34 -52,72 44 1,65 3,71 - 144,96

Danieli 38330 19,80 19,68 -5,49 -6,14 529 16,52 27,36 0,0800 809,25

Danieli r nc 26103 13,48 13,42 -5,52 -14,97 338 12,51 17,38 0,1007 544,97

Data Service 3667 1,89 1,90 2,43 -57,72 17 1,48 4,48 0,5200 18,98

Datalogic 11825 6,11 6,15 1,07 2,12 7 5,49 6,11 0,0700 356,93

De' Longhi 4734 2,44 2,41 0,71 -35,18 63 2,41 3,85 0,0600 365,53

Dea Capital 3716 1,92 1,93 2,76 -9,78 231 1,54 2,13 - 588,39

Diasorin 27460 14,18 14,21 1,41 8,41 49 10,96 14,68 0,1000 780,01

Digital Bros 7838 4,05 4,06 1,78 -21,32 22 3,76 5,28 0,0800 57,12

Digital M. Techn. 34386 17,76 18,18 8,45 -48,95 109 14,24 34,79 - 200,76

Dmail Gr. 12533 6,47 6,59 3,29 -30,83 15 5,84 11,08 0,1000 49,52

Ducati 3348 1,73 1,75 -0,17 16,27 263 1,02 1,75 - 577,40

E
Ed. Espresso 3158 1,63 1,64 1,55 -45,51 1529 1,43 2,99 0,1700 708,58

Edison 2389 1,23 1,24 0,73 -42,36 3369 1,22 2,21 0,0500 6393,49

Edison r 2691 1,39 1,38 0,29 -30,88 5 1,31 2,03 0,0800 153,72

Eems 3956 2,04 2,09 3,67 -48,89 94 1,98 4,00 - 86,83

El.En 46780 24,16 23,94 1,79 -9,45 41 20,50 27,32 1,1000 116,56

Elica 3805 1,97 1,98 -0,20 -42,49 144 1,55 3,42 0,0482 124,43

Emak 8537 4,41 4,46 0,22 -15,13 4 4,30 5,26 0,2200 121,92

Enel 11900 6,15 6,17 1,98 -24,08 46958 5,43 8,20 0,4900 38017,48

Engineering I.I. 48639 25,12 25,06 0,28 -8,09 1 20,85 27,33 0,5200 314,00

Eni 40410 20,87 20,97 -0,38 -16,59 21662 20,87 26,94 1,3000 83591,84

Enia 13840 7,15 7,18 -2,10 -38,70 125 7,15 11,66 0,2000 768,41

Erg 23115 11,94 12,00 1,45 -8,72 1095 9,77 15,68 0,4000 1794,52

Erg Renew 4268 2,20 2,26 0,22 -25,92 103 2,13 2,98 0,0207 209,11

Ergo Previdenza 6550 3,38 3,36 -0,27 -15,09 45 2,97 4,46 0,1740 304,47

Esprinet 6268 3,24 3,30 5,47 -60,94 297 3,05 8,29 0,1550 169,63

Eurofly 1578 0,81 0,83 1,97 -60,37 78 0,69 2,06 - 23,21

Eurotech 7871 4,07 4,11 3,55 -18,50 107 3,87 5,55 - 142,29

Eutelia 1366 0,71 0,71 0,21 -79,30 427 0,67 3,41 - 46,15

Everel Group 407 0,21 0,21 1,55 -46,81 27 0,19 0,40 0,0516 20,51

Exprivia 2345 1,21 1,21 6,40 -35,65 725 1,03 1,97 - 50,77

F
FastWeb 38115 19,68 19,83 2,29 -21,07 68 17,86 25,67 3,7700 1565,12

Fiat 20945 10,82 10,96 5,09 -38,89 31685 9,22 17,70 0,4000 11814,84

Fiat priv 14479 7,48 7,57 4,77 -48,83 177 6,36 14,61 0,4000 772,42

Fiat r nc 14596 7,54 7,61 4,26 -48,65 229 6,46 14,68 0,5550 602,38

Fidia 10682 5,52 5,43 1,06 -30,39 62 5,22 9,32 0,1400 25,93

Fiera Milano 11889 6,14 6,14 0,33 29,34 13 3,77 10,22 0,3000 208,10

Fil. Pollone 1152 0,60 0,58 -1,58 -19,07 27 0,52 0,76 0,0500 6,34

Finarte C.Aste 623 0,32 0,32 1,57 -40,25 3 0,26 0,54 0,0362 16,11

Finmeccanica 37112 19,17 19,17 3,12 -12,16 2842 15,85 22,35 0,4100 8150,16

FMR Art'é 12748 6,58 6,58 - -17,74 0 6,15 8,00 0,2500 23,57

Fondiaria-Sai 41552 21,46 21,45 2,09 -23,44 667 18,83 29,69 1,1000 2709,59

Fondiaria-Sai r nc 27073 13,98 13,98 1,32 -27,73 163 12,76 19,88 1,1520 605,57

FullSix 4477 2,31 2,33 1,53 -62,38 0 2,19 6,15 - 25,85

G
Gabetti Prop. S. 2070 1,07 1,08 1,51 -52,85 21 0,97 2,27 0,0700 56,12

Gasplus 13870 7,16 7,15 0,29 3,24 15 6,36 8,17 0,2400 321,69

Gefran 7764 4,01 4,08 1,57 -22,65 16 4,01 5,18 0,2500 57,74

Gemina 1519 0,78 0,80 6,14 -34,19 4401 0,61 1,20 0,1000 1152,59

Gemina r nc 1355 0,70 0,70 - -36,94 0 0,60 1,11 0,0500 2,63

Generali 44147 22,80 22,92 3,57 -25,68 7273 22,17 31,43 0,9000 32149,92

Geox 14042 7,25 7,28 3,63 -46,68 1275 6,29 13,60 0,2400 1879,45

Gewiss 7064 3,65 3,63 -1,25 -24,47 16 3,34 4,83 0,1000 437,76

Grandi Viaggi 2130 1,10 1,12 -0,80 -27,77 11 0,99 1,52 0,0300 49,50

Granitifiandre 13457 6,95 6,95 0,14 -19,52 0 6,67 8,64 0,1500 256,20

Greenergycapital 1301 0,67 0,67 -1,47 - 43 0,50 1,77 - 49,28

Gruppo Coin 6117 3,16 3,21 4,02 -42,61 75 2,66 5,50 - 417,43

Guala Closures 8250 4,26 4,26 -0,02 -1,48 35 3,44 4,33 0,0880 288,15

H
Hera 4318 2,23 2,25 2,04 -26,62 2125 2,21 3,04 0,0800 2303,01

I
I. Lombarda 323 0,17 0,17 0,72 30,54 9068 0,10 0,17 - 684,36

Ifi priv 26196 13,53 13,82 6,23 -41,15 416 11,60 22,99 0,6300 1039,05

Ifil 8582 4,43 4,46 4,90 -30,12 2193 3,84 6,34 0,1000 4603,13

Ifil r nc 7085 3,66 3,67 3,32 -37,39 132 3,16 5,84 0,1207 136,78

Ima 27143 14,02 13,96 -2,68 -0,60 42 12,20 15,07 0,8500 478,01

Imm. Grande Dis. 4169 2,15 2,16 1,74 4,01 493 1,73 2,52 0,0560 665,81

Immsi 1474 0,76 0,77 5,52 -41,31 926 0,57 1,30 0,0300 261,24

Impregilo 6196 3,20 3,23 4,90 -30,37 5231 2,51 4,60 0,0300 1287,87

Impregilo r nc 18356 9,48 9,48 2,49 0,42 7 7,18 9,48 0,0404 15,31

Indesit Comp. 12870 6,65 6,88 8,99 -37,71 450 6,38 10,67 0,5090 755,30

Indesit r nc 12789 6,61 6,61 - -50,49 0 6,50 13,34 0,5270 3,38

Intek 1076 0,56 0,56 0,18 -20,55 282 0,50 0,71 0,0250 193,34

Intek r nc 1743 0,90 0,90 -2,13 -11,76 0 0,78 1,09 0,0724 13,66

Interpump 10915 5,64 5,63 0,21 -19,61 71 5,41 7,01 0,2000 433,21

Intesa Sanp. r nc 6781 3,50 3,53 5,37 -28,25 2285 3,07 4,88 0,3910 3265,58

Intesa Sanpaolo 7338 3,79 3,83 6,01 -28,29 93602 3,37 5,29 0,3800 44908,97

Inv e Sviluppo Med 1936 1,00 1,00 - - 0 0,96 1,15 - 50,71

Invest e Svil w09 39 0,02 0,02 -1,48 -43,66 0 0,02 0,04 - -

Invest. e Svil. 235 0,12 0,12 0,17 -30,63 575 0,11 0,19 0,0362 29,42

Ipi Spa 6734 3,48 3,49 - -6,53 0 3,11 4,83 0,5000 141,85

Irce 4661 2,41 2,47 2,53 -8,62 1 2,22 2,82 0,0500 67,70

Isagro 8901 4,60 4,63 0,37 -7,06 40 2,10 6,28 0,3000 80,68

It Holding 875 0,45 0,45 1,39 -57,74 347 0,38 1,09 0,0258 111,09

It Way 8884 4,59 4,59 -0,78 -37,25 8 4,41 7,36 0,1300 20,27

Italcementi 17074 8,82 8,99 7,52 -38,96 1878 8,58 14,45 0,3600 1561,82

Italcementi r nc 13385 6,91 7,02 6,07 -35,72 274 6,43 10,75 0,3900 728,85

Italmobiliare 91314 47,16 47,65 5,72 -24,78 17 40,06 67,33 1,6000 1046,13

Italmobiliare r nc 61922 31,98 32,46 2,92 -33,64 13 25,60 48,19 1,6780 522,65

J
Juventus FC 1887 0,97 0,98 0,37 0,73 79 0,76 1,11 0,0120 196,37

K
Kaitech 626 0,32 0,32 -0,87 -14,64 84 0,23 0,39 - 28,91

Kme Group 1559 0,81 0,81 -0,01 -45,58 35 0,71 1,48 0,0400 189,59

Kme Group rsp 1936 1,00 1,01 0,60 -33,73 30 0,98 1,51 0,1086 19,07

KME Group w09 251 0,13 0,13 -0,23 -50,82 2 0,12 0,26 - -

L
La Doria 2719 1,40 1,41 0,43 -15,47 3 1,21 1,70 0,0444 43,52

Landi Renzo 7720 3,99 4,00 2,93 72,67 571 2,28 4,05 0,0550 448,54

Lavorwash 3212 1,66 1,65 -1,79 -3,15 3 1,31 1,85 0,0200 22,12

Lazio 676 0,35 0,35 -0,14 19,93 1 0,25 0,40 - 23,64

Lottomatica 40875 21,11 21,17 3,77 -14,01 1069 17,87 25,01 0,8250 3212,04

Luxottica 30965 15,99 16,29 6,55 -25,17 3235 13,60 21,37 0,4900 7404,71

M
Maffei 4744 2,45 2,45 -1,17 -6,13 1 2,15 2,78 0,1000 73,50

Maire Tecnimont 6957 3,59 3,59 -1,43 0,28 1153 2,98 4,62 0,0700 1158,74

Management e C 1341 0,69 0,69 -0,65 -6,42 40 0,65 0,78 - 377,76

Marcolin 3164 1,63 1,63 2,12 -12,29 184 1,46 1,86 0,0290 101,54

Mariella Burani 30715 15,86 16,04 3,48 -15,20 223 14,97 18,71 0,1600 474,43

Marr 11122 5,74 5,81 2,22 -19,02 74 5,20 7,32 0,4000 382,12

Mediacontech 8674 4,48 4,49 2,42 -45,15 0 4,24 8,17 0,6000 41,58

Mediaset 9224 4,76 4,83 6,20 -30,11 10292 3,97 6,82 0,4300 5627,37

Mediobanca 18300 9,45 9,53 4,06 -32,81 7767 9,23 14,07 0,6500 7750,35

Mediolanum 5501 2,84 2,87 6,34 -47,59 4866 2,43 5,42 0,1150 2073,99

Mediterr. Acque 6597 3,41 3,38 0,09 -19,91 5 3,05 4,25 0,0600 261,27

Meliorbanca 6130 3,17 3,16 0,16 -10,84 159 2,46 3,57 0,1300 399,75

Mid Ind Cap w10 1317 0,68 0,68 - -31,03 0 0,54 0,99 - -

Mid Industry Cap 36789 19,00 19,00 - -13,64 0 17,90 22,00 0,2284 72,20

Milano Ass 6485 3,35 3,38 3,33 -36,80 827 2,92 5,30 0,3400 1514,99

Milano Ass r nc 6579 3,40 3,42 0,91 -35,26 31 3,07 5,25 0,3600 104,45

Mirato 14884 7,69 7,69 - -7,94 17 6,81 8,40 0,4800 132,22

Mittel 7398 3,82 3,86 -0,23 -26,06 20 3,48 5,17 0,1500 252,19

MolMed 3756 1,94 1,94 0,47 - 0 1,82 2,15 - 202,67

Mondadori 7617 3,93 4,00 5,67 -29,81 573 3,38 5,79 0,3500 1020,60

Mondo TV 9102 4,70 4,90 4,28 -59,14 5 4,35 11,51 0,3500 20,70

Monrif 989 0,51 0,52 1,17 -43,32 21 0,43 0,90 0,0240 76,65

Monte Paschi Si 3677 1,90 1,91 2,30 -36,00 24822 1,64 2,97 0,2100 10431,18

Montefibre 778 0,40 0,40 0,33 -31,37 101 0,37 0,63 0,0300 52,25

Montefibre r nc 781 0,40 0,42 3,42 -28,72 93 0,37 0,61 0,0440 10,49

MutuiOnline 7737 4,00 4,00 0,71 -7,37 42 3,15 4,78 0,0917 157,89

N
Nav. Montanari 5892 3,04 3,04 0,07 13,08 517 2,05 3,04 0,1100 373,86

Negri Bossi 931 0,48 0,48 -0,41 -40,76 136 0,38 0,82 0,0400 21,20

Negri Bossi w10 289 0,15 0,15 -0,72 -41,17 13 0,12 0,28 - -

Nice 4920 2,54 2,57 0,98 -31,25 15 2,28 3,70 0,0682 294,76

O
Olidata 1270 0,66 0,65 -0,43 -34,94 170 0,59 1,06 0,0440 22,30

Omnia Network 1922 0,99 0,98 0,38 -52,36 72 0,70 2,10 - 25,75

P
Panariagroup I.C. 6502 3,36 3,36 1,21 -23,82 3 2,91 4,41 0,1500 152,30

Parmalat 3363 1,74 1,75 3,31 -34,50 18978 1,52 2,65 0,1590 2896,69

Parmalat w15 1761 0,91 0,93 3,10 -45,24 64 0,76 1,66 - -

Permasteelisa 26999 13,94 14,00 0,56 0,18 19 10,64 14,47 0,3000 384,85

Piaggio 2740 1,42 1,45 8,88 -39,27 2522 1,02 2,33 0,0600 560,40

Pininfarina 11697 6,04 5,97 -0,40 -55,73 25 5,20 14,80 0,3400 56,28

Pirelli & C r nc 754 0,39 0,39 3,59 -36,15 530 0,37 0,62 0,0728 52,48

Pirelli & C R.E. 26198 13,53 14,58 9,68 -47,24 352 10,79 27,43 2,0600 576,34

Pirelli & C. 800 0,41 0,42 7,51 -29,59 44343 0,39 0,59 0,0160 2162,86

Poligr. Ed. 982 0,51 0,51 0,87 -54,44 10 0,47 1,11 0,2634 66,94

Poligrafica S.F. 28260 14,60 14,62 1,65 -11,07 0 12,66 17,86 0,3615 17,43

Poltrona Frau 2219 1,15 1,14 -0,87 -46,67 72 1,01 2,15 0,0200 160,44

Premafin 2629 1,36 1,38 2,07 -30,36 367 1,18 1,95 0,0150 557,24

Premuda 2759 1,43 1,43 0,56 -11,76 26 1,18 1,62 0,0600 200,59

Prima Ind. 34191 17,66 17,62 0,52 -35,95 24 16,01 30,24 0,6500 113,01

Prysmian 29094 15,03 15,04 -0,78 -7,91 1841 12,46 18,60 0,4170 2711,65

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,0530 111,98

Ratti 771 0,40 0,40 3,65 -23,49 1 0,35 0,52 0,0517 20,70

RCS Mediag. r nc 2393 1,24 1,25 2,55 -44,67 71 1,11 2,23 0,1300 36,28

RCS Mediagroup 2972 1,53 1,57 7,48 -47,95 1044 1,26 2,95 0,1100 1124,65

RDB 5573 2,88 2,85 -3,32 -8,37 10 1,98 3,14 0,1000 131,99

Recordati 9362 4,84 4,84 0,54 -22,38 137 4,34 6,31 0,2150 1007,11

Reno De Medici 509 0,26 0,26 -0,19 -54,05 162 0,24 0,58 0,0165 99,28

Reply 38996 20,14 20,18 -0,98 -5,80 1 17,87 23,94 0,3500 182,87

Retelit 937 0,48 0,49 2,34 -51,14 1012 0,38 1,16 - 40,88

Retelit w 08-11 449 0,23 0,23 3,67 - 218 - 0,31 - -

Ricchetti 3086 1,59 1,61 0,50 -5,29 18 1,43 1,73 0,0300 85,36

Risanamento 2726 1,41 1,38 0,29 -61,23 2741 0,80 3,63 0,1030 386,27

Roma A.S. 1744 0,90 0,89 0,94 41,01 330 0,56 1,48 - 119,35

S
Sabaf 33263 17,18 17,50 2,70 -23,34 3 15,99 22,62 0,7000 198,13

Sadi Serv.Ind. 2637 1,36 1,38 - -32,07 42 1,31 2,00 0,0125 126,26

Saes G. 27392 14,15 14,16 0,09 -30,31 28 12,31 21,04 1,0000 216,04

Saes G. r nc 25520 13,18 13,30 2,93 -24,68 10 10,37 17,51 1,0000 98,33

Safilo Group 1895 0,98 0,99 3,37 -58,18 3661 0,97 2,34 0,0850 279,37

Saipem 44302 22,88 23,00 -1,75 -15,85 4111 21,84 30,44 0,4400 10096,06

Saipem r 57081 29,48 29,48 - 3,47 0 23,00 30,05 0,4700 4,41

Saras 5873 3,03 3,04 -0,85 -24,78 3376 2,72 4,09 0,1700 2884,38

Sat 20416 10,54 10,71 2,69 -15,72 1 9,06 12,51 0,1000 103,96

Save 13713 7,08 7,00 - -34,22 20 7,03 12,05 0,4300 391,92

Schiapparelli 91 0,05 0,05 -1,07 -0,21 4367 0,04 0,05 0,0155 28,54

Seat P. G. 157 0,08 0,08 6,46 -69,82 110114 0,06 0,27 0,0070 667,39

Seat P. G. r 165 0,09 0,08 3,03 -67,91 612 0,07 0,27 0,0015 11,59

Sias 13885 7,17 7,20 1,09 -30,38 202 7,10 10,30 0,3250 1631,40

Smurfit Sisa 4256 2,20 2,20 - -15,62 0 1,93 2,62 0,0100 135,40

Snai 6976 3,60 3,61 2,24 -30,40 189 2,87 5,18 0,0387 420,92

Snam Rete Gas 8045 4,16 4,13 -1,85 -3,73 5762 3,94 4,64 0,2100 8129,03

Snia 788 0,41 0,41 1,34 -42,60 94 0,35 0,71 0,0487 57,64

Snia w10 35 0,02 0,02 1,69 -47,83 301 0,02 0,03 - -

Socotherm 7755 4,00 4,03 2,08 -37,81 34 3,83 6,44 0,0500 154,39

Sogefi 4816 2,49 2,53 5,03 -42,03 240 2,38 4,68 1,4000 288,86

Sol 7979 4,12 4,13 0,17 -17,13 7 4,12 5,05 0,0810 373,77

Sole 24 Ore 6949 3,59 3,57 -1,46 -36,33 12 3,01 5,64 0,1208 155,52

Sopaf 793 0,41 0,41 4,94 -9,07 278 0,35 0,51 0,0620 172,90

Sorin 1446 0,75 0,75 2,46 -44,16 831 0,71 1,36 - 351,21

Stefanel 705 0,36 0,36 1,37 -67,98 456 0,32 1,14 0,0400 59,19

Stefanel r 7397 3,82 3,82 - -13,68 0 3,81 4,43 0,0750 0,38

STMicroelectr. 14398 7,44 7,49 4,42 -23,69 8635 6,33 9,74 0,0900 -

T
Tas 34369 17,75 17,80 0,45 -15,23 0 15,47 23,19 1,1694 31,46

Telecom I. Media 193 0,10 0,10 2,58 -57,60 2939 0,08 0,24 0,1643 329,21

Telecom Ita Med. r nc 184 0,10 0,10 3,26 -56,82 6 0,08 0,22 0,1679 5,22

Telecom Italia 2200 1,14 1,15 4,06 -45,98 124704 1,11 2,14 0,0800 15200,58

Telecom Italia r 1647 0,85 0,86 3,45 -47,10 30256 0,83 1,61 0,0910 5125,82

Tenaris 35449 18,31 18,37 -1,15 21,12 3464 12,16 23,62 0,2500 -

Terna 5102 2,63 2,65 1,69 -5,52 14855 2,52 2,93 0,1510 5272,39

Tiscali 3030 1,56 1,59 3,12 -14,33 4733 1,31 2,64 - 898,63

Tod's 71661 37,01 37,60 3,44 -23,07 79 30,11 48,11 1,2500 1128,10

Trevi 27902 14,41 14,37 -1,63 18,73 148 8,96 17,45 0,1000 922,24

Trevisan Comet. 3057 1,58 1,58 2,60 -51,64 101 1,28 3,33 0,0700 44,54

Txt e-solutions 15606 8,06 8,19 4,09 -37,91 4 7,62 15,96 0,4000 21,14

U
UBI Banca 30839 15,93 16,17 5,96 -14,83 3246 14,47 18,70 0,9500 10179,68

Uni Land 2600 1,34 1,34 2,92 -62,72 178 1,28 3,80 0,0010 169,80

Unicredito 7551 3,90 3,96 5,86 -30,42 158854 3,46 5,70 0,2600 52045,51

Unicredito r 8134 4,20 4,22 3,71 -27,88 22 3,74 5,88 0,2750 91,19

Unipol 3311 1,71 1,73 3,48 -15,20 8014 1,43 2,02 0,4161 2530,60

Unipol priv 2585 1,34 1,35 2,75 -26,10 4050 1,21 1,81 0,4213 1216,91

V
V.d. Ventaglio 784 0,40 0,40 -0,74 -19,08 310 0,28 0,51 0,0700 51,58

Vianini I. 5437 2,81 2,81 0,29 -15,90 1 2,72 3,38 0,0400 84,54

Vianini L. 18534 9,57 9,55 -1,05 -14,24 1 7,97 11,16 0,1300 419,23

Vittoria 21165 10,93 10,96 1,52 -9,08 1 9,23 14,21 0,1700 357,85

W
w Inv e Svil Med 11 112 0,06 0,06 5,08 - 9 0,03 0,25 - -

War Greenergycap 11 386 0,20 0,20 5,21 - 91 0,10 0,54 - -

Warr Intek 11 150 0,08 0,08 - -36,76 0 0,02 0,12 - -

Z
Zignago Vetro 8781 4,54 4,54 -1,35 -3,06 35 4,02 5,02 0,2180 362,80

Zucchi 4773 2,46 2,46 - -25,30 0 2,46 3,30 0,0300 60,09

Zucchi r nc 6196 3,20 3,20 -1,84 -8,57 0 2,85 3,84 0,0300 10,97

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Borsa

Fiat Group Automobiles firma
un accordo internazionale con
DB Fuhrpark, società di servizi
che gestisce il parco auto di
Deutsche Bahn (compagnia
ferroviaria pubblica tedesca
con 230.000 impiegati) e delle
varie controllate per un totale
di oltre 30.000 veicoli.
L’accordo messo a punto da
Fleet & Used Cars - divisione
specializzata di Fiat Group
Automobiles - prevede nel
2009 la fornitura di 1.000 unità
(tra vetture e veicoli
commerciali leggeri) distribuite

in 25 Paesi europei in cui opera
la DB Fuhrpark. Leader nel
settore con servizi di leasing e
fleet management, la società
DB Fuhrpark amplia così il
proprio portfolio con l’intera
gamma Fiat Group
Automibiles offrendo ai suoi
clienti un ampio ventaglio di
allestimenti specifici e diverse
formule di utilizzo (carsharing,
noleggio a lungo/breve
termine, leasing eccetera). Per
esempio, DB Fuhrpark ha
scelto la nuova Fiat 500 - vera e
propria icona in Germania -
quale vettura per il servizio di
carsharing.

BORSA FINANZA

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

AzioniIn sintesi

ECONOMIA & LAVORO

Bot

Piazza Affari ha archiviato la
seduta di ieri in forte rialzo, in
sintonia con le altre piazze
finanziarie europee: il Mibtel
ha chiuso a +2,72% l’S&P/Mib
a +3,33% e l’All Stars a +1,5%.
A tenere alti i valori sui mercati
è stata la discesa del prezzo del
greggio arrivato fin sotto la
soglia dei 118 dollari al barile.
In pole position sull’S&P/Mib
Autogrill che ha chiuso in
rialzo dell’8,22% a 8,285 euro,
dopo essere stata sospesa per
eccesso di rialzo sul prezzo di
controllo. Forti acquisti anche

su Pirelli (+7,4%): il mercato ha
apprezzato la crescita dei ricavi,
il calo dell’indebitamento e la
sostanziale tenuta dei margini
nel primo semestre del 2008.
Brillante anche Italcementi che
ha archiviato la seduta in rialzo
del 7,65%.
Protagonista della giornata
anche Seat: gli operatori hanno
creduto alle parole dell’ad
Majocchi che ha confermato
l’obiettivo per il 2008 di 610
milioni di margine operativo
lordo ed escluso una sua uscita
dal gruppo: a fine giornata il
titolo ha portato a casa un
rialzo del 6,8%.

MedioCredito Centrale sarà la
nuova divisione di Unicredit
dedicata agli enti pubblici. La
banca romana, passata sotto il
controllo di Piazza Cordusio
dopo la fusione con Capitalia, si
porrà quindi al servizio di Stato,
Regioni, Province, Comuni,
imprese pubbliche e istituzioni a
carattere locale, degli enti
previdenziali ed assistenziali
attraverso linee di business della
gestione e amministrazione
degli incentivi pubblici, dei
finanziamenti, dei servizi, della
consulenza e del project finance.

La nuova mission dell’istituto è
stata formalizzata nei giorni
scorsi dall’assemblea degli
azionisti di Mcc, riunitasi sotto
la presidenza di Franco Carraro.
Nell’occasione è stata anche
deliberata la modifica della
denominazione sociale in
UniCredit MedioCredito
Centrale e, in seguito alle
dimissioni di Gianfranco
Imperatori, chiamato a ricoprire
la carica di Senior Advisor della
Divisione Corporate e Market
Investment Banking del Gruppo
UniCredit, ha deliberato di
procedere all’integrazione del
Cda nominando Sergio Gemma.

Fiat Unicredit
Autogrill sugli scudi

Il gruppo Astm
(Autostrada
Torino-Milano) ha
registrato nel primo
semestre 2008 un utile di
60,01 milioni di euro, in
calo rispetto agli 84,82
milioni dello stesso
periodo dell’anno
precedente. I volumi di
traffico sono stati stabili,
con una crescita dei
ricavi del settore
autostradale a 350,56
milioni rispetto ai 345,68
milioni dello stesso
periodo dell’anno
precedente.

Sony rileverà il pieno
controllo della joint
venture discografica
fondata assieme alla
tedesca Bertelsmann,
Sony Bmg. Verrà
ribattezzata Sony Music
Entertainment e sarà
integrata nella divisione
americana del gigante di
elettronica e
intrattenimento
giapponese (Sony
Corporation of America).
Lanciata solo nel 2004, la
joint venture conta tra i
suoi artisti nomi quali
Alicia Keys e Leona
Lewis.

Procter & Gamble ha
archiviato il quarto
trimestre fiscale con una
crescita degli utili a 3,02
miliardi di dollari (92 cent
per azione). Nello stesso
periodo 2007, l’utile era
stato di 2,27 miliardi (67
cent per azione). Le
vendite sono aumentate
a 21,3 miliardi da 19,3
miliardi.

Northern Rock, la
banca britannica
nazionalizzata dopo il
crack sui mutui subprime,
annuncia una perdita di
585 milioni di sterline nel
primo semestre (739
milioni di euro). Il rosso è
legato all’esposizione sui
prestiti immobiliari e alle
difficoltà che la clientela
incontra nel rimborsare
gli interessi sui mutui. In
compenso Northern
Rock ha versato 9,4
miliardi di sterline alla
Banca d’Inghilterra,
portando a 17,5 miliardi il
suo indebitamento con
l’istituto centrale.

Barclays ha raggiunto
un accordo per la
cessione delle sue attività
assicurative sul ramo vita
e previdenza al gruppo
Swiss Re, per un
ammontare di circa 753
milioni di sterline, o 950
milioni di euro.
L’operazione, ha
precisato la banca
britannica con una nota,
avverrà interamente in
contanti. Barclays conta
circa 760.000 polizze di
questa tipologia, tramite
la divisione Life
Assurance.

Societé Generale:
scende del 63% l’utile
netto della seconda
banca francese, nel
secondo trimestre a 644
milioni di euro. Il risultato
è superiore alle attese
degli analisti che si
aspettavano profitti per
588 miliooni di euro. Il
calo è legato alle crisi dei
mutui subprime.

Con Deutsche Bahn Nasce Mcc
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I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
1 30 36 37 60 88 27 28

Montepremi 3.006.771,28
Nessun 6 Jackpot   € 42.539.074,35 5 + stella €  -

Nessun 5+1 € 4 + stella € 39.458,00

Vincono con punti 5 € 75.169,29 3 + stella € 1.930,00

Vincono con punti 4 € 394,58 2 + stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 19,30 1 + stella € 20,00

0 + stella € 10,00

CADUTO Le montagne scalate e le imprese

di quegli omini a testa bassa sui pedali stan-

no prendendo sempre più le sembianze di in-

cubi infestati da orchi chiamati Cera e Do-

ping. È una vera raz-

zia di emozioni e da-

vanti alle continue no-

tizie di giovani pro-

messeciclistichecadutenella for-
ca,ormai tutti si sentonoderuba-
ti della gioia provata davanti a
vittorie come quelle di Riccò ed
ora dubbiosi ad ogni arrivo un
po’ più spettacolare. Questa vol-
ta ad essere caduto è Emanuele
Sella, che con le sue imprese da
piccolo gigante aveva infervora-
to il pubblico del Giro d‘Italia.
«Nonsonulla,nonmièstatoco-
municatoniente- sonolesuepa-
roleal telefono-nonsose lanoti-
zia sia vera, m’informerò e parle-

rò con la squadra». Il folletto vi-
centinosarebbestatotrovatopo-
sitivo alla Cera, l’Epo di ultima
generazione,duranteuncontrol-
lo a sorpresa disposto dall’Uci
fuori dalle competizioni. «Ci sia-
mo sentiti, inutile a dirsi che
piangeva - ha detto Roberto Re-
verberi direttore sportivo della
Csf Navigare per la quale gareg-
gia Sella-; lo sospenderemo fin-
chènonsi avrannoi risultatidel-
le controanalisi. Non so che dire
dituttaquestastoria,neprendia-
mo atto e speriamo nella buona
fede anche se in questo periodo
si fa faticaapotersi fidarediqual-
cuno. Di certo i controlli duran-
te il Giro e quelli precedenti so-
no regolari. Era stato fermo un
mese e mezzo per via anche del
suo matrimonio e rientrato alle

corse per Carnago ed Arona pe-
raltronon in formasmagliante».
C’era una volta Sella, c’era una
volta il ‘’salbaneo’’ che sfidava le
montagne e che era entrato nei
cuoridellagente, lo stessocheal-
l’indomani del caso Riccò aveva
detto «è una sconfitta per il no-
strosport»echeorasi trovaasua
volta battuto. L’unica speranza
che rimane è che le controanali-
si non infrangano del tutto que-
sto sogno.
«Finchè esisteranno ciclisti che
si accordano con i medici, il do-
ping non sarà sconfitto. Occorre
unaforteazioneeducativasutut-
to ilgruppo-sonoleparolediFa-
bio Gilioli, corridore dell’Amore
eVita, teamchedasempresibat-
tecontrol’usodisostanzedopan-
ti-. Credo che se i big del pedale
usasserodipiùil lorocarismasul-
l’interogruppoallorasipotrebbe
iniziare a parlare di cambiamen-
to. Credo che anche il calenda-
rio gare influisca molto, troppo
lungo e troppo duro. È davvero
un brutto momento per il cicli-
smo, non siamo liberi di uscire
privatamente che la gente ci ad-
dita tutti come dopati e, credete-
mi, fa male.

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ Martedì 05 agosto
NAZIONALE 28 74 56 5 38
BARI 1 10 40 84 78
CAGLIARI 72 90 34 53 33
FIRENZE 37 87 43 27 17
GENOVA 46 81 86 20 1
MILANO 36 33 14 87 3
NAPOLI 60 65 35 51 84
PALERMO 30 88 58 55 74
ROMA 88 65 90 75 83
TORINO 25 3 66 8 86
VENEZIA 27 59 24 60 84

Un nuovo mediano per Pran-
delli. Ieri il centrocampista ar-
gentinoSergioAlmironèpassa-
to in prestito dalla Juventus alla
Fiorentina con la formula del
prestito con diritto di riscatto. I
violahannoversato500milaeu-
ro per Almiron, e a fine stagio-
ne potranno riscattarlo per 4
milioni. Entusiasta il giocatore:
«Credoche laFiorentina sia for-
te come la Juventus, sono qui
perdimostraretutto ilmiovalo-
re e ritrovare lo spazio che non
avevo avuto in bianconero».
La Juventus invece ha preso il
portiere austriaco Alexander
Manninger,31anni,perunmi-
lione di euro. L’ex numero uno
delSienahafirmatouncontrat-
toquadriennale, e ieriha subito
raggiunto i nuovi compagni a
Londra, dove la Juventus è im-
pegnata in un torneo amiche-
vole. Manninger sarà il terzo
portiere bianconero. Sempre
molto attiva l’Inter. Il rinforzo
per la difesa, falcidiata dagli in-
fortuni,potrebbeessere il rome-
no Mirel Radoi, centrale dello
SteauaBucarestedellaNaziona-

le. «Mirel prega ogni sera di an-
dare ai nerazzurri» spiega il pre-
sidente dello Steaua, Gigi Beca-
li. Le sue preghiere saranno
esaudite,se l’Intere i romenitro-
veranno l’accordo per il presti-
to del giocatore con dirittodi ri-
scatto.
Prosegue intanto la trattativa
“infinita” per Quaresma, tre-
quartista del Porto. Secondo la
stampa portoghese, nel giro di
una settimana i nerazzurri po-
trebbero chiudere l’affare per
una cifra attorno ai 27 milioni.
LaRomacontinuaacorteggiare
Julio Baptista. L’agente del gio-
catore del Real Madrid apre ai
giallorossi: «Julio vuole un club
dove poter giocare con conti-
nuità, e la Roma gli piace, ma
primaigiallorossi e laRomado-
vranno mettersi d’accordo. Per-
centuali? È complicato dirlo».
sembra invece chiusa invece la
pista per Yossi Benayoun, ester-
no del Liverpool. «Non è vero
che me ne voglio andare, il mio
futuroèadAnfield»haspiegato
ilgiocatore israeliano.Pocoma-
leper il tecnicoromanista,Spal-
letti, che ieri ha ribadito le sue
priorità: «Baptista e Malouda

(esterno del Chelsea, ndr) piac-
ciono a tutti, sonobuoni calcia-
tori e lo hanno dimostrato».
La Sampdoria potrebbe presto
chiudere per l’argentino Jona-
than Bottinelli, 23 enne difen-
sore del San Lorenzo con passa-
porte italiano. Per il suo agente
l’arrivo a Genova «è solo que-
stionedi tempo: laSampèl’uni-
ca squadra con cui stiamo trat-
tando». Ai doriani piace anche
il giovane centrale del Cesena
Luca Ricci, 19 anni.
ElvisAbbruscato, attaccantedel
Torino,èseguitodaGenoa,Ata-
lanta e Catania. I granata po-
trebbero però andare a Empoli
comecontropartitaper ilcentra-
vanti Nicola Pozzi.
Diverse squadre interessate a
Maurizio Ciaramitaro, centro-
campistadelPalermo.Tralepre-
tendenti, il Bologna e due club
di serie B, Livorno e Brescia.
Calcio estero. In attesa di novi-
tà da Cristiano Ronaldo, il Real
Madridhapresoilcentrocampi-
sta olandese Van Der Vaart. In
Inghilterra, negato il permesso
di lavoro all’argentino Seba-
stian Leto, centrocampista del
Liverpool.

CALCIOMERCATO Il centrocampista argentino è andato ai viola in prestito. I giallorossi continuano a inseguire il brasiliano del Real, l’Inter punta su Radoi

Almiron riparte dalla Fiorentina, la Roma stringe per Baptista

Lo scoiattolo «traditore»
Pur confermando ciò che ho
scritto più volte e cioè che alla
fine di ogni articolo sarebbe di
rigore un «Post scriptum»
dove l’elogio per il vincitore è
da ritenersi valido solo nel
caso in cui il medesimo non
finirà nella rete del doping,
devo dire che la brutta notizia
riguardante Emanuele Sella
non era assolutamente nei
miei pensieri.
Lui, lo scoiattolo del recente

Giro d’Italia, colui che s’è
imposto sulle cime di Alpe di
Pampeago e di Passo Fedaia,
che s’è aggiudicato il tappone
comprendente il Gavia, il
Mortirolo e la l’Aprica, il
ragazzo che ha impressionato
tecnici e tifosi, in un certo
senso il Pantani della
situazione, è da ieri nell’elenco
dei traditori.
Non so proprio dove andremo
a finire, mi chiedo se esistono

pedalatori puliti, mi domando
se lo sport della bicicletta
merita ancora credibilità, se
non siamo giunti a un
disonorevole patatrac.
Forse esagero, forse mi lascio
prendere dallo sconforto, ma
intanto impera la farmacia del
male, s’allunga l’elenco dei
dopati assistiti, consigliati da
molteplici truffatori, medici e
personaggi di vario genere che
meriterebbero la galera,
dirigenti incapaci di dare al
ciclismo un volto umano,
un’attività intelligente, un
calendario decisamente meno
pressante, dove è impossibile
difendersi con onore.
E infatti si moltiplicano le

corse con 150 partenti e 40
arrivati.
Basta con questa situazione.
Abbiamo toccato il fondo e in
me c’è lo sconforto del cronista
che teme guai peggiori perché,
se è vero che i controlli si sono
dotati di mezzi migliori
rispetto al passato, è
altrettanto vero che di anno in
anno, per non dire di giorno in
giorno, nascono prodotti
malefici, porcherie introvabili
con il pericolo di gravi danni
per la salute dell’individuo.
E perché molti, troppi non si
chiedono cosa sarà la loro vita
quando smetteranno di
pedalare?
 Gino Sala

■ Non voleva rispondere, per
non alimentare un duello ver-
bale che ha gettato benzina sul
fuocodella rivalitàtra Intere Ju-
ventus. Ma ieri il tecnico bian-
conero, Claudio Ranieri, non
ce l’ha fatta a restare in silenzio,
e ha replicato a muso duro a
Mourinho, che l’aveva accusa-
todiesserevecchioediavervin-
to solo «una piccola coppa».
Troppo, anche per il controlla-
tissimo Ranieri. Che è sbottato:
«Mourinho ci ha fatto vedere il
suo vero stile, la sua personali-
tà». Eppure l’allenatore juventi-
no aveva provato a glissare di
fronteaicronisti, inquellaMan-
chester dove oggi la Juventus
giocherà un amichevole di lus-
so contro lo United.
«Le polemiche di agosto biso-
gna lasciarle andare, lasciano il

tempochetrovano»avevaesor-
dito.
Poiperòèarrivata lareplica:«Ec-
co come Mourinho rispetta i
colleghi. D’altronde lo capisco:
per lui sarà molto difficile pren-
dere in mano una squadra che
vienedaduescudetti consecuti-
vi e dover vincere tutto, per di
più con il bel gioco».
Una maledizione, più che una
polemica. Chiusa da Ranieri
con un’altra frase sarcastica:
«Io, a quasi70 anni (in realtà ne
ha56,ndr)dispongodiunacer-
ta saggezza, e sarò il primo a
complimentarmi con Mou-
rinho se vincerà». Ironia a pro-
fusione, per sancire una sfida a
distanza che è andata oltre la
normaledialettica.Echerappre-
senta l’ennesima dimostrazio-
ne di quanto Mourinho detesti
la normalità, dentro e fuori del
campo. Anche se il tecnico por-
toghese rifiuta l’etichetta di ri-
voluzionario.«Nonho nessuna
intenzione di rivoluzionare il
calcio e non ho niente da inse-
gnare» ha spiegato in un’inter-
vista al Tg1, nella quale ha sfog-
giato un’insolita moderazione.
 l.d.c.

BAYERN-INTER 0-1 Intantoie-
ri sera il portoghese si è tolto
unabellasoddisfazione,batten-
do per 1-0 il Bayern Monaco in
un’Allianz Arena stracolma. A
decidere l’amichevole è stato

un belgol di Mancini, il miglio-
re dei suoi. Ottimo Toldo, con
due parate importanti nel se-
condo tempo, e bene anche
Adriano, che ha confermato
buoni segnali di ripresa.  

■ 08.45 Eurosport 2
Surf, Asp World Tour
■ 11.00 Eurosport 2
Basket D, Diamond Ball
■ 10.30 Sky Sport 2
Rugby, National Province
■ 12.30 Sky Sport 2
Speciale Rugby
■ 16.45 Sky Sport 3
Rugby, Currie Cup
■ 18.30 Eurosport 2
Rally, World Challenge
■ 20.00 Sky Sport 2
Triathlon, Bg World Cup

■ 20.15 Eurosport 2
Boxe, Titolo Wbc
■ 21.00 Rai Uno
Calcio, amichevole
■ 21.35 Eurosport
Polo, Coppa Regina
■ 22.10 Eurosport
Golf, Us Pga Tour
■ 23.15 Eurosport
Vela, World Racing
■ 23.30 Rai Due
Gli azzurri del pugilato
■ 01.00 Sport Italia
Basket, Nba Tv

Rai Due23.30Azzurri Boxe

IL CORSIVO

Ciclismo nel ciclone
Trovato positivo
lo scalatore Sella
Tre vittorie di tappa all’ultimo Giro d’Italia
Lui si limita a dichiarare: «Non so nulla»

Rai Uno 21.00Man Un-Juve

LO SPORT

IL CASO Il tecnico juventino
replica al collega nerazzurro

Ranieri ghigna:
«Ecco lo stile
di Mourinho»

IN TV

■ di Luca De Carolis

Emanuele Sella impegnato in una delle fasi più dure della quindicesima tappa del Giro d’Italia 2008, Arabba-Passo Fedaia

■ di Laura Guerra

L’Inter pagherà 1.500 euro a un tifoso del Napoli
a titolo di risarcimento del «danno esistenziale»
da lui subito per gli striscioni esposti a San Siro
durante il match del 6 ottobre scorso (tra questi
«Napoli fogna d’Italia» e «Ciao Colerosi»). Il giudice
di pace ha riconosciuto un «danno esistenziale» e
ha condannato il club per «responsabilità oggettiva»
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U
no dei passatempi preferiti dagli appassionati di
musicaèstilareclassifichepiùomenoimprobabi-
li.Ricordate Alta fedeltàdi NickHornby?Leprime
pagine sono dedicate alle «cinque più memorabi-
li fregature di tutti i tempi, in ordine cronologi-
co», ma tutto il romanzo - per non parlare del
filmchenefutratto- riporta legraduatoriepiùfol-
li e improbabili… «i cinque migliori concerti», «i
cinque migliori album della storia del rock»… La

decisione della rivista americana Rolling Stone di
stilareun elenco di cento canzoni rock con la chi-
tarraelettrica inbellaevidenzanonsorprendepiù
di tanto. Si tratta di un bel gioco, in fondo, uno di
quelli che poi ti fanno anche riscoprire o scoprire
del tutto qualche brano e ti fanno discutere con
gli amici per le inevitabili esclusioni. D’altra parte
Rolling Stone è pur sempre la storica testata intor-
noallaqualeènata lacriticarockamericana.Que-
sti sono i criteri che ne hanno guidato le scelte in
questa occasione: «Ecco cosa rende grande un
suono di chitarra rock’n’roll: un riff irresistibile;
un assolo o una jam che ti fa andare più in alto
ogni volta che li senti; il potente accordo finale
che ti inchioda al muro e ti schiacciare continua-

mente il tasto "play". Ognuna delle canzoni di
questa listahaquestecaratteristiche.Maquesti so-
no grandi momenti di chitarra rock a causa di ciò
che è dentro le note: rabbia, furia, disperazione e
gioia, spesso tutte insieme. Senti il blues, il gospel
e il rockabilly che sono venuti prima, trasformati
dalbisognodidirequalcosadinuovoedi forte, su-
bito. Il rock’n’rollè statoil suonodell’indipenden-
zapermezzosecolo.Lachitarraèancoralasuavo-
ce essenziale e liberatoria. Queste sono cento ra-
gioni che spiegano il perché».
Abbastanza chiaro, no? Ecco perché al primo po-
sto troviamo Johnny B. Goode di Chuck Berry, che
raccontaproprio la storiadel suoautore: è lui il ra-
gazzo di campagna della Louisiana che «non ha
mai imparato a leggere e scrivere, ma sa suonare
lachitarra».Loricorda lui stessonella suaautobio-
grafia (Sperling & Kupfer, 1989): «Il Johnny della
canzone sono io (…) Ovviamente una canzone
che ha come soggetto la lotta per ottenere fama e
fortuna suona più drammatica di una che descri-
ve qualsiasi cosa, per esempio un paesaggio». Le
partidichitarra, soprattutto il riffmartellante, sot-
tolineano il clima nervoso del testo e si alternano
al ritornello - «Vai, Johnny, vai», loesorta suama-
dre -ehannoancorauneffettomicidiale, comese
non fossero passati cinquant’anni. Come se il so-

gnodisbancare leclassifichedeidischipiùvendu-
ti avesse la stessa irresistibile presa. I successivi
quattro posti sono occupati rispettivamente da
PurpleHazedi JimiHendrix,daCrossroadsdeiCre-
am (con Eric Clapton), da You Really Got Me dei
Kinks e da Brown Sugar dei Rolling Stones. Tutti
pezzi degli anni 60, meno Brown Sugar, che però
sigla la prima parte della storia degli Stones, band
deiSixtiespereccellenza.Avoleresserepignoli,bi-
sogna ricordare che Crossroads è stata scritta da
Robert Johnson,unadelle iconedelbluesdelDel-
ta dei ’30 (ne approfittiamo per segnalarvi il sag-
giosulmusicistadiLuigiMongeappenapubblica-
toda Arcana). Claptonritorna subitocon una co-
sa non scritta da lui, While My Guitar Gently Wee-
ps: è suolo splendidoassolonelcapolavorodiGe-
orgeHarrisonper l’AlbumBiancodeiBeatles.Stai-
rway to Heaven dei Led Zeppelin (Page alla chitar-
ra) è uno di quei pezzi che conoscono tutti, dai
cinquantenniagliadolescenti,mentreilnonopo-
sto di Statesboro Blues rende merito al talento di
Duane Allman, scomparso prematuramente in
un incidente stradale. Anche il decimo posto di
Smells Like Teen Spirit dei Nirvana ci sembra giu-
stissimo perché sposta l’orologio della classifica
verso tempi più recenti e perché è un omaggio al
grande e indimenticabile Kurt Cobain.

Le loro chitarre suonano il rock

In testa Chuck Berry
con «Johnny B. Goode»
Segue un altro nero,
Jimi Hendrix, poi
Clapton, Kinks e i
Rolling di Keith Richards

Nei brani scelti sono
essenziali la rabbia, la
furia, la disperazione
o la gioia: è naturale
quindi trovare in molti
pezzi l’eco del blues

■ di Giancarlo Susanna

MICHAEL JACKSON FESTEGGIA 50 ANNI
CON UN ALBUM DI HIT SCELTI DAI FAN

I primi trenta brani

Chuck Berry; sotto Jimi Hendrix

PAUL MCCARTNEY DEDICA UNA CANZONE
ALL’EX MOGLIE HEATHER MILLS

Michael Jackson pubblicherà un nuovo album per celebrare il
suo 50esimo compleanno, ma saranno i suoi fan inglesi a
scegliere la tracklist. Il 25 agosto il re del Pop esce con 18 brani
selezionati da una lista di 50 hit tra cui Billie Jean, Off The Wall,
Bad e Thriller. I fan hanno tempo fino al 10 agosto per votare i
brani, attraverso i siti del Sun e del programma del canale Itv,
«Good morning». Jackson è molto richiesto anche sul web:
sul sito eil.com è rimasta una sola copia di un vinile del 1982,
Someone in the dark, tratto dal film ET di Spielberg. È una rarità
e sulla cover appare un giovanissimo Michael Jackson insieme
all’alieno . Il prezzo è spaziale: 623.70 euro.

1. Johnny B. Goode, Chuck Berry (1958)
2. Purple Haze, Jimi Hendrix (1967)
3. Crossroads, Cream (1968)
4. You Really Got Me,, The Kinks (1964)
5. Brown Sugar, Rolling Stones (1971)
6. Eruption, Van Halen (1978)
7. While My Guitar Gently Weeps,
Beatles (1968)
8. Stairway to Heaven, Led Zepplin
(1971)
9. Statesboro Blues, Allman Brothers
Band (1971)
10. Smells Like Teen Spirit Nirvana
(1991)
11. Whole Lotta Love, Led Zeppelin
(1969)
12. Voodoo Child , Jimi Hendrix
Experience (1968)
13. Layla, Derek and the Dominos (1970)
14. Born to Run, Bruce Springsteen
(1975)
15. My Generation, The Who (1965)
16. Cowgirl in the Sand, Neil Young e i
Crazy Horse (1969)
17. Black Sabbath, Black Sabbath (1970)
18. Blitzkrieg Bop, Ramones (1976)
19. Purple Rain, Prince and the
Revolution (1984)
20. "People Get Ready, The Impressions
(1965)
21. "Seven Nation Army, The White
Stripes (2003)
22. A Hard Day’s Night, Beatles (1964)
23. Over Under Sideways Down, The
Yardbirds (1966)
24. Killing In The Name Of, Rage Against
The Machine (1992)
25. Can’t You Hear Me Knocking, Rolling
Stones (1971)
26. How Blue Can you Get, B.B. King
(1965)
27. Look Over Yonders Wall, The Paul
Butterfield Blues Band (1965)
28. Where the Streets Have No Name,
U2 (1987)
29. Back in Black, AC/DC (1980)
30. Rock Around the Clock, Bill Haley
and His Comets (1954)

CLASSIFICHE La rivista ameri-

cana «Rolling Stone» ha stilato

la lista dei 100 brani più significa-

tivi con la chitarra elettrica come

protagonista. Prendiamo l’elen-

co come un gioco, ma indica

che l’età d’oro dello strumento

va dai fine anni 50 ai primi 70

Paul McCartney (nella foto) ha scritto una canzone dedicata
alla sua ex moglie Heather Mills nella quale descrive - in
maniera sorprendentemente tenera nonostante la lunga e
dura battaglia per il divorzio - il suo dispiacere per la fine della
loro relazione. L’ex Beatle ha inciso il brano insieme all’artista
di musica elettronica Nitin Sawney, il cui album London

Undersound uscirà in ottobre e comprenderà anche
la canzone, dal titolo My Soul. Nel testo McCartney
sembra lamentarsi di come l’accanimento della
stampa e dei paparazzi nei confronti della Mills
abbia contribuito alla fine del loro matrimonio.

■ Non è detto che un
cantautore debba essere
un virtuoso dello stru-
mento che predilige per
comporre - vedi Tom
WaitsoElvisCostello,ca-
si abbastanza clamorosi
dinon-tecnica-maavol-
te la bravura come stru-
mentista rischia di oscurare quella nella scrit-
tura. Che John Mayer - un vero prodigio con
la chitarra acustica ed elettrica - compaia nel-
la lista non ci meraviglia. Semmai colpisce la
scelta di una lenta ballad romantica. Provate
peròadascoltare Gravity (del 2006,86˚ posto)
nel suo recentissimo doppio Where The Light
Is -Live InLosAngelesperchéJohnMayerèco-
sì amato negli Stati Uniti. g.s.

NUOVI NOMI Un brano del 2006

John Mayer: un prodigio
Non solo un virtuoso

■ È il più illustre tra gli
assenti della lista di Rol-
lingStone.RichardThom-
pson è con Syd Barrett il
chitarrista elettrico bri-
tannico più originale tra
quelli saliti alla ribalta
londinese negli anni ’60.
Tra le sue innumerevoli
partidi chitarra memorabili potremmocitare
quella in Autopsy, nell’album Unhalfbricking
deiFairportConvention,oquella inHazey Ja-
ne II in Bryter Layter di Nick Drake. Particolar-
mentebrillantequandosi confrontacon altri
autori, Thompson potrebbe comparire qui
anche per quello che ha saputo fare in 25th
December degli Everything But The Girl usci-
to nel ’95. g.s.

ASSENTI Dai Fairport Convention

Dagli elettrici inglesi
hanno scordato Thompson

■ JonnyBucklandèl’al-
ter ego di Chris Martin, il
cantante e frontman dei
Coldplay, band tra le più
quotate del rock inglese
degli ultimi anni. Appar-
tenente alla scuola di
The Edge (U2) e Johnny
Marr (The Smiths) Buck-
land ne ha le caratteristiche peculiari, visto
cheprediligetessitureearmonizzazioniaichi-
lometriciassolochecaratterizzano ingenere i
campioni della sei corde elettrica. Della sua
sensibilitàedellasuabravuraci sononumero-
si esempi nella discografia dei Coldplay, ma
qui citiamo soltanto Lost!, dall’album feno-
meno di quest’anno, Viva la vida. Ineccepibi-
le. Peccato Rolling Stone non lo citi. g.s.

ASSENTI Escluso a torto dalla rivista

Buckland dei Coldplay
valeva una citazione

I MARCHI Tra i più usati, Townshend
e Weller preferiscono la Rickenbacker

Gibson e Stratocaster
Le preferite delle star

■ Di Frank Zappa colpi-
va - e colpisce ancora - la
padronanza assoluta del
linguaggio musicale. Di-
rigeva le sue band come
un direttore d’orchestra -
memorabile in questo
senso la sua performan-
ce del 31 agosto 1973 al
PalasportdiRoma-manonbisognadimenti-
carecheeraancheuneccellentechitarristaso-
lista. Avrebbe forse meritato una posizione
un po’ più alta nella classifica di Rolling Stone
(èal75˚ conWillie thePimp),magariper l’asso-
lo strepitoso che compare in Bongo Furry, l’al-
bum da lui realizzato con Captain Beefheart
o per Transylvania Boogie, il brano che apre
l’album Chunga’s Revenge del 1970.  g. s.

DELUSIONI Solo 75˚ per Rolling Stone

Quel genio di Zappa
meritava di più

IN SCENA

Da Chuck a Bill Haley
passando per gli Zeppelin

■ Bassoebatterianoncene vorranno.E nep-
pure il pianoforte di Little Richard e Jerry Lee
Lewis. È la chitarra lo strumento principe del
rock’n’roll, l’oggetto che con le sue linee, il
suo suono e i suoi colori ne racchiude l’anima
profonda. Nonostante ci siano stati tentativi
di contrastarne la prepotenza, il primato va
inoltre a due marchi: Gibson e Fender. Chuck
Berry usava una Gibson. Neil Young chiama
la sua col nomignolo di «Old Black». Carlo
Santana usa quasi sempre il «diavoletto» Gib-
son.JimiHendrixtrattavala suaFenderStrato-
caster come una parte del suo corpo. Clapton
è più volubile, ma alla fine predilige la Fender,
Come il suo vecchio amico Steve Winwood - i
due sono reduci da un tour insieme negli Stati
Uniti - che pur preferendo la Telecaster è an-
cheluiun«fenderiano».ComeRichardThom-
pson,exsolistadeiFairportConvention.Ci so-
nopoichitarrecomelaGretscholaRickenbac-
ker.LaprimaeramoltoamatadaGeorgeHarri-
son, la secondada John Lennon.Laversione a
12corde,usatadaRogerMcGuinnin tutti idi-
schi dei Byrds è diventata il simbolo stesso del
folk rock dei 60. La 6 corde si è vista spesso tra
le braccia di Pete Townshend (gli Who), Tom
Petty e Paul Weller.
 g.s.
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P
oi si potrà discutere quanto si
vuole sulle morti e rinascite del
nuovo-vecchio cinema italiano
che tornano in bocca ciclica-
mentecomel’oblòdiunalavatri-
ceindefessa,mettersi sullegengi-
ve gli slanci entusiastici da ripar-
tenzapost-trionfocannense del-
la coppia Sorrentino-Garrone
oppure rinculare nelle estetiche
funerarie del sempre-la-stes-
sa-storia. Intanto, però, quel che
è certo è che la lunga estate festi-
valiera lascia dilagare un’onda
anomala di proposte italiane co-
me non se ne vedeva da tempo.
Spia luminosa di un interesse
quantitativo recuperato e che
ora si mette al vaglio delle vetri-
ne internazionali per vedere se
possa essere convertito anche in
termini qualitativi. E allora, se
vuoi, è una sorta di vero e pro-
prio check-up per il cinema ita-
liano quello che da oggi parte
conl’avviodella61esimaedizio-
ne del Festival di Locarno. Qui

in Svizzera, dove la nostra rap-
presentanza in filmsi spampana
in ogni categoria, sgusciando
senzastacchidallafinzionealdo-
cumentario.Esenellepartinobi-
lidelleproiezioni inPiazzaGran-
de e del concorso troviamo ri-
spettivamenteidebuttial lungo-
metraggiodelloscrittoreAlessan-
dro Baricco con Lezione 21 (e
non «articoli» o «lettere», come

avevamo erroneamente scritto
inprecedenza)ediFedericoBon-
di (Mar Nero), è nelle altre sezio-
ni più orizzontali che le propo-
ste si rinserrano le une sulle altre
comeinunapignacinematogra-
ficaeterogeneamente compatta.
Suquestepagine,neigiorni scor-
si, vi abbiamo presentato più di
un documentario in program-
ma, ora invece saltiamo il fosso

delle verosimiglianze per virare
verso gli «artifici» sperimentali e
indipendenti di una delle nostre
pellicolepiùinsolite,se lettecon-
tro i murales orientativi dei no-
stri prototipi produttivi. Si tratta
del film del quarantunenne mi-
lanese Davide Manuli, inserito
tra i Cineasti del presente, che
fin dal titolo Beket si porta in
groppailnumetutelaredelgran-

de scrittore irlandese, qui pro-
sciugato di due lettere dalla sua
grafia ortodossa. Ed è proprio
nell’ottica di una prosciugazio-
ne narrativa, infarcita di citazio-
ni residuali che si rimpallano in
una costruzione a stadi, che ci
mettiamo sulle orme metafisi-
che di una coppia di novelli Vla-
dimiroedEstragone, sperduti al-
la ricerca di un dio Godot. Zero

appigli geografici o temporali,
umanità sottratte a loro stesse,
una desolata fermata d’attesa
perunbuschenonarrivasenon
volando via sopra le loro teste in
unasortadimiraggioprontoari-
verberarsi in una continua gio-
stra di ripetizioni. E se lo sfondo
brucia nello scolorito e desertico
bianco e nero delle scogliere sar-
de,sguardoepunteggiaturacine-
matografica cercano di aggrap-
parsi a comicità deformi attinte
daunaseriedi referentialtie late-
rali. Su tutti, l’esempio di Ciprì e
Maresco,qui tagliato-e-incollato
in maniera meno radicale, più
soft proprio perché centrifugato
e alleggerito tra richiami pse-
do-western, cover di ricami orfi-
ci e piazzole da rave-party dove
di colpo si fa rotta verso angoli
clip-demenziali incui ipersonag-
gimitologici incontrati,dueatto-
ri che recitano Adamo ed Eva in
brandelli di teatro primordiale,
si bombano le orecchie con pri-
mitive ubriacature di sonorità
goa-trans. Pur nella voluta e ine-
vitabile discontinuità di questa
giostra di sketch citazionista e
scombiccherata, il via-vai dan-
zante tiene comunque in colla i
vari siparietti incui si incuneano
sulcamminolagenerosageniali-
tà sciocca e canterina di Freak
Antoni nelle vesti di un maria-
chi-oracolo,uncimiterialeagen-
te 06 (Fabrizio Gifuni) con mac-
china a teschio e bocca impasta-
ta e un suo collega, l’agente 08,
un Paolo Rossi in formato cam-
meo che parla da un televisore.
Anche se poi a decretare la fine
del viaggio sarà una statua di
donna solitaria, armata dallo
schiocco di un semplice tanga.

Il Gruppo del Partito democrati-
co della Camera esprime cor-
doglio per la scomparsa di

LAURA DIAZ
deputata del Pci dalla I alla IV
legislatura.

Silvio e Mimma in memoria di

VITTORIO DE LUCA
Napoli, 6 agosto 2008

FESTIVAL Decolla

oggi la rassegna sviz-

zera dove la rappre-

sentanza italiana è

più folta che mai. Tra

documentari e il de-

butto di Baricco con

il film «Lezione 21» si

inserisce «Beket» di

Davide Manuli

N
eavràpertreoquattrome-
si, l’attoreamericanoMor-
gan Freeman, ma non è

in pericolo di vita. Nell’incidente
stradaleavutoieri l’altro inMissis-
sippi, ha riportato la frattura di
unossodella spalla sinistraealtre
fratture non meglio precisate, ol-
treacontusionieabrasionimulti-
ple.Secondoimedicidell’ospeda-
lediMemphis incuiè ricoverato,
non è escluso che Freeman, 71
anni,possaesseresottopostoain-
terventochirurgicoper lariduzio-
ne della frattura alla spalla.
Un amico di Freeman, Bill Luc-
kett, che insieme all’attore è
co-proprietario di un ristorante a
Memphis, dopo essere stato in
ospedale a trovarlo ha riferito ai
giornalisti che date le circostanze
le sue «condizioni di spirito sono
buone»,ancheseacausadei trau-
mi«èinunostatodigrandesoffe-
renzafisica». IlDailyMailhapub-
blicato nell’edizione on line una
foto dell’incidente. Si vede la
macchina, una Nissan di colore
grigio, seriamente danneggiata
dall’impatto dopo essere finita
fuori strada. Secondo quanto ri-

portato da Ben Williams, porta-
vocedellapolizia stradaledelMis-
sissippi, la Nissan si sarebbe ribal-
tata varie volte prima di finire
fuori strada. La vettura è di pro-
prietà di Demaris Meyer, la don-
nacheviaggiavaaccantoall’atto-
re e che, come lui, è stata traspor-
tata in ospedale in condizioni di
salute non ancora rese note.

G
ratta l’acronimo - ICCP -
e ci trovi lo spirito del Fe-
stival di Radicondoli: Ico-

noclasti, Concettuali, Comici,
Poeti. Quattro categorie indivi-
duate da Nico Garrone, che cura
anche questa 22esima edizione
(in corso fino a domenica), e vi
fa rientrare un ventaglio variega-
to di artisti, da Micha van Hoec-
ke (a cuidedicauna retrospettiva
sulla lunga carriera del coreogra-
fo russo-belga in Italia) a Cristic-
chi, chansonnier di lettere dal
manicomio. Dalla danza icono-
clasta dei Kinkaleri alla comicità
diCosentinoedel suoAsino albi-
no. Personaggi da (ri)scoprire, da
amare, stuzzicanti osorprenden-
ti come il Mirko Feliziani di As-
sunta Pertuso (e le splendide illusio-
ni dell’amore). Storia per due ma-
rionette chiuse in un carillon di-
menticato (uno è Feliziani, frac e
capelli da spaventapasseri, lei è
Beatrice Ciampaglia, vestito
bianconero con merletto). Due
pupazzinicondannatiaessere in-
scritti nei loro circuiti, sognando
inutilmente un’evasione, ingan-
nati finoall’ultimosogno: la sire-

na ammaliatrice che incarna il
«pertuso» dove entrare e sparire
per sempre. I due si scambiano
diposto, siprovocano a vicenda,
si rimpallano.LuiunPierrotscar-
migliato, lei una Colombina ap-
passita, ambedue pronti a river-
sarsinel loro doppio sfavillante e
maligno (assunti, cioè, al ruolo
di «pertusi»).
È bravo Feliziani a costruire que-
sta favola triste e imprevedibile,
che parte dall’automa e arriva al
troppo umano. Indaga sui mec-
canismi per scoperchiare aneliti
di sentimento, di metafora in
metafora, con ironia temperata
da nostalgie in forma di canzo-
ne, apparizioni folgoranti, meta-
morfosi scambievoli. Una para-
bola a vista nel microcosmo di
un carillon, teatro-giocattolino
per baby-beckettiani, una delizia
dagli accenti partenopei e dal re-
trogusto pirandellesco. Per inci-
so: Assunta Pertuso è stato spetta-
colo finalista al Premio Scenario
del 2007, terza opera del trenta-
cinquenne Feliziani, approdato
alla scrittura drammaturgica do-
podieci anni di attore, spesso ac-

canto a Massimiliano Civica.
Una bella entrata nel panorama
di giovani autori: da tenere d’oc-
chio.
Dei fiorentiniKinkaleriedella lo-
ro attitudine alla provocazione
sappiamogià.ColPinocchionete-
stiamol’abilitàaentrare insinto-
nia col mondo fanciullino. Pi-
nocchiovistodaipinocchi,ovve-
ro niente burattini in scena ma
visioni a tu per tu, con i bambini
attirati a far la parte di Pinocchio
spettatore della propria favola e
in scena un Geppetto distruttore
di boschi (dettaglio ecologista di
un Pinocchio molto contempo-
raneo...), la fatina, ilgattoelavol-
pe che improvvisano un rap e la
casina gialla che diventa anche
lei una rappresentazione del bu-
rattino con le orecchie di ciuco.
La storia procede a balzi, il filo lo
lasciaal rocchetto,preferiscelibe-
re associazioni, quel che resta di
Pinocchio nella memoria degli
adultionella fantasiadeipiccini.
Che ridono, minacciano di spa-
rare alla balena e addirittura, co-
me un’adorabile piccola peste di
quattro anni, salgono sul palco a
sgambettare fra i protagonisti.
Uno spettacolo a sé...

■ di Lorenzo Buccella
/ Locarno

■ di Rossella Battisti / inviata a Radicondoli

Aspettando un Beckett sardo. A Locarno

Jérôme Duranteu, Luciano Curreli e Fabrizio Gifuni in «Beket» di Davide Manuli, nella sezione «Cineasti del presente» del Festival di Locarno

L’INCIDENTE Ha varie fratture, ne avrà per mesi

Morgan Freeman
non rischia la vita

CINEMA I premi assegnati
ieri al Festival campano

A Toni D’Angelo
e Ada Negri
il «Sergio Leone»

GRANDE SCHERMO Locarno
apre con «Brideshead Revisited»

Vizi privati
e nobili inglesi
con la Thompson
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IN SCENA

FESTIVAL A Radicondoli sorprende e diverte la pièce di Mirko Feliziani «Assunta Pertuso»

Il mondo chiuso dentro un carillon
■ Riprendimi di Anna Negri ha
vinto la sedicesima edizione del
Festival cinematografico Sergio
Leone,nell’ambitodellanonaras-
segna «Cinema a Mezzogiorno».
Il premio del pubblico è andato a
UnanottediToniD’Angelo. I rico-
noscimenti sono stati consegnati
ieri serasulpalcodelCastelloCan-
driano di Torella dei Lombardi
(Avellino) nel corso della penulti-
ma serata della manifestazione
iniziata il 30 luglio scorso.
Stasera alle 21 il Festival chiude i
battenticonlaconsegnadel«Leo-
nediPietra»aLinaSastrieaGian-
felice Imparato.Per l’artistanapo-
letana è un riconoscimento che
va ad aggiungersi a una carriera
ricca di premi (su tutti, i tre David
di Donatello). Accanto a lei, nella
serata di domani, Gianfelice Im-
parato, tra i protagonisti del film
rivelazione dell’anno Gomorra di
Matteo Garrone. I due attori ver-
ranno intervistati nel talk show
condotto e ideato da Angelo Ma-
ria Villani, direttore artistico della
rassegnaedelpiùampioprogetto
«CortoLungo.Pellicoledi frontie-
ra».

Morgan Freeman

■ Come entrata, un bel piatto di
strazi e di amori proibiti sul calare
di una perdita d’innocenza che
morde la pancia all’Inghilterra
d’anteguerra.Prendeilprimorim-
balzo cinematografico da qui il
61esimo festival di Locarno, illu-
minando lo schermo all’aperto di
piazza Grande con l’adattamento
cinematografico a kolossal del ro-
manzo di Evelyn Waugh, Bride-
sheadRevisitedcheinfilatra iprota-
gonisti del suo solido cast il volto
«invecchiato» di Emma Thomp-
son.Afirmarnelaregia,unosguar-
do abituato ai travasi cinemato-
grafico-letterari come Julian Jar-
rold che, dopo molti lavori televi-
sivi, nel2007 si era cimentatocon
BecomingJane, labiopicdi JaneAu-
sten. Ora, invece, l’affondo socia-
le e il battito melodrammatico si
sintonizzano verso quel crinale
storico lungo il quale la nobiltà
british cominciava a perdere i
suoi privilegi. Un intreccio, quin-
di, tra sentimenti privati e pubbli-
che rigidità di facciata che si tra-
sforma in una freccia avvelenata
contro un’aristocrazia inglese ab-
barbicataavisionireligiosemono-
cordi. A svelare gli eczemi sotto la
cipria d’ordinanza, l’intrusione di
ungiovanecheperamorevarche-
rà le sogliepiù intime di un castel-
lo tutto ladye lord dal sangue blu.
 l. b.

Mirko Feliziani
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Sex and the CityIl divo

 Luci e ombre di Giulio Andreotti (Toni
Servillo), uomo politico che ha
attraversato la storia d'Italia: il racconto
ripercorre gli anni che vanno dal 1992,
anno in cui si candida alla presidenza
della Repubblica, al 2003, quando al
termine di un processo per
associazione mafiosa viene
definitivamente assolto. Ma chi è Giulio
Andreotti? L'uomo è ritratto come un
concentrato di mistero e indecifrabilità,
ironia e cinismo.
Colonna sonora incisiva.

di Paolo Sorrentino biografico

E venne il giorno

� Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195

Riposo

� Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988

The Love Guru 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala 2 162 Un'estate al mare 16:00-18:30-20:40-22:55 (E 5)

Sala 3 356 Il Cavaliere Oscuro 16:00-19:00-22:00 (E 5)

Sala 4 512 Il Cavaliere Oscuro 17:00-20:00-22:50 (E 5)

Sala 5 319 Il Cavaliere Oscuro 16:30-19:30-22:30 (E 5)

Sala 6 244 Hellboy II: The Golden Army 15:55-18:20-20:40-22:55 (E 5)

Sala 7 258 Wanted - Scegli il tuo destino 16:10-18:30-20:40-22:55 (E 5)

Sala 8 95 Hellboy II: The Golden Army 17:00-20:00-22:30 (E 5)

Sala 9 95 Agente Smart - Casino totale 16:10-18:30-20:40-22:55 (E 5)

Sala 10 L'incredibile Hulk 15:55-18:30-20:30-22:30 (E 5)

� Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099

Riposo

� Alhambra via Pier delle Vigne , 4 Tel. 0666012154

Riposo
Sala 2 200 Riposo
Sala 3 135 Riposo

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901

Sala 1 304 Il Cavaliere Oscuro 18:30-21:45 (E 5)

Sala 2 200 Riposo
Sala 3 140 Riposo

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649

Sala 1 195 Riposo
Sala 2 220 Riposo
Sala 3 99 Riposo
Sala 4 119 Riposo
Sala 5 119 Riposo
Sala 6 Riposo

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388

Sala 1 400 Riposo
Sala 2 120 Riposo

Arena Agis piazza Vittorio Emanuele II, 185 Tel. 0644363250

Sala A Quando tutto cambia 22:50 (E 5)

Elizabeth the golden age 20:45 (E 5)

Sala B Riposo (E 5)

Arena Cinema Di San Giuliano

Irina Palm 21.15 (E 5,00; Rid. 3,50)

Arena Corallo via dei Normanni, 30

27 Volte... in bianco 21:00-23:00 (E 6)

Arena Fellini Lungomare di Levante, 50 Tel. 393.5100051

Wanted - Scegli il tuo destino 21:15 (E 5)

Arena Nuovo Sacher largo Ascianghi, 1

Michael Clayton 21:30 (E 6)

Arena Tiziano via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

In Bruges - La coscienza dell'assassino 21:00-23:00

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283

Riposo
Sala B Riposo
Sala C Riposo

� Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656

Sala 1 544 Il Cavaliere Oscuro 17:30-20:30 (E 5)

Sala 2 505 Il Cavaliere Oscuro 18:30-21:45 (E 5)

Sala 3 140 Hellboy II: The Golden Army 17:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala 4 140 Wanted - Scegli il tuo destino 20:00-22:30 (E 5)

Un'estate al mare 17:30 (E 5)

Sala 5 140 Funny Games 20:00-22:30 (E 5)

Hulk 17:30 (E 5)

Sala 6 Agente Smart - Casino totale 17:30-20:00-22:30 (E 5)

� Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707

Sala 1 580 Il Cavaliere Oscuro 17:00-20:00-22:40 (E 5,5; Rid. 5)

Sala 2 350 Hellboy II: The Golden Army 17:30-20:15-22:30 (E 5,5; Rid. 5)

Sala 3 150 In Bruges - La coscienza dell'assassino
 17:30-20:15-22:30 (E 5,5; Rid. 5)

Sala 4 150 Funny Games 17:45-20:20-22:30 (E 5,5; Rid. 5)

Sala 5 83 Agente Smart - Casino totale 19:15-21:30 (E 5,5)

Il Divo 17:00 (E 5)

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408

Sala 1 174 Il Cavaliere Oscuro 16:30-19:30-22:30 (E 4)

Sala 2 288 Hellboy II: The Golden Army 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala 3 198 Wanted - Scegli il tuo destino 20:00-22:30 (E 4)

Un'estate al mare 17:30 (E 4)

Caravaggio D'Essai via Paisiello, 24/B Tel. 068554210

Riposo

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607

Riposo
Sala 2 95 Riposo

� Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368

Riposo

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841

Iron Man 21:15 (E 3,9)

Sala Modus 485 Il Cavaliere Oscuro 16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 1 144 Riposo
Sala 2 Hellboy II: The Golden Army 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 3 416 Il Cavaliere Oscuro 15:45-18:45-21:40 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 4 171 Un'estate al mare 16:30-19:00-21:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 5 171 Un'estate al mare 15:30-18:00-20:15-22:40 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 6 446 Il Cavaliere Oscuro 15:00-18:00-21:15 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 7 147 Agente Smart - Casino totale 15:30-17:50-20:15-22:40 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 8 154 Wanted - Scegli il tuo destino 15:15-17:45-20:10-22:35 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 9 154 Funny Games 15:30-17:50-20:15-22:40 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 10 157 Hellboy II: The Golden Army 16:30-18:50-21:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 12 167 Il Cavaliere Oscuro 17:00-20:00-22:50 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 13 156 The Love Guru 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 14 152 Gomorra 15:00-17:45-20:15-22:45 (E 6; Rid. 3,9)

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887

Sala 1 Agente Smart - Casino totale 18.00-20.20-22.40 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Funny Games 17.55-20.20-22.45 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 Hellboy II: The Golden Army 17.55-20.20-22.45 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 Il Cavaliere Oscuro 18.15-21.10 (E 5; Rid. 3)

Sala 5 Il Cavaliere Oscuro 19.30-22.30 (E 5; Rid. 3)

Sala 6 Riposo (E 5; Rid. 3)
Sala 7 Un'estate al mare 17.50-20.10-22.30 (E 5; Rid. 3)

Sala 8 Wanted - Scegli il tuo destino 17.50-20.10-22.30 (E 5; Rid. 3)

� Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485

Riposo

� Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485

Riposo

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021

Riposo

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446

Il Cavaliere Oscuro 16:00-19:00-22:00 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo
Sala 4 Riposo

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245

Riposo

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719

Il Cavaliere Oscuro 18:30-22:00 (E 5)

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo
Sala 4 Riposo

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760

Riposo

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395

Il Cavaliere Oscuro (V.O) (Sottotitoli) 17:10-19:50-22:30 (E 5; Rid. 3)

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

Filmstudio via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413

Sala Giove Riposo
Sala Marte Riposo
Sala Mercurio Riposo
Sala Saturno Un'estate al mare 17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Venere Il Cavaliere Oscuro 16:00-19:00-22:00 (E 5; Rid. 3)

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795

Sala 1 Funny Games 17:30-20:00-22:30 (E 5,5)

Sala 2 Andersen - Una vita senza amore 18:45-22:00 (E 5,5)

Sala 3 Gomorra 17:30-20:00-22:30 (E 5,5)

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600

Riposo

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326

Riposo

� Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230

Riposo
Sala 2 33 Riposo
Sala 3 114 Riposo

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo
Sala 4 Riposo

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171

Sala 1 Il Cavaliere Oscuro 16:30-20:00-22:30 (E 6)

Sala 2 Hellboy II: The Golden Army 16:30-18:30-20:40-22:50 (E 6)

Sala 3 Gomorra 18:00-21:00 (E 6)

Sala 4 Agente Smart - Casino totale 16:45-18:50-20:50-22:50 (E 6)

Sala 5 Il Cavaliere Oscuro 18:00-21:00 (E 6)

Sala 6 Funny Games 16:40-18:40-20:30-22:40 (E 6)

Sala 7 Wanted - Scegli il tuo destino 16:30-18:30-20:40-22:50 (E 6)

Sala 8 Impy e il mistero dell'isola magica 16:30 (E 6)

Sala 9 Riposo

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926

Sala 1 Once 16.15-22.55 (E 5)

12 17.55-20.30 (E 5)

Sala 2 Il Cavaliere Oscuro 17.15-20.20-22.45 (E 5)

Sala 3 Non pensarci 16.30-18.30-20.50-22.50 (E 5,00)

Sala 4 Il treno per il Darjeeling  16.30-22.50 (E 5)

Noi due sconosciuti 18.30-20.45 (E 5)

Sala 5 La notte dei girasoli 16.20-18.25-20.45 (E 2,5)

Tropa de Elite - Gli squadroni della morte 22.50 (E 2,5)

Sala 6 Il Divo 16.30-18.30-20.45-22.50 (E 5)

Sala 7 Gomorra 16.00-18.15-20.30-22.50 (E 5)

Sala 8 L'anno in cui i miei genitori andarono in vacanza
 16.30-18.30-20.50-22.50 (E 5)

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086

Sala 1 Grace is gone 18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala 2 Andersen - Una vita senza amore 18:45-22:00 (E 5)

Sala 3 Funny Games 22:30 (E 5)

Sala 4 Hellboy II: The Golden Army 17:30-20:00-22:30 (E 5)

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933

Sala 1 147 Riposo
Sala 2 148 Riposo
Sala 3 94 Riposo
Sala 4 148 Riposo

� Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493

Sala 1 105 Andersen - Una vita senza amore 18:45-22:00 (E 5)

Sala 2 320 L'anno in cui i miei genitori andarono in vacanza
 18:00-20:15-22:30 (E 5)

� Nuovo Cinema Aquila Via Aquila, 66/74 Tel. 06 70614390

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

� Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068

Sala A 260 Riposo
Sala B 93 Riposo

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116

Riposo

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171

Il Cavaliere Oscuro 17:30-20:10-22:45 (E 5,5)

Sala 2 Hellboy II: The Golden Army 18:00-20:20-22:30 (E 5,5)

Sala 3 Agente Smart - Casino totale 18:00-20:20-22:30 (E 5,5)

Sala 4 Funny Games 18:00-20:20-22:30 (E 5,5)

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559

Riposo

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515

Gomorra 17:30-20:00-22:30 (E 5,5)

Sala 2 Invincibile 17:30-20:00-22:30 (E 5,5)

Sala 3 Il resto della notte 17:30-20:00-22:30 (E 5,5)

Sala 4 Andersen - Una vita senza amore 18:45-22:00 (E 5,5)

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234

Sala 1 Il Cavaliere Oscuro 18:30-21:45 (E 5)

Sala 2 Hellboy II: The Golden Army 17:30-20:00-22:30 (E 5)

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884

Il Divo 17:30-20:00-22:30 (E 5)

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606

Riposo
Smeraldo Riposo
Topazio Riposo
Zaffiro Riposo

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549

Sala 1 Il Cavaliere Oscuro 18:30-21:45 (E 5)

Sala 2 Un'estate al mare 17:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495

Riposo

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948

Il Cavaliere Oscuro 16:00-19:00-22:00 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 2 Riposo
Sala 3 Agente Smart - Casino totale 17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 4 Wanted - Scegli il tuo destino 17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Misteriosi e mortali fenomeni
sfuggono alla ragione e sconvolgono
le menti delle persone. Un attacco
terroristico? Un guasto in un
centrale nucleare? Una cosa è certa,
un evento catastrofico si è abbattuto
sull'umanità sconvolta da
inspiegabili suicidi ed episodi di
violenza. Elliot Moore (Mark
Wahlberg), professore di scienze in
un liceo di una cittadina della
Pennsylvania tenta la fuga insieme
alla moglie…

di M. Night Shyamalan thriller

Funny Games

Roma

Stesso titolo, stesso regista.
L’austriaco Haneke torna sul set del
violento “Funny Games” e gira il
remake americano con star
internazionali. George (Tim Roth),
Ann (Naomi Watts) e il loro figlioletto
decidono di trascorrere le vacanze
nella loro casa al lago, ma presto il
loro soggiorno sarà “disturbato” da
due ragazzi molto poco educati.
Quando il film fu presentato a Cannes
nel ’97 si parlò di una sorta di Arancia
Meccanica dei nostri giorni.

di Michael Haneke thriller

Il cavaliere oscuro

Teatri

 Il miliardario Bruce Wayne/Batman
(Christian Bale) vive oggi in un
mega-loft a Gotham City e si sposta a
bordo della sua bat-moto. Il suo
desiderio è quello di debellare il
crimine organizzato della città. Chiede
così aiuto al tenente Jim Gordon (Gary
Oldman) e al procuratore distrettuale
Harvey Dent (Aaron Eckhart): insieme
affronteranno il nemico di sempre, il
malvagio Joker (Heath Ledger) che
compie le sue malefatte su uno
skateboard.

di Christopher Nolan  fantasy

Gomorra

Roma

AGORÀ - SALA A
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
RIPOSO

AGORÀ - SALA B
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
RIPOSO

AMBRA JOVINELLI
v i a G u g l i e l m o P e p e , 4 1 - T e l .
0644340262
RIPOSO

ANFITEATRO DEL TASSO
Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel.
065750827
Oggi ore 21.15 LISISTRATA Regia Sergio
Ammirata. Di Aristofane. Direttore Sergio
Ammirata.

ANFITRIONE
via San Saba, 24 - Tel. 065750827
RIPOSO

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel .
066879419

RIPOSO

ARCOBALENO
via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719
RIPOSO

ARGENTINA TEATRO
largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601
RIPOSO

ARGILLATEATRI
via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058
RIPOSO

ARGOT STUDIO
via Natale del Grande, 27 - Tel.
065898111
RIPOSO

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA
D'OPERA ITALIANA

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babui-
no, 153 - Tel. 067842702
RIPOSO

BRANCACCINO
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
RIPOSO

BRANCACCIO POLITEAMA
via Merulana, 244 - Tel. 0698264500
RIPOSO

CASA DELLE CULTURE
via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253
RIPOSO

COMETA OFF
via Luca del la Robbia, 47 - Tel.
0657284637
RIPOSO

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'
AVENTINO

piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982
RIPOSO

DE' SERVI
via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI

2008/2009 Abbonamenti 12 spettacoli a par-
tire da 100 euro.

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DEI SATIRI - SALA GRANDE
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DEI SATIRI SALA A
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DELL'ANGELO
via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 -
Tel. 0637513571
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI

2008/2009

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELLA COMETA
via del Teatro di Marcello, 4 - Tel.
066784380
RIPOSO

DELLE MUSE
via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649
RIPOSO

DUSE
via Crema, 8 - Tel. 067013522
RIPOSO

ELISEO
via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI

2008/2009 La Campagna Abbonamenti per
la stagione 2008 - 2009 si svolgerà dal 3
giugno all'8 agosto e dal 25 agosto al 14
ottobre, il rinnovo degli abbonamenti avrà
termine il 13 settembre, orario del botte-
ghino 9,30 - 19,30 sabato e domenica
riposo.

ESPLOR/AZIONI
presso Terrazze dei Mercati di Traiano,
Via IV Novembre, 94 - Tel.
RIPOSO

ETI TEATRO QUIRINO
via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585
RIPOSO

ETI TEATRO VALLE
via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794
RIPOSO

EUCLIDE
piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511
RIPOSO

FLAIANO (SALA GRANDE)
via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel.
066796496
RIPOSO

FLAIANO (SALETTA MARLENE)
via Stefano del Cacco, 15 - Tel.
066796496
RIPOSO

FONTANONESTATE
via Garibaldi, - Tel. 068183579
RIPOSO

FURIO CAMILLO
via Camilla, 44 - Tel. 067804476
RIPOSO

GHIONE
via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294
RIPOSO

GIARDINO DEGLI ARANCI
piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321
Oggi ore 21.00 ALLA SCOPERTA DI ROMA Re-
gia P. Gatti.

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI
largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127
RIPOSO

GRAN TEATRO
viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917
RIPOSO

GRECO
via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513
RIPOSO

IL PUFF
via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721
RIPOSO

IL SISTINA
via Sistina, 129 - Tel. 064200711
RIPOSO

L'incredibile Hulk

La camorra raccontata attraverso
personaggi emblematici: Totò, 13
anni, sogna di entrare a far parte di
una delle “bande” “che contano a
Scampia; i ragazzi Marco e Ciro, “gli
scissionisti”, si credono invincibili
boss; Pasquale da sarto di abiti d'alta
moda passa a guidare i camion della
camorra; Don Ciro, il porta-soldi alle
famiglie associate e Franco che
riempie i terreni di rifiuti tossici.
Dall’omonimo romanzo di Roberto
Saviano.

di Matteo Garrone  drammatico

Seconda avventura cinematografica
del super eroe dei fumetti della
Marvel, dopo quella diretta dal
regista taiwanese Ang Lee. Lo
scienziato Bruce Banner, alias Hulk,
(Edward Norton) è alla ricerca di una
cura che lo aiuti a contenere
un'incontrollabile forza rabbiosa,
dovuta agli effetti delle radiazioni
gamma sul suo corpo, che lo
trasforma in un gigantesco mostro
verde. Ma qualcuno, interessato al
suo segreto, è già sulle sue tracce…

di Louis Letterier  fantasy

Dalla tv al grande schermo: tornano
Carrie, Samantha, Charlotte e Miranda.
Anche se qualche anno è
passato…Carrie e Mr. Big, l'amore di
sempre, hanno deciso di convolare a
nozze, Charlotte è finalmente incinta,
Miranda scopre che il marito la
tradisce e Samantha si è fidanzata ma
continua ad essere la "mangia uomini"
di sempre. Come andrà a finire? Storie
di complicità femminile ambientate
nella città di New York, da Brooklyn a
Park Evenue.

di Michael Patrick King commedia

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

20
mercoledì 6 agosto 2008



Provincia di Roma
� Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119

Sala Arena Across the Universe 21:30

Star 1 135 Agente Smart - Casino totale 17:30-19:45-22:40 (E 5)

Star 2 409 Il Cavaliere Oscuro 17:30-20:45 (E 5)

Star 3 181 The Love Guru 18:45-21:00-23:00 (E 5)

Star 4 Nella rete del serial killer 18:10-20:30-22:50 (E 5)

Star 5 219 Il Cavaliere Oscuro 18:30-21:30 (E 5)

Star 6 119 Hellboy II: The Golden Army 17:45-20:15-22:45 (E 5)

Star 7 198 Un'estate al mare 17:30-20:35 (E 5)

Il Cavaliere Oscuro 19:30-22:30 (E 5)

Star 8 90 Wanted - Scegli il tuo destino 23:00 (E 5)

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

In Bruges - La coscienza dell'assassino 21:00-23:00 (E 4)

Agente Smart - Casino totale 20:30-22:30 (E 4)

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158

Riposo
Sala 2 Il Cavaliere Oscuro 16:00-19:00-22:00 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 3 Il Cavaliere Oscuro 17:30-20:30 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 4 Hellboy II: The Golden Army 17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 5 Riposo
� Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902

Sala 1 320 Il Cavaliere Oscuro 19.30-22.40 (E 5,50)

Sala 2 133 Hellboy II: The Golden Army 20.20-22.40 (E 5,50)

Sala 3 133 Agente Smart - Casino totale 20.20-22.30 (E 5,50)

Sala 4 133 Wanted - Scegli il tuo destino 20.10-22.45 (E 5,50)

Sala 5 135 Funny Games 22:30 (E 5,50)

Un'estate al mare 17:30-20:00 (E 5,50)

Sala 6 135 Nella rete del serial killer 17:45-20:20-22:45 (E 5,50)

Sala 7 133 Il Cavaliere Oscuro 18:30-21:40 (E 5,50)

� Ugc Cine Cite' Porta Di Roma Tel. 899788678

Sala 1 Hellboy II: The Golden Army 15:00-17:30-20:00-22:25 (E 5,5)

Sala 2 Wanted - Scegli il tuo destino 14:35-16:50-19:05-21:20 (E 5,5)

Sala 3 Agente Smart - Casino totale 13:15-15:30-17:45-20:00-22:15 (E 5,5)

Sala 4 Il Cavaliere Oscuro 13:15-16:10-19:10-22:10 (E 5,5)

Sala 5 Il Cavaliere Oscuro 15:10-18:10-21:10 (E 5,5)

Sala 6 Hellboy II: The Golden Army 13:50-16:20-18:55-21:25 (E 5,5)

Sala 7 Ken il guerriero - La leggenda di Hokuto  13:30-18:15-22:35 (E 5,5)

Agente Smart - Casino totale 16:00-20:20 (E 5,5)

Sala 8 The Love Guru 14:40-16:50-18:40-20:35-22:30 (E 5,5)

Sala 9 Il Cavaliere Oscuro 14:20-17:20-20:20 (E 5,5)

Sala 10 Impy e il mistero dell'isola magica 13:40-15:30-17:20 (E 5,5)

Funny Games 19:50-22:15 (E 5,5)

Sala 11 Nella rete del serial killer 14:50-17:15-19:40-22:00 (E 5,5)

Sala 12 Un'estate al mare 15:20-17:40-20:00-22:30 (E 5,5)

Sala 13 Il mio sogno più grande 14:10-16:10-18:10 (E 5,5)

Le morti di Ian Stone 20:20-22:20 (E 5,5)

Sala 14 Il Cavaliere Oscuro 13:40-16:40-19:40-22:35 (E 5,5)

Vis Pathe' Via Collatina, 858 Tel. 06.22423208

Sala 1 Agente Smart - Casino totale 17.40-20.00-22.20

Sala 2 Il Cavaliere Oscuro 16.20-19.15-22.15

Sala 3 Il Cavaliere Oscuro 18.30-21.35

Sala 4 Le morti di Ian Stone 17.45-20.15-22.25-

Sala 5 Funny Games 17.20-19.50-22.20

Sala 6 L'incredibile Hulk 17.25-20.10-22.30

Sala 7 The Love Guru 16.30-18.30-20.30-22.30

Sala 8 Black House 17.40-20.10-22.20

Sala 9 Wanted - Scegli il tuo destino 16.25-19.00-21.35

Sala 10 Un'estate al mare 17.25-20.00-22.30

Sala 11 Hellboy II: The Golden Army 17.20-20.00-22.30

Sala 12 Il Cavaliere Oscuro 17.35-20.45

� Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202

Sala 2 - Peugeot Blaster 217
Il Cavaliere Oscuro 16.10-19.10-22.10 (E 7,50)

Sala 1 147 Nella rete del serial killer 17.20-19.50-22.20 (E 7,50)

Sala 3 446 Il Cavaliere Oscuro (V.O) 16.00-19.00-22.00 (E 7,50)

Sala 4 130 Il Cavaliere Oscuro 17.30-20.30 (E 7,50)

Sala 5 194 Hellboy II: The Golden Army 22.15 (E 7,50)

Agente Smart - Casino totale 17.15-19.40 (E 7,50)

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551

Sala 1 Il Cavaliere Oscuro 20:00 (E 5,5)

Sala 2 Il peggior allenatore del mondo 17:50-20:00-22:10 (E 5,5)

Sala 3 Agente Smart - Casino totale 19:00-21:40 (E 5,5)

Sala 4 Wanted - Scegli il tuo destino 17:40-20:20 (E 5,5)

Le morti di Ian Stone 22:50 (E 5,5)

Sala 5 Hellboy II: The Golden Army 18:40-21:20 (E 5,5)

Sala 6 Hellboy II: The Golden Army 19:40-22:20 (E 5,5)

Sala 7 Il Cavaliere Oscuro 18.30-21.30 (E 5,5)

Sala 8 Il Cavaliere Oscuro 19.30-22.30 (E 5,5)

Sala 9 The Love Guru 18:00-20:10-22:20 (E 5,5)

Sala 10 Nella rete del serial killer 19:55-22:45 (E 5,5)

Sala 11 Il Cavaliere Oscuro 18:55-21:55 (E 5,5)

Sala 12 Il Cavaliere Oscuro 20:35 (E 5,5)

Sala 13 Un'estate al mare 19:15-21:45 (E 5,5)

Sala 14 Hellboy II: The Golden Army 22:05 (E 5,5)

Ken il guerriero - La leggenda di Hokuto  17:25-19:45 (E 5,5)

Sala 15 Wanted - Scegli il tuo destino 18.15-20.45 (E 5,5)

Sala 16 Funny Games 22:15 (E 5,5)

Big City 17:45-19:55 (E 5,5)

Sala 17 Agente Smart - Casino totale 17:35-20:05 (E 5,5)

Dante 01 22:35 (E 5,5)

Sala 18 Il Cavaliere Oscuro 18:05-21:05 (E 5,5)

Il Cavaliere Oscuro 18:05-21:05 (E 5,5)

ANZIO

Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141

Sala Magnum600 Riposo
Sala Medium 300 Il Cavaliere Oscuro 17:00-19:45-22:30 (E 4)

Sala Minimum 1 80 Il mistero delle pagine perdute 18:15-20:30-22:45 (E 4)

Sala Minimum 2 80 Caos calmo 18:30-20:30-22:30 (E 4)

� Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006

Sala 1 292 Il Cavaliere Oscuro 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala 2 147 Parlami d'amore 18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 3 147 Un'estate al mare 18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 4 143 Funny Games 18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

● BRACCIANO

� Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996

Sala 1 584 Il Cavaliere Oscuro 18:00-21:30

Sala 2 170 Funny Games 17:40-20:10-22:30

● CAMPAGNANO DI ROMA

Splendor

Riposo

● CIVITAVECCHIA

Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391

Riposo

● COLLEFERRO

Ariston Tel. 069700588

Riposo (E 4)
De Sica Riposo (E 4)
Fellini Riposo (E 4)
Mastroianni Hellboy II: The Golden Army 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Rossellini Riposo (E 4)
Sergio Leone Riposo (E 4)
Tognazzi Il Cavaliere Oscuro 16:30-19:30-22:30 (E 4)

Troisi Un'estate al mare 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Visconti Riposo (E 4)

● FIANO ROMANO

� Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249

Sala 1 Il Cavaliere Oscuro 17.30-21.00 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 2 Wanted - Scegli il tuo destino 17.30-20.00-22.30 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 3 Hellboy II: The Golden Army 17.30-20.00-22.30 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 4 Funny Games 17.50-20.10-22.30 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 5 Un'estate al mare 17.30-20.00-22.30 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 6 Riposo
Sala 7 Riposo
Sala 8 Agente Smart - Casino totale 17.50-20.10-22.30 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 9 Riposo
Sala 10 Il Cavaliere Oscuro 19:05-22:15 (E 7; Rid. 5,50)

● FIUMICINO

� Ugc Cine Cite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678

Sala 1 Wanted - Scegli il tuo destino 15:00-17:10-19:20-21:30 (E 5,5)

The Love Guru 15:15-17:00-18:50-20:35-22:25 (E 5,5)

Sala 2 Il Cavaliere Oscuro 15:15-18:10-21:10 (E 5,5)

Riposo
Sala 3 Il mio sogno più grande 16:30-20:30 (E 5,5)

Il Cavaliere Oscuro 16:45-19:40-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Il Cavaliere Oscuro 17:40-20:35 (E 5,5)

Ken il guerriero - La leggenda di Hokuto  18:30-22:30 (E 5,5)

Sala 5 Agente Smart - Casino totale 15:00-17:10-19:20-21:30 (E 5,5)

Sala 6 Un'estate al mare 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,5)

Sala 7 Hellboy II: The Golden Army 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 5,5)

Sala 8 Un'estate al mare 16:40-19:30 (E 5,5)

Sala 9 La notte non aspetta 22:40 (E 5,5)

Sala 10 Impy e il mistero dell'isola magica 15:15-17:00 (E 5,5)

Sala 11 Funny Games 20:00-22:20 (E 5,5)

Sala 12 Hellboy II: The Golden Army 16:50-19:10-21:30 (E 5,5)

Sala 13 Riposo
Sala 14 Il Cavaliere Oscuro 15:45-18:40-21:40 (E 5,5)

Sala 15 Il Cavaliere Oscuro 16:20-19:15-22:10 (E 5,5)

Sala 16 Riposo
Sala 17 Riposo
Sala 18 Grace is gone 15:15-17:00-18:50-20:35-22:25 (E 5,5)

Sala 19 E venne il giorno 15:00-18:50-22:40 (E 5,5)

Sala 20 Un amore di testimone 16:50-20:40 (E 5,5)

Sala 21 Wanted - Scegli il tuo destino 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,5)

Sala 22 Le morti di Ian Stone 16:10-18:10-20:10-22:20 (E 5,5)

Sala 23 L'incredibile Hulk 15:10-17:30-20:00-22:15 (E 5,5)

Sala 24 Agente Smart - Casino totale 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,5)

● FRASCATI

Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479

Sala 1 Il Cavaliere Oscuro 16:00-19:00-22:00 (E 5)

Sala 2 Hellboy II: The Golden Army 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 5,5)

Sala 3 Il Cavaliere Oscuro 16:30-19:45-22:30 (E 5)

Sala 4 Agente Smart - Casino totale 16:00 (E 5)

Un'estate al mare 18:10-20:25-22:40 (E 5)

Sala 5 Ken il guerriero - La leggenda di Hokuto
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala 6 Wanted - Scegli il tuo destino 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

● GENZANO DI ROMA

� Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484

Blu Riposo
Verde Riposo

� Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484

Riposo

● GROTTAFERRATA

Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

● GUIDONIA MONTECELIO

� Planet Multisala Tel. 07743061

Sala A1 Wanted - Scegli il tuo destino 18:20-20:40-23:00 (E 5)

Sala A3 Il Cavaliere Oscuro 18:30-21:30 (E 5)

Sala A5 Le morti di Ian Stone 18:20-20:40-22:40 (E 5)

Sala A7 Hellboy II: The Golden Army 18:10-20:30-22:50 (E 5)

Sala A9 Il Cavaliere Oscuro 18:00-21:00 (E 5)

Sala B2 Il mio sogno più grande 20:30-22:30 (E 5)

L'incredibile Hulk 18:10 (E 5)

Sala B4 Un'estate al mare 18:20-20:40-23:00 (E 5; Rid. 3)

Sala B6 Funny Games 18:10-20:30-22:50 (E 5)

Sala B8 Agente Smart - Casino totale 18:20-20:30-22:40 (E 5)

Sala B10 Il Cavaliere Oscuro 19:00-22:30 (E 5)

● LADISPOLI

Lucciola Tel. 099222698

Wanted - Scegli il tuo destino 21:30 (E 5)

Il Cavaliere Oscuro 18:30 (E 5)

● MANZIANA

Quantestorie Tel. 0669962946

Il club di Jane Austen 21:30 (E 2,50; Rid. 2,5)

Riposo (E 2,50)

● MONTEROTONDO

Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888

Riposo
Sala 2 Riposo

● PALOMBARA SABINA

Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305

Teatro 1 Riposo
Teatro 2 Tutta la vita davanti 20:00-22:00 (E 6)

● POMEZIA

Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893

Sala 1 Il Cavaliere Oscuro 18:30-21:00 (E 4,5)

Sala 2 Un'estate al mare 18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

Sala 3 Hellboy II: The Golden Army 18:30-20:30-22:30 (E 4,5)

Sala 4 Un'estate al mare 18:30-20:30-22:30 (E 4,5)

Sala 5 Wanted - Scegli il tuo destino 18:30-20:30-22:30 (E 4,5)

Sala 6 Hellboy II: The Golden Army 18:30-20:30-22:30 (E 4,5)

● SANTA MARINELLA

Arena Lucciola via Aurelia, 311

Underdog - Storia di un vero supereroe 21:00-23:00 (E 6)

● TIVOLI

Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087

Riposo
Sala Vesta Riposo

● TREVIGNANO ROMANO

Arena Palma Tel. 0649999763

Funny Games 21:30 (E 4,5)

Palma Tel. 069999796

Tropa de Elite - Gli squadroni della morte 19:30-21:30 (E 4,5)

Sala B Juno 19:40-21:40 (E 4,5)

● VELLETRI

Augustus Multisala

Sala Fabrizi Hellboy II: The Golden Army 18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Gassmann Il Cavaliere Oscuro 17:00-19:45-22:30 (E 4)

Sala Sordi Wanted - Scegli il tuo destino 18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Volonte' Un'estate al mare 18:10-20:15-22:30 (E 4)

LATINA
Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183

Arena Corso Lo scafandro e la farfalla 21:30 (E 4,5)

Sala 1 Il Cavaliere Oscuro 18:00-20:30-22:30 (E 4)

Sala 2 Il Cavaliere Oscuro 22:30 (E 4)

Sala 3 Wanted - Scegli il tuo destino 18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 4 Un'estate al mare 18:30-20:30-22:30 (E 4)

Giacomini via Umberto I, 6 Tel. 0773662665

Sala 1 Il Cavaliere Oscuro 17:00-20:30 (E 4,5)

Sala 2 Il Cavaliere Oscuro 18:30-22:30 (E 4,5)

Sala 3 Funny Games 18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288

Sala 1 Il Cavaliere Oscuro 17:00-20:30 (E 4,5)

Sala 2 Il Cavaliere Oscuro 18:30-22:30 (E 4,5)

Provincia di Latina
● FORMIA

� Multisala Del Mare Tel. 0771770427

Sala Antonioni Il Cavaliere Oscuro 20:00-22:30 (E 4)

Sala Fellini Riposo
Sala Gassman

Gomorra 20:00-22:30 (E 4)

Sala Mandova Riposo
Sala Monicelli Un'estate al mare 21:00-23:00 (E 4)

Sala Risi Funny Games 21:00-23:00 (E 4)

Sala Sordi Hellboy II: The Golden Army 21:00-23:00 (E 4)

Sala Volontè Ken il guerriero - La leggenda di Hokuto  21:00-23:00 (E 4)

● GAETA

� Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214

Il Cavaliere Oscuro 17:30-20:00-22:30 (E 6)

● SABAUDIA

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 20:00-22:30 (E 6,5)

Sala 2 Sex and the City 20:00-22:30 (E 6,5)

Sala 3 Caos calmo 20:00-22:30 (E 2,5)

Sala 4 Il Cavaliere Oscuro 20:00-22:30 (E 6,5)

● SPERLONGA

Arena Augusto Tel. 0771548644

Un'estate al mare 22:30

Augusto Tel. 0771548644

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 20:30-22:45 (E 4)

● TERRACINA

Arena Pilli' Tel. 0773727500

Notte brava a Las Vegas 21:00-23:00 (E 6,00; Rid. 2,5)

� Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733

Riposo (E 7; Rid. 6,00)

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653

Il Cavaliere Oscuro 19:00-22:30 (E 6)

Sala 2 Ken il guerriero - La leggenda di Hokuto  19:00-21:00-23:00 (E 2,5)

Sala 3 Hellboy II: The Golden Army 18:30-20:45-23:00 (E 2,5)

Sala 4 Cous cous 19:00-22:30 (E 2,5)

Teatri

IL VASCELLO
via Giacinto Carini, 72 78 - Tel.
065881021
RIPOSO

INDIA
Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel.
0668400061
RIPOSO

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE
via Taro, 14 - Tel. 068416057
RIPOSO

LA COMUNITÀ
via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413
RIPOSO

LE MASCHERE
v i a Au re l i o Sa l i ce t i , 1 -3 - Te l .
0658330817
RIPOSO

MANZONI
via Montezebio, 14 - Tel. 063223634
RIPOSO

NAZIONALE
via del Viminale, 51 - Tel. 064870610
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO RIDOTTO
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

OLIMPICO
piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel.
063265991
RIPOSO

PARIOLI
via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI
2008/2009

PASSAGGI SEGRETI
via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130
RIPOSO

PEGASO
Viale dei Promontor i , 131 - Tel .
065665208
RIPOSO

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI
via Nazionale, 183 - Tel. 064882114
RIPOSO

PICCOLO JOVINELLI
via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262
RIPOSO

POLITECNICO
via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891
RIPOSO

PRATI
via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503

Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI
2008/2009 Aperta campagna abbonamenti
Stagione di prosa 2008-2009 Abbona-
menti a 4 spettacoli - Fabio Gravina in ''I
nipoti del sindaco'' di E.Scarpetta - ''Que-
sti fantasmi'' di E. De Filippo - ''Come si
rapina una banca'' di S. Fayad - ''Mada-
ma Sangenella'' di E. Scarpetta Orario
botteghino: dal lun al sab ore 10.00 -
13.00 e 15.00 - 20.00

ROSSINI - RENATO RASCEL
piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281
RIPOSO

SALA UMBERTO
via della Mercede, 50 - Tel. 066794753
RIPOSO

SALA UNO
piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel.
067009329
RIPOSO

SALONE MARGHERITA
via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439
RIPOSO

SPAZIO UNO
vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974
RIPOSO

STANZE SEGRETE
via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA
A

v ia Car l o de l l a Rocca , 6 - Te l .
0624406952
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA
B

v ia Car l o de l l a Rocca , 6 - Te l .
0624406952
RIPOSO

TEATRO BELLI
piazza S. Apol lon ia , 11/a - Tel .
065894875
RIPOSO

TEATRO DEL LIDO
via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753
RIPOSO

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ
vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259
RIPOSO

TEATRO FRANCESE DI ROMA
largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632
RIPOSO

TEATRO MOLIÈRE
via Podgora, 1 - Tel. 063223432
RIPOSO

TEATRO NINO MANFREDI
Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849
RIPOSO

TEATRO PETROLINI
via Rubattino, 5 - Tel. 065757488
RIPOSO

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA
via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376
RIPOSO

TEATRO SETTE
via Benevento, 23 - Tel. 0644236382
RIPOSO

TEATRO TENDASTRISCE
v i a G io rg i o Pe r l asca , 69 - Te l .
0625209633
RIPOSO

TEATRO TOR BELLA MONACA
Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579
RIPOSO

TEATRO ULPIANO
via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258
RIPOSO

TESTACCIO
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
Oggi ore 21.00 CHI HA CHIAMATO LA BEFANA?
Di M.Falaguasta e D.De Santis.

TESTACCIO SALETTA COMICI
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TORDINONA
via degl i Acquasparta, 16 - Tel.
0668805890

RIPOSO

VERDE
circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel.
065882034
RIPOSO

VILLA DORIA PAMPHILJ
v ia d i San Pancraz io , 10 - Te l .
06-21707618
RIPOSO

VITTORIA
piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel.
065740170
RIPOSO

musica
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752
RIPOSO

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel .
066879419
RIPOSO
RIPOSO

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE
via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA
viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SA-
LA SANTA CECILIA

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA
SINOPOLI

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281
RIPOSO

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI
ROMA

La rgo F rancesco V i t o , 1 - Te l .
0630155715
RIPOSO

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA
piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051
RIPOSO

CONSERVATORIO DI S. CECILIA
via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044
RIPOSO

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE
c o r s o R i n a s c i m e n t o , 4 0 - T e l .
0686800125
Oggi ore 21.30 DA MY WAY A YESTERDAY
Direttore F.Carotenuto.

TEATRO DELL'OPERA
piazza Beniamino Gigl i , 1 - Tel .
0648160255
RIPOSO
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L’
ampia retrospettiva dedicata a Gordon Mat-
ta-Clark,unodeipersonaggipiù influentidella
scenaartistica newyorchese fra la finedegli an-
ni Sessanta e i Settanta, inaugura il nuovo cor-
so del Centro Arte Contemporanea di Siena,
chedal1˚ giugnoha lasciato la suasedestorica,
Palazzo delle Papesse, per trasferirsi al Santa
Maria della Scala, vasto complesso monumen-
tale situato di fronte al Duomo, dove il Comu-
ne sta accentrando la maggior parte delle sue
attività museali. Sorto nel corso del medioevo
come centro d’accoglienza per i pellegrini, il
Santa Maria della Scala è stato uno dei primi
ospedali europei in senso moderno, un luogo
cioè votato espressamente alla cura dei malati.
Ecolpassaredei secoli siè talmenteestesodadi-
venire una sorta di cittadella all’interno della
città. Rimasto in uso come ospedale cittadino
finoapochiannifa,dal1995ilSantaMariadel-
la Scala è oggetto di un progressivo intervento
di recuperochehapermessodi restaurare,evia
via aprire al pubblico, vari ambienti monu-
mentali, oratori, cappelle, luoghi di incontro e
di studio, spazi espositivi e cantieri di restauro
come quello della quattrocentesca Fonte Gaia
di Jacopo della Quercia.
Il complesso, infatti, oltre al Museo di Santa
MariadellaScala,dedi-
cato a illustrare la sto-
ria millenaria dell’isti-
tuzioneospedalierase-
nese, accoglie attual-
mente il Museo Ar-
cheologico, laBibliote-
cae lapreziosaFotote-
ca di Giuliano Brigan-
ti, lo storico dell’arte
romano scomparso

nel 1992, il Centro Europeo di Ricerca sulla
Conservazionee il Restauro,diretto daGiorgio
Bonsanti e specializzato nella conservazione
della fotografia, e infine un centro per la didat-
tica collegato all’attività di questi musei e spazi
espositivi. E appunto dallo scorso giugno an-
che il Centro Arte Contemporanea è entrato a
farparte del complesso musealedi Santa Maria
della Scala (abbreviato nell’acronimo
Sms-Contemporanea).
«Nel 2011 - spiega Marco Pierini, direttore del
Centro Arte Contemporanea - saranno pronti
gli ambienti definitivi, quasi mille metri qua-
drati destinati esclusivamente all’arte contem-
poranea, ristrutturati inbase allenostre esigen-
zespecifiche,quellediunmodernoluogoespo-
sitivo, che ha bisogno di una estrema duttilità
degli spazi. Nel frattempo allestiamo le nostre
mostre nella cosiddetta ala Squarcialupi del
Santa Maria della Scala e già da ora possiamo
usufruire degli ambienti comuni riservati a in-
contri, convegni, concerti, rassegne cinemato-
grafiche, spettacoli teatrali e performance. Co-
sì,ancheneiperiodi incuinonabbiamoincor-
so un’esposizione, il Centro può continuare a
essere attivo attraverso l’organizzazione di
eventi. In futuro, se l’amministrazione comu-
nale si mostrerà interessata, si potrebbe anche
pensare a creare una collezione permanente di
arte contemporanea. A Palazzo delle Papesse
questo non era possibile a causa della carenza
dispazi,magiàconl’attivitàsvoltaalloraabbia-
momesso insiemeunacollezionedicirca tren-
ta pezzi. Tutti i nostri libri, intanto, circa cin-
quemila unità tra volumi e riviste, li abbiamo
dati in comodato alla Biblioteca».
Ma tornando alla retrospettiva dell’opera di
Gordon Matta-Clark, curata da Lorenzo Fusi e
MarcoPierini,si trattadellamostrapiùcomple-
ta mai dedicata in Italia a questo geniale arti-
sta-architetto scomparso prematuramente nel
1978asoli trentacinqueanni (finoal19/10;ca-

talogoSilvanaEditoriale).L’esposizione, realiz-
zata in collaborazione con l’Estate of Gordon
Matta-Clark - l’archivio dell’artista consegnato
dallavedova, JaneCrawford,alCanadianCen-
tre for Architecture di Montréal - documenta
l’interopercorsocreativodiquesta figurapolie-
drica, che per circa un decennio, dalla fine de-
gli anni Sessanta, ha spaziato fra i linguaggi e i
mezzi espressivipiùdiversi, anticipandomolte
tematiche divenute poi di grande attualità.
Figlio del pittore surrealista cileno Sebastian
Matta, Gordon è nato e vissuto a New York e
fin dai suoi esordi ha trovato nell’ambiente ur-
banolasuafonted’ispirazioneprincipale,non-
ché lo scenario privilegiato delle sue azioni. La
sua formazione infatti è da architetto, ma più
che costruire, Matta-Clark ha messo in atto in-
terventi volti a decostruire singoli edifici, cam-
biando così anche il modo in cui l’intero pae-
saggiometropolitanocircostantevenivaperce-
pito. In una intervista del 1977 ha dichiarato:
«La rigidità mentale secondo la quale gli archi-
tetti costruisconole pareti egli artisti le decora-
no è quello che offende il mio modo di vedere
queste due professioni. Un semplice taglio, o
unaseriedi tagli, funzionanocomeunpodero-
so meccanismo di disegno capace di ridefinire

situazioni spaziali e componenti strutturali».
Così come i tagli compiuti sulla tela da Fonta-
na non avevano una valenza dissacratoria, ma
servivano a mettere in comunicazione lo spa-
zio, anche Matta-Clark ha realizzato una serie
di interventi su edifici in via di demolizione o
ristrutturazione - interventidi cuioggi resta so-
loladocumentazione(fotoefilmarti) - inciden-
do pavimenti, segando o forando pareti, deca-
pitando tetti, con l’intento non di distruggere,
ma di trasformare, per far intravedere la possi-
bilità di un altro modo di vedere.
Ilpercorsoespositivo,ordinatosecondounan-
damento cronologico e tematico, si apre con
Garbagewall (1970)un muropostoall’ingresso
della prima sala, costruito utilizzando rifiuti al
posto di mattoni. L’artista l’aveva pensato co-
me un modulo edilizio facile da realizzare e a
costozero,pervenire incontroalleesigenzeabi-
tativedei senzatetto,maoggièdifficilenonve-
dervi anche una soluzione al problema dello
smaltimento dei rifiuti. E comunque, oltre agli
aspetti legati al sociale, ricorrononellasuaope-
ra temi che denotano una precoce sensibilità
ecologista. Nella stessa sala, infatti, è presenta-
to l’impressionante filmato Fresh Kill (1972),
dedicato alla discarica di New York, mentre

più avanti incontriamo Glass Bricks (1970),
mattoni ricavati fondendo le bottiglie di birra
raccolte dopo una festa e Fresh Air Cart (1972),
un carretto con sopra due sedie e due bombole
di ossigeno, utilizzato durante unaperforman-
ce in cui l’artista offriva gratuitamente riposo e
ossigenoaipassantiaffaticatidall’inquinamen-
to della città. Ma oltre che dal paesaggio urba-
no, Matta-Clark è affascinato dagli alberi, i cui
rami piega e intreccia a creare ripari e rifugi.
NellaperformanceTreeDance (1971) luiealcu-
ni amici sono vissuti su un albero secolare per
un mese.
Informediverse, ancheglialtriaspettidell’atti-
vità dell’artista sono all’insegna della trasfor-
mazioneedelmettere inrelazione.Emblemati-
ca in tal senso appare l’esperienza di Food
(1971-73), un ristorante aperto a Soho nel
1971 dove, con alcuni amici, fra i quali Rau-
schenberg, cucina piatti d’artista. Ma il locale,
ridisegnato da Matta-Clark con una serie di ta-
gli alle pareti, non è solo uno spazio in cui si
consumaciboemusica,èancheunluogoadat-
to a favorire le relazioni umane. E infatti nel
1973formailgruppoAnarchitecture(conLau-
rie Anderson tra gli altri), che unisce nel nome
due termini praticamente inconciliabili: anar-
chia e architettura.
Matta-Clarkhaanche intrattenutointensi rap-
porti con l’Italia, in particolare con Celant, che
nel 1974 gli dedica un articolo su Casabella. La
mostra approfondisce questo legame presen-
tando alcuni lavori realizzati dall’artista a Ge-
nova e Milano durante due soggiorni, nel
1973 e 1975.
Sarebbero ancora tante, da ricordare, le azioni
pionieristiche compiute da Matta-Clark in po-

chi anni. Ha dimostrato, per esempio, un pre-
coce interesse per i graffiti urbani e con l’azio-
ne Reality Properties: Fake Estates (1973), consi-
stente nell’acquisto nel Queens di minuscole
aree di terreno, larghe non più di 30 centime-
tri, collocate tra una proprietà e l’altra, quindi
di fatto inutilizzabili, ha posto il problema de-
gli spazi interstiziali, degli «avanzi», lasciati dal
processo di edificazione.
Ed è questa spinta utopica, che lo ha condotto
a interessarsi ai luoghi più degradati, dimenti-
cati, abbandonati della metropoli, mostrando
comeil lorodestinosia inrealtàsempremodifi-
cabile, l’aspettoancora oggipiù fecondo e affa-
scinante del suo lavoro.

Nasciamo
tutti quanti matti.
Qualcuno lo rimane.

Samuel Beckett■ di Flavia Matitti

CLASSICI IN VALIGIA / 4

Che il rapporto tra gli scrittori Achille
Giovanni Cagna (1847-1931) e
Giovanni Faldella (1846-1928) sia

stato fondamentale per le sorti della
Scapigliatura piemontese era cosa già nota. Ma
ora tale rapporto è meglio definito e delineato
grazie alla pubblicazione del carteggio tra i due
autori, a opera di una giovane studiosa
dell’Università del Piemonte Orientale
«Amedeo Avogadro», Monica Schettino. Un

ponderoso volume che raccoglie le lettere
intercorse tra i due lungo l’arco di
cinquant’anni (1876-1927), anche se è
diseguale la distribuzione delle missive: un
fitto scambio epistolare negli anni iniziali del
loro rapporto, tra il 1876 e il 1877; in seguito
una lunga sequenza di lettere del solo Cagna; e
infine un’altrettanto lunga serie di lettere di
Faldella.
Gianfranco Contini ha individuato il tratto
distintivo della Scapigliatura piemontese,
rispetto a quella milanese (il celebre
movimento letterario di protesta antiborghese
degli anni ’60 e ’70 dell’Ottocento), nella
maggiore cautela ideologica e nel più
contenuto impeto contestatario. La vera
eversione gli Scapigliati piemontesi la
realizzerebbero sul piano della lingua e dello
stile, nella direzione di uno sperimentalismo
che spesso si muove verso l’espressionismo o la
deformazione caricaturale e grottesca. Inoltre,
se la Scapigliatura lombarda si sviluppa e mette
le proprie radici nel tessuto urbano della

metropoli, gli Scapigliati piemontesi
conservano una cifra provinciale legata alle
origini decentrate rispetto alla capitale
sabauda: di Vercelli è Achille Giovanni Cagna;
di Saluggia Giovanni Faldella.
Ebbene, l’incontro tra Cagna e Faldella porterà
il primo a seguire le orme del secondo, proprio
nella direzione di una maggiore vivacità
linguistica. Inizialmente, infatti, Faldella aveva
accusato il Cagna delle prime prove letterarie
di un certo «amorfismo», cioè di una scarsa
attenzione allo stile. Cagna recepisce le critiche
costruttive e così, come scrive Monica
Schettino, «viene accompagnato dall’amico
sulla strada della scrittura umoristica». Da lì
verranno fuori i due capolavori dello scrittore
vercellese, Provinciali (1886) e Alpinisti
ciabattoni (1888). Lo stesso carteggio è, come
nota la curatrice, «banco di prova della
scrittura umoristica». E dunque il libro
rappresenta, insieme, un importante
documento storico-letterario e l’avvincente
storia di un’«amicizia scapigliata».

Anche se lo stesso Faldella vorrà sottolineare il
carattere personale dell’arte di Cagna, al di là
delle influenze da lui esercitate sull’amico: «Io
d’altra parte non temo di avergli appiccicato
alcun malanno dell’arte. Ché all’arte egli era
già votato. Forse dall’innesto della mia
amicizia data una sua evoluzione letteraria;
egli, abbandonando la forma, che dicemmo
amorfa, o per dir meglio l’espressione generica,
adottò il culto della parola fermentosa;
divenne un particolarista del vocabolario; e ciò
non credo male, perché alle parole fermentate
e distinte corrispondono ribollimenti di idee,
concitazioni di affetti». Come a dire:
piemontesi sì, ma non troppo.

Matta-Clark, il ragazzo
che sventrava le case

ROBERTO CARNERO

Un’amicizia
comica
e scapigliata

EX LIBRIS

Una casa «tagliata» da Gordon Matta-Clark e sotto «Conical Intersect», 1975. A sinistra «Hair», 1972, un autoritratto dell’artista

Decostruiva gli edifici:
tagliava e forava
le pareti, scoperchiava
tetti e cambiava così
anche il paesaggio
metropolitano

Figlio di Sebastian
Matta, fin dagli esordi
ha trovato
nell’ambiente urbano
la sua fonte
d’ispirazione principale

Un incontro scapigliato
Carteggio 1876-1927

Achille Giovanni Cagna
Giovanni Faldella

A cura di Monica Schettino
pagine 632, euro 30,00 Interlinea

A SIENA la nuova sede del

Centro Arte Contemporanea

dedica un’ampia retrospettiva

al geniale artista-architetto

americano scomparso prema-

turamente nel 1978 a soli 35

anni: visionario e profeta, riuscì

a unire anarchia e architettura

IDEE LIBRI DIBATTITO

Gordon Matta-Clark
Siena

SMS Contemporanea
Complesso di Santa Maria della Scala

Fino al 19 ottobre
Catalogo Silvana Editoriale
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C
osasarebbestato ilConcilioVatica-
no II, l’evento che ha così radical-
mente cambiato la Chiesa e la sto-
ria dell’intera umanità, senza
l’azione tenace, paziente ed anche
determinata di papa Paolo VI?. Al-
la morte di Giovanni XXII spette-
ràa luialcardinaleGiovanniBatti-
staMontiniarcivescovo di Milano
ma formatosi alla Curia romana,
che l’anziano pontefice aveva co-
me indicato come sucessore, il
compito gravoso di raccoglierne il
testimone. Il Concilio Vaticano II,
annunciato a sorpresa da Roncalli
il 25 gennaio 1959, si era aperto
l’11 ottobre 1962. Da subito l’arci-
vescovodiMilanoprendeposizio-
ne a favore dell’indirizzo riforma-
tore. I suoi interventi trovanosem-
pre più larghi consensi tra i padri
conciliari.Conlamortedelponte-
fice, il 3 giugno 1963 i lavori si in-
terrompono.Nellamessadi suffra-
gio in duomo a Milano il 7 giu-
gno, l’arcivescovo Montini indica

i punti qualificanti da raggiunge-
re: losviluppodell’internazionaliz-
zazione della Chiesa, la convoca-
zionedelConcilio, lapartecipazio-
nedeivescovi«noncertoall’eserci-
zio(cheresteràpersonaleedunita-
rio) ma alla responsabilità del go-
verno della Chiesa», l’ecumeni-
smo e la predicazione della pace. È
unprogramma digoverno.Cresce
la sua autorevolezza. Il 21 giugno i
cardinali riuniti in Conclave alla
quinta votazione lo eleggono Pa-
pa, saràPaoloVI.Esaràsuoilmeri-
to, della sua capacità di ascolto, di
mediazione, ma anche nella sua
determinazionenelprendereposi-
zione con autorevolezza nei mo-
mentidimaggioredivisionese i la-
vori conciliari si sono conclusi il 7
dicembre 1965. Coniungando in-
novazioneerispettodella tradizio-
ne è sotto la sua guida se la Chiesa
potràaffrontare le sfidepostedalla
modernitàsenzafratture insanabi-
li.Progressisti econservatori,parti-
to romano di Curia e le nuove
Chiese, tra turbolenze, scontri e
contrapposizioni anche dramma-
tici, alla fine voteranno quasi al-
l’unanimità i documenti concilia-
ri.ConlasuaprimaenciclicaEccle-

siam Suam (6 agosto 1964) indi-
cherà gli obiettivi di riforma del
ConcilioperunaChiesacheripen-
sa se stessa e la sua missione nel
mondo. Vi sarà l’opposizione e il
mini scisma del tradizionalista
monsignor Lefebvre che lo accusa
di modermismo, di eresia prote-
stante. Paolo VI farà tutto per evi-
tarlo, ma non al prezzo di mettere
indiscussioneloschemadelrinno-
vamento conciliare. Vi sarà pure,
forte, la critica degli ambienti pro-
gressisti della Chiesa per quelle
che sonop considerate le eccessive
aperture alla destra curiale.
Paolo VI accompagnerà i lavori
dell’assembleaconciliare,nesegui-
rà ledinamichee ledecisionieccle-
siologiche, la loro concretizzazio-
ne. Così costruisce la riforma della
Chiesa finalizzata a portarla ad un
linguaggioeadunastruttura istitu-
zionale che fosse all’altezza dei

tempi. Riforma come linguaggio e
riforma come governo della Chie-
sa. Dà seguito a quella collegialità
episcopalechiestadalConcilio, fis-
sandoneperòanche i limiti,difen-
dendo le prerogative del pontefi-
ce. È questo il primo vero punto
sinteticonelledinamiche istituzio-
nali che lungo la storia della Chie-
sa si sono confrontate: il sovrano
pontefice e il principio di assem-
blearità-collegialità dei vescovi.
Sviluppa l’internalizzazione della
Chiesa.Sichiudel’eradelpredomi-
nio assoluto della Curia romana.
Dà il via libera alla riforma della li-
turgia(conl’introduzionedelnuo-
vomessalecheaprealritonelle lin-
gue nazionali con l’obiettivo di fa-
vorisce la partecipazione dei fede-
li), alla riforma della Curia, a quel-
la del Sant’Uffizio e all’abolizione
dell’Indice dei libri proibiti.
È stato il Papa delle scelte di fondo

di una Chiesa dell’età moderna
che vuole «parlare alla grande fa-
miglia umana». È del marzo 1967
l’enciclica Populorum Progressio
che richiama i temi della giustizia,
dello sviluppo e della pace. Sarà
sua l’intuizione di indire il 1 gen-
naio 1968 la Giornata Mondiale
per la pace.
Le scelte di fondo, quelle strategi-
che, che segnano la Chiesa con-
temporanea sono tutte di papa
Montini. L’ecumenismo e il dialo-
go con le altre religioni? Proprio
durante i lavori Paolo VI, pellegri-
no a Gerusalemme, abbraccerà il
patriarca ecumenico di Costanti-
nopoliAtenagora, leaderdelmon-
do ortodosso. Saranno cancellate
le reciproche scomuniche tra Ro-
ma e Costantinopoli. Sono le basi
deldialogochecontinueràe il rap-
porto ecumenico e interreligioso
diventa l’arma per far vincere la

cultura del dialigo e della pace. Pa-
olo VI sviluppa l’idea moderna di
comelaChiesapossastarenelcon-
fronto tra le nazioni ed i popoli in
uncontesto internazionalechede-
ve privilegiare il diritto internazio-
nale. È stato al centro del suo di-
scorso alle Nazioni Unite nel 1965
con quel suo fortissimo richiamo
alla pace.
Sono tutti spazi che Montini apre
e che danno una politicità positi-
vadell’organismoChiesache inse
stesso è prevalentemente spiritua-
le e morale.
È con il suo pontificato che la
Chiesa si confronta con la globali-
tà del mondo e dei suoi problemi.
Paolo VI sarà il primo Papa pelle-
grino nel Mondo, sul suo esempio
Giovanni Paolo II costruirà una
delle peculiarità del suo pontifica-
to e del suo primato. Il vescovo di
Romava«missionario»neicinque

continenti,maancheperconosce-
re,capire,assicurarepresenza:èco-
sì nel viaggio in India a Bombay
con la denuncia della povertà e
l’invito alle grandi potenze ad uti-
lizzare le risorse destinate agli ar-
mamentipercombattere lapover-
tà. Quello a Manila che segna
l’apertura all’Asia e con la sosta ad
Hong Kong sottolinea l’attenzio-
ne della Chiesa per la Cina. Sarà
ancheaSydey.ABogotà,contesta-
to,permisurarsiconleproblemati-
che dell’America Latina, compre-
sa la sfida della teologia della libe-
razione, condannando con fer-
mezza la scelta marxista. In Africa
in Uganda a ricordare i cristiani
martiri della fede.
Montiniè statounPapafortemen-
tepolitico.Loènellasuaformazio-
ne. Cresce e si forma nell’ambien-
tedel liberalismocattolicobrescia-
no. Il padre Giorgio Montini era

stato tra i fondatori del partito po-
polare e parlamentare, così anche
il fratello. Ma Giovanni Battista
Montini ebbe sempre chiara la
concezione e l’esercizio della di-
stinzione dei piani, rispettando
l’autonomiae la responsabilità del
laicato cattolico. Una sensibilità
rafforzatasi nella sua lunga attività
di assistente generale della Fuci.
Non sono però mancati pressioni
efermirichiami,quandoindiscus-
sione sono state leggi come quella
sul divorzio o sull’aborto.
Si è molto parlato della sua perso-
nalità molto complessa, intellet-
tuale, poco comunicativa che alla
fine ha pesato negativamente sul-
la sua popolarità. Non tutto si può
ridurre a questo. Si dimentica che
il suo pontificato ha finito per
coincidere con l’esplosione di tut-
te legrandiquestionimondialidel
dopoguerra: la secolarizzazione, la
rivoluzione sessuale, il femmini-
smo, la contestazione del ‘68,
l’esplosione del post coloniali-
smo, laguerra fredda. Si trova age-
stire un passaggio di contraddizio-
ni enorme. Tempi difficili per la
Chiesa. Di disorientamento. Se-
gnata anche dalla crisi delle voca-
zioni.Masaràlasuaultimaencicli-
ca, l’Humanae Vitae del 25 luglio
1968,quella conlaquale laChiesa
condanna senza appello l’uso del-
la pillola e degli anticoncezionali,
quella che segnerà la crisi più pro-
fonda della Chiesa di Roma con la
società contemporanea. Paolo VI
la promulga malgrado le aperture
suquesto temadellacommissione
vaticana istituita sull’argomento.
Si scateneranno dure reazioninon
solodel mondo laico maanche al-
l’interno della Chiesa. Sarà una

frattura non ricucita.
Quindici anni di pontificato com-
plessi e contraddittori. È stato il Pa-
pa che visita le fabbriche, attento a
drammi sociali della società con-
temporaneae al rapporto con i gio-
vani e con la cultura. L’Italia ha vis-
suto momenti tragici e difficilissi-
mi. Sono stati gli anni delle stragi e
del terrorismo. Paolo VI ha vissuto
direttamente quella tragedia. Aldo
Moro era un suo fraterno amico, Il
Papa interviene più volte chieden-
dolaliberazionedelprigioniero.Al-
la fine, tra il21aprile1978scrissedi
suopugno una lettera «agliuomini
delleBrigateRosse»chiedendola li-
berazionediMoro«senzacondizio-
ni».Questa specificazione, forse im-
posta dal fronte della fermezza e
dal governo Andreotti, sbarrò la
stradaadognipossibile trattativa. Il
9 maggio, a via Caetani, fu trovato
il corpo di Moro. Il Papa già soffe-
rente, ne uscirà provatissimo. Vor-
rà celebrare i funerali nella basilica
di san Giovanni ma senza la salma,
la famiglia per protesta non lo con-
sente. Poco dopo, il 6 agosto, a Ca-
stel Gandolfo Paolo VI si spegne.
Nel suo testamento, chiede di esse-
re sepolto nella nuda terra.

PAOLO VI moriva il 6

agosto di trent’anni

fa. Ereditò da Papa

Giovanni il Concilio Va-

ticano II, aprì la Chie-

sa alla società contem-

poranea, ma nell’enci-

clica Humanae Vitae

condannò l’uso degli

anticoncezionali

N
el 2004 Certaldo ha ospi-
tato una mostra di venti-
sette artisti contempora-

nei intitolata Medioevo prossimo
venturo. Molte le immagini forti:
lacacciaalle«streghe»diGiovan-
ni Novaresio, suggerita da mani
mozzate e corpi senza forma; le
centinaia di corpi accatastati de-
gli appestati ritratti da Spencer
Tunick, evocative della falcidia
prodotta dall’Aids, la peste del
Duemila; il «battesimo» di un
crocifisso, immerso in un bagno
rossastro di urina e sangue di
mucca, e il papa bruciato nelle
stampe cibachrome dell’eretico
fotografocubano-americanoAn-
drèsSerrano.Robadafar inorridi-
re Luisa Del Campana, con i suoi
soggetti «religiosamente corret-

ti» o attinti al leggendario sacra-
leggiante (Parsifal e il Graal), o
AlainBesançon:nel1994, inuno
dei suoi libri più noti (L’image in-
terdite), lostoricoefilosofofrance-
se lamentava il declino proprio
dell’arte sacra e, responsabile il
montanteastrattismo,denuncia-
va il ritornoanuoveformedi ico-
noclastiadopoquellaimpostada-
gli imperatori bizantini fra l’VIII
e il IX secolo.
I soggetti torbidi e scioccanti del-
l’esposizionecertaldese; l’EcceHo-
mo dell’artista svedese Elisabeth
Ohlson Wallin, una rivisitazione
dell’Ultima cena leonardesca con
Gesù e i dodici apostoli imperso-
nati da transessuali; La Nona Ora
di Maurizio Cattelan, ritraente
un Giovanni Paolo II a terra, col-

pito da un meteorite e, davanti a
lui, i restidiunavetrataandata in
frantumi; le provocazioni urba-
ne dello stesso Cattelan, «colpe-
vole»diaver impiccatoasuotem-
po, a una quercia di una piazza
milanese, tre fantocci raffiguran-
ti dei bambini. Tutti esempi di
un’arte intesacomeshockcomu-
nicativo, la cui espressione più
sfacciata è nelle forme macabre e
disgustose della Saatchi Gallery
di Londra: a incarnarle opere che
«hanno per tema la sessualità, la
violenza e la morte» e aspirano
«a provocare nello spettatore
uno shock per il loro carattere
osceno e abietto».
A parlare così, dalle colonne del-
la rinnovata Terzo Occhio, è Ma-
rio Perniola. Chiamato a dirigere
lostorico trimestraled’arte,dopo
Vittorio Emiliani, il rettore dello

Iulm Giovanni Puglisi; a diversi
artisti e architetti, intellettuali e
studiosi il compito di rispondere
a una precisa domanda: com’è
cambiato il pubblico dei visitato-
ri di un’esposizione o un museo?
Un pubblico intergenerazionale,
interclassista, multiculturale nel-
la visione di Achille Bonito Oli-
va;unaplateadispettatoriappro-
data a «soggetto multiplo», fre-
quentatore delle nuove cattedra-
li del consumo (gli shopping cen-
tre), per Massimo Canevacci;
un’accolta eterogenea di perso-
ne, secondo Alberto Abruzzese,
attiratedaununicodenominato-
re comune: la partecipazione al-
l’evento in sé, alla sua «messa in
scena». Un pubblico del genere
puòlasciarsialtrettantofacilmen-
te sedurre da una visita al Louvre
o una puntatina da circo. Al luna

park di Segrate, nei pressi del-
l’Idroscalo di Milano, un giostra-
io ha avuto un po’ di tempo fa la
bella idea di esporre un manichi-
no in lattice che moriva per elet-
trocuzione se vi si introduceva
una moneta: i tre colpi di sirena
che precedono la mano del boia;
la scarica elettrica che frigge e
contorce la povera vittima, lega-
ta mani e piedi alla sedia in ferro,
elettrodi applicati sulla testa rasa-
ta; il fumo che si sprigiona all’in-
torno; il corpo del fantoccio ab-
bandonato in avanti, privo di vi-
ta. Ad assistere alla performance,
prima del sequestro dell’attrazio-
ne per ordine dall’autorità giudi-
ziaria, frottedivisitatori.D’accor-
do, bisognava sborsare un euro.
Ma per un’esecuzione in diretta
ne valeva la pena. Altro che gli
inerti manichini di Cattelan.

S
e La Casta, il best-seller di
Gian Antonio Stella e Ser-
gio Rizzo, rappresentava

l’immaginediunpotere immobi-
le, dedito a sé stesso, La deriva,
nuova summa di inchieste del
duo del Corriere della Sera (Rizzoli,
274 pagine 19,5 euro), potrebbe
rappresentarneinparteunadiret-
ta conseguenza. L’immagine di
un Paese praticamente immobi-
le,nonsolo nella suaclasse politi-
ca, che plana verso l’abisso, appe-
santito da una marea di pastoie
burocratiche, diritti che sembra-
no privilegi di casta, spregio della
cosa pubblica. Un Paese ingessa-

to, fatto di clientele politiche, di-
sconoscimento del merito, que-
stioni di principio, a volte micro-
scopiche, che bloccano quello
che dovrebbe essere considerato
l’interesse generale. Il Paese con il
più alto numero di collaboratori
scolastici (bidelli) del mondo
(167mila, uno ogni 2,2 classi), in
mano a una classe dirigente tra le
più anziane del pianeta (hanno
piùdi70anni il63%dei liberipro-
fessionisti, il 50% dei professori
universitari, il 59%deigiornalisti,
il 60% dei politici e dei sindacali-
sti), lento nella realizzazione di
unaqualsiasi infrastruttura. IlPae-

secheprogetta ilPontesulloStret-
to di Messina è lo stesso in cui
non bastano 13 anni per comple-
tare, a Venezia, un ponte di 81
metridi lunghezza,e che impiega
quasi vent’anni per inaugurare la
«tangenzialina» di Muggiò, un
chilometrodi lunghezzanelmila-
nese. Questo mentre in Cina, a
Shanghai, in quattro anni, tirano
su un ponte di 36 chilometri.
Un Paese, quello messo in ordine
con cifre e storie da Rizzo e Stella,
che perde terreno rispetto al resto
del mondo. Fotografato con il de-
clino dei sui porti, nessuno dei
quali (tranne Trieste, che sconta
altri problemi) è in grado ad oggi
dipoteraccogliereunadellegran-

dinaviportacontainerchesistan-
nocostruendoneicantieridimez-
zo mondo. Le nuove navi delle
rotte transoceaniche pescano a
15 metri di profondità. Nessuno
dei nostri scali ha una capacità
del genere, ma nessuno pare av-
vertire il problema «strategico» di
finireinunvolgerd’annialmargi-
ne del commercio internaziona-
le. A Barcellona, si legge, hanno
ampliato il porto deviando al fo-
ce del fiume Llobregat e creando
30 chilometri di banchine. A La
Spezia «la richiesta di dragare i
fondali», ferma da anni «è stata
sbloccata solo a una condizione:
tutti i fanghi rimossi, considerati
da certi verdi integralisti tossici e

pericolosissimi, devono essere
messi in migliaia di costosi sacchi
specialiconl’internoinpvcepor-
tati da un’altra parte. Risultato: li
spediamo, pagando, ai belgi. Che
incassano cento euro a tonnella-
ta, prendono i nostri
“spaventosi”fanghi tossici conse-
gnatiadomicilio e liusanoper fa-
re nuove banchine ad Anversa
conlequaliaumentareil lorovan-
taggio già abissale su La Spezia e
glialtriportinostrani».Èquesto il
Paese che va alla deriva, quello in
cuigliordinie lecorporazionipos-
sono creare meccanismi parados-
sali di chiusura, dove a dirigere le
Aslcisonodiretteemanazionidel-
lapolitica, in cui può capitare che

inunpiccolocomunecomeZaffe-
rana Etnea, la Regione stipendi
15 lavoratori socialmente utili
per salvare dall’estinzione il «cir-
neco dell’Etna», un cane «di rara
nobiltà e bruttezza bravissimo
nella caccia al coniglio», che non
rischiava nemmeno di estinguer-
si (tranne gli otto cani di Zaffera-
na, deceduti uno dietro l’altro).
Dove il criterio vigente, in tutte le
graduatorie della cosa pubblica,
resta l’anzianità. Dove la scuola
noninsegnaenonriesceacostrui-
re meccanismi per premiare i mi-
gliori, di qua e di là dalla cattedra.
Dove possono esistere regole in-
flessibili che danno vita a storie
come quella riportata dalla pro-

vincia di Latina. Una scuola cerca
unasupplenzapermaternità.Spe-
disce, come impone la legge, 103
telegrammi ma non si presenta
nessuno. «Finché una signora ri-
sponde: “Accetto io”. “Si presenti
domanimattina…”. “Nonposso,
sono incinta”. Legge alla mano,
nelprecisomomentoincui l’aspi-
rantesupplentehadetto“sì” ilpo-
sto spetta a lei. Che da quel mo-
mento ha diritto ad essere pagata
come facesse scuola. Una catte-
dra, tre stipendi. Proprio un bel-
l’affare per le pubbliche casse». Se
c’èqualcosachemancanella rico-
struzione del Paese imballato è
uno sguardo all’impresa privata,
meno che dinamica.

■ di Roberto Monteforte

Il primo Papa moderno tra la riforma e Moro

Il Papa Paolo VI

LA RIVISTA Mario Perniola dalle colonne del «Terzo occhio»: è il carattere osceno e abietto delle opere a colpire il pubblico

L’arte? Più è scioccante più piace alla gente

Scrisse di suo
pugno una
lettera alle Br
chiedendo
la liberazione
del leader Dc

ORIZZONTI

Fu il primo
pontefice
ad entrare
nelle fabbriche
e a dialogare
con i giovani

■ di Eduardo Di Blasi

■ di Massimo Arcangeli

IL LIBRO-INCHIESTA Gian Antonio Stella e Sergio Rizzo fotografano un Paese immobile, che perde terreno rispetto al resto del mondo

L’Italia alla deriva tra porti in declino e diritti che «sembrano» privilegi di classe
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Il mondo era così recente, che
molte cose erano prive di no-
me, e per citarle bisognava in-
dicarle col dito.

  Gabriel Garcìa Màrquez

U
na settimana fa ho ricevuto, via
smsda Bologna, la seguente no-
tizia: icompagnidiFilod’Argen-
ta, non proprio entusiasti del
cambiamento del nome della
loro festa, hanno deciso di rifar-
si erigendounatorrealta15me-
tri, che sostiene una bandiera
rossa di 6 metri per 4. Leggendo
quanto ha di recente affermato
Tonini, sulla opportunitàdi ela-
borareunanuova liturgiapoliti-
ca attraverso la cancellazione
del tradizionalecomiziodichiu-
sura della Festa nazionale di set-
tembre - sostituito dalla confe-
renza conclusiva della summer
school del PD - mi è tornato in
mente quel messaggio così bre-
ve, eppure così denso di storia e
di simboli.
Certe memorie, una volta acce-
se,nonsi fermanofacilmente.E
cosìmisonoricordatodiunvec-
chiosaggio, scrittooltre30anni
fada un illustre storicoamerica-
no, David Kertzer, giunto a Bo-
lognanel1972dagiovanericer-
catore per condurre nel quartie-
re Lame una ricerca sul conflit-
to rituale tracomunisti ecattoli-
ci, tra l’altro con l’aiuto di Artu-
roParisi. Secondo lui, laFestade
l’Unità«è il simbolodellasolida-
rietà comunitaria, il momento
dell’annoincui tutta lacomuni-
tà si riunisce e si vede insieme a
mangiare alla stessa tavola. (...)
Le barriere sociali comuni del-
l’età, del sesso e della condizio-
ne socio-economica vengono
infrante in queste occasioni.
(...) Per accrescere l’influenza
delPci servemoltodipiùunafe-
stache non unadozzina di con-
vegni pubblici per spiegare le
proposte del partito sulle pen-
sioni, le case o l’ordine pubbli-
co».
Questi ricordi e tanti altri ele-
menti di riflessione mi spingo-
nooggia ragionaresul significa-
todella Festa, cercando di anda-
reoltrepolemichedicortorespi-
ro.
Quali sono le radici storiche, gli
elementi caratterizzanti del fe-
nomeno Festa de l’Unità?
La festa politica moderna -è no-
to - nasce con la rivoluzione
francese, con la necessità di so-
stituire la celebrazione simboli-
ca del potere monarchico con
quella della sovranità popolare.

Diverse sue caratteristiche defi-
nisconounmodellodestinatoa
lasciare tracceprofonde: lapara-
ta con i carri allegorici, il comi-
zio, la funzione pedagogica e
quella ricreativa; il mangiare in-
sieme, simbolo potente di soli-
darietà e condivisione.
InItalia ritroviamomoltidique-
sti elementi già nelle forme del-
la socialitàpopolare cheaccom-
pagnano la nascita e l’espansio-
ne del movimento operaio e
contadino, dai festeggiamenti
del1˚ Maggioallecasedelpopo-
lo.
Il fascismo distrugge scientifica-
mente ogni forma di socializza-
zionespontanea, e vi sostituisce
le sue feste, i suoi simboli e riti
obbligatori, rigidamente defini-
ti dall’alto, funzionali alla peda-
gogia dello stato totalitario.

All’indomani della Liberazione,
essendoilPciall’iniziodiunara-
pidissima trasformazione in un
grandepartitodimassa,Togliat-
ti affronta la questione del ruo-
lo delle sezioni. Insistendo sulla
loro funzione non solo politica
ma anche sociale, le definisce
come «centri della vita popola-
re», luoghi aperti a tutti, ove de-
ve essere garantita anche «la
possibilità di divertirsi se questo
è necessario». Addirittura diver-
tirsi, se proprio è necessario.
E lo era, nel 1945. Nell’Italia di-
laniata dallaguerra, leprime Fe-
stedel’Unità incontraronosubi-
to il sentire del popolo italiano,
ancora sofferente per le conse-
guenze devastanti della dittatu-
ra fascista ma ansioso di vivere
finalmente alla luce del sole, fi-
nalmente libero dal terrore dei
bombardamenti.
Parliamo dunque di una storia
lunga più di 60 anni, che affon-
da le radici nei primi stand de
l’Unità ospitati in esilio a Parigi
alle feste de l’Humanité, durante
il ventennio. Una storia che ha
coinvolto milioni di persone,
dall’operaio al contadino, dal-
l’imprenditore all’antropologo.
Unastoriachenonriguardacer-
tamente solo il Pci: i festival de
l’Avanti!, quelli dell’Amicizia,
sia pure probabilmente con mi-
nor impatto in termini di visibi-
lità e longevità, testimoniano
come la festa politica sia inestri-
cabilmenteconnessaallosvilup-
po della democrazia e della par-
tecipazione politica di massa.
Nel 1945, dunque, nascono le

prime esperienze, concentrate
prevalentemente nel nord Ita-
lia. Le testimonianze delle pri-
missime feste, quella di Maria-
no Comense o la parata sul Ca-
nal Grande a Venezia, ci parla-
no di un popolo in festa, di un
entusiasmo che spesso travolge
le aspettative degli stessi orga-
nizzatori.
La funzionepolitica della festaè
evidente e si sviluppa su diversi
piani: cementare l’appartenen-
zadei militanti alpartito, raffor-
zare la coscienza di classe dei la-
voratori attraverso una pedago-
giapoliticache lavora inprofon-
dità, ma anche e soprattutto
“invadere”pacificamente la sfe-
ra pubblica, mostrare chi sono
questi “pericolosi comunisti”,
parlare a tutta la società. Il fatto
che quel luogo, quell’evento è il

frutto spontaneo della dedizio-
ne di lavoratori che per crearlo
hannorinunciatoal tempolibe-
ro (poco) e dimenticato la fatica
(molta), ha un impatto molto
forte.
Fin dall’inizio, e per diversi an-
ni, la festa si apre con il corteo
che attraversa la città, spesso
animato da carri allegorici, balli
tradizionalie,ovviamente,ban-
diere e fazzoletti rossi ovunque.
Dentro la festa imurales -dipin-
ti spessodagrandiartisti chean-
ziché essere ospitati dalla festa
la costruiscono, militanti fra i
militanti - assumono un ruolo
importante come strumento di
informazione e formazione po-
liticaelementare,ecomepoten-
te mezzo di identificazione
emotivacon la causa dei lavora-
tori.
Nel settembre 1949 - un anno
difficile dopo la sconfitta del
1948, l’attentato a Togliatti, la
scomunicadelSant’Uffizio -Lui-
giLongotracciaunbilanciodel-
le prime esperienze, dal quale
emerge una piena consapevo-
lezza del valore politico delle fe-
ste. Nessuno spazio all’orgoglio
delle federazioni: «una festa per
ogni sezione» non solo non è
uno slogan, afferma Longo,
neppure è un obiettivo suffi-
ciente, perché occorre «garanti-
re dappertutto almeno una bic-
chierata, una conversazione».
La sua preoccupazione è che
non sia stata compresa la «ne-
cessitàdi condurre,dato il carat-
terepopolaredelle festee lepos-
sibilità checioffronodi prende-

re contatto con nuovi strati di
popolazione, un’azione di pro-
pagandasemplice, di tipo evan-
gelico».
Le feste de l’Unità nell’Italia
post-bellica, dunque, assumo-
no un carattere nettamente na-
zional-popolare, e incontrano
un successo immediato: in po-
chissimi anni anche il cinegior-
nale le definisce un evento «or-
mai tradizionale». Un fenome-
no complesso, vitale, aperto al
cambiamentodelloscenariopo-
litico, culturale e sociale, e a sua
volta fattore di innovazione.
Manon sottovalutiamo cheper
60 anni le feste sono state una
insostituibile fonte di finanzia-
mentodelPartitoedeisuoi stru-
menti di comunicazione. È con
i ricavi delle feste che si costrui-
scono sedi e case del popolo.
Lefestepermettonodi recupera-
re lo spazio pubblico, cui viene
restituita dignità e vivibilità.
Questa caratteristica strutturale
si sviluppa ulteriormente negli
anni ‘70, quando il Pci raggiun-
ge iverticidel consensopopola-
reeconquista leamministrazio-
ni delle grandi città. La festa na-
zionale di Roma del 1972, sulla
quale Ettore Scola ha girato un
cortometraggio splendido, rap-
presenta uno dei momenti di
svolta, insiemeaquelladiVene-
zia, che trasforma il centro della
città come nessuno osava im-
maginare, e quella del 1976, a
Napoli, dove un oceano di gen-
te invade l’arena dei campi fle-
grei, restituitaallacittàdopode-
cenni di abbandono e degrado,
per ascoltare Enrico Berlinguer.
E che dire di Pesaro 2007 quan-
dolafestavieneorganizzatanel-
levie,nellepiazzedelcentrosto-
rico. È un successo!
La festa cambia senza snaturar-
si, fa convivere le tradizioni po-
polariconleavanguardieartisti-
che, i grandi concerti pop con
le mostre, il teatro, i dibattiti.
Gli anni ‘80 sono affollati di
“feste tematiche” che toccano

molti rami dello scibile. Tra le
tante, si può ricordare una festa
della Figc nel 1986 a Napoli de-
dicata all’Africa, che vide anche
la partecipazione di Wole
Soyinka,di lì apochimesivinci-
tore del premio Nobel per la let-
teratura.
Ma è meglio fermarsi qui, le vi-
cende recenti sono note ai più.
Ho voluto ripercorrere panora-
micamente questa storia per-
chéèaffascinante,ècarneesan-
gue della Repubblica Italiana. E
ancheperché contiene tracce di
futuro.
Tra queste, la ricchezza di
un’esperienza di partecipazio-
nepoliticadibaseedi socializza-
zione comunitaria che si rinno-
va ogni anno tanto nel paesino
quanto nella metropoli. E in
questi ultimi anni le Feste de
l’Unità sono tornate a crescere,
non solo nei grandi numeri di
quelle nazionali, ma anche nei
quartieri e nei paesi. Vuol dire
che altre migliaia di giovani si
sono avvicinati alla politica at-
traversounmodelloanticoe in-
sieme moderno, dato che viene
riproposto in tante esperienze
diverse fra loro.
All’iniziodeglianni ‘60 icompa-
gnibolognesi, ansiosidimanife-
stare a Jurij Gagarin il loro ap-
poggio incondizionato, costrui-
ronouna torre alta 30 metri che
sorreggeva un “modellino” di 5
metri di diametro, fedele ripro-
duzione dello Sputnik. Non me
ne voglia Tonini, e soprattutto
non me ne vogliano i compa-
gni di Filo d’Argenta, ma direi
che stavolta gli è andata bene.
Come ha scritto Zangheri pre-
sentando un bel volume curato
da Baravelli, «ai giovani spetta
ora un compito: conservare e
sviluppare queste promesse di
convivenza civile». Per questo
vogliosoloaffermareunconcet-
to elementare: i nomi si posso-
no cambiare, in tanti modi e
per diversi motivi. L’importan-
te è conoscerne il significato.

UGO SPOSETTI

Il nome della Festa

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità
via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it

Aspettando Gagarin

È un governo
anticostituzionale

Cara Unità,
adesso si accorgono che anche la normati-
va sui precari è incostituzionale come, d’al-
tronde, una miriade di altre norme partori-
te da questo governo, in prosecuzione col
precedente governo Berlusconi che aveva
operato nella medesima direzione (primo
lodo Berlusconi, salva-previti, riforma fisca-
le, devoluzione, lodo alfano, decreti fiscali
addirittura contrari alle normative euro-
pee, ecc.). Ma perchè non riescono proprio
a legiferare allineandosi al dettato costitu-
zionale pur avendo solennemente giurato
fedeltà alla Carta? La lega nord alza il dito
medio, vuole usare come carta igienica il tri-
colore, chiede la disgregazione dell’unità

nazionale; alleanza nazionale, o come si
chiama adesso, è fin dalla sua nascita fuori
dalla costituzione essendo la diretta discen-
dente del regime fascista (dichiarato fuori-
legge nelle disposizioni transitorie della Co-
stituzione tutt’ora vigenti) e non perde oc-
casione per ricordarcelo; forza italia è il ten-
tacolo della loggia P2 (che aveva come sco-
po fondativo la dissoluzione dello stato re-
pubblicano) ed anzi è la sua stessa incarna-
zione governativa. Possibile non ci sia un
moto di ribellione contro tutti questi tenta-
tivi, sempre più palesi ed effettuati oramai
alla luce del giorno, per dire basta! Cos’altro
si vuole, i carri armati nelle strade vicino al-
l’esercito già schierato? Oppure la sospen-
sione dichiarata delle norme costituziona-
li?
Forse questa potrebbe essere la soluzione: lo-
ro si impegnano a fare questa dichiarazione
e ci propongono simultaneamente il loro
progetto e con che cosa vorrebbero sostituir-
la, però si devono anche assoggettare ad un
libero confronto democratico e senza alcu-
na interferenza dei mass media che control-
lano oggi, totalmente. Poi si vada alla conta
e possiamo essere certi che i cittadini non
sceglieranno come costituenti Licio Gelli,
Gasparri, Bossi, La Russa, ma rimarranno fe-
deli a De Gasperi, Ugo La Malfa e Togliatti.

Oreste Ferri, Ariccia (Roma)

Ironie all’estero
sui soldati nelle città

Cara Unità,
i cronisti dei radiogiornali svizzeri, austriaci e
tedeschi riportano che i soldati italiani messi
a pattugliare strade, perché il governo non ha
più soldi per pagare gli stipendi ai poliziotti e
la benzina dei loro auto-mezzi, hanno un
equipaggiamento di fortuna, se hanno indu-
menti estivi hanno scarpe e calze invernali, e
viceversa. Circa il loro nutrimento, molti sol-
dati non sanno dove andranno a mangiare o
dormire, perchè nel decreto legge, che istitui-
sce questo nuovo servizio improprio, questo
argomentononèregolamentato.Chebella fi-
gura!

Francy Huber

Caro Bassolino, questa volta
non sono d’accordo

Cara Unità,
con riferimento alla decisione del compagno
Antonio Bassolino di non apporre la sua fir-
ma sull’appello, mediante la raccolta di ade-
sioni, organizzato dal Pd “salviamo l’Italia”
mi permetto di dissentire da tale valutazione
in quanto Bassolino, pur rivestendo il ruolo
digovernatore,nonpuo’esimersidal sostene-
re una iniziativa, degna di lode, che cerca di

contrastare l’azione di un governo, che ha
gia’provocatoenormiguasti e ingiustizie,gui-
dato da un “premier” che pensa solamente a
difendere la sua posizione personale ed i pro-
pri interessi, a scapito di cittadini più deboli e
di intere categorie disagiate.

Ignazio Savino, Cerveteri

Lettera aperta
a Renato Soru

Egregio Presidente,
hoappresoconpiaceredel suoimportanteap-
porto concesso per il nuovo riassetto societa-
rio de l’Unità e, come vecchio lettore di que-
sto glorioso quotidiano, desidero esprimerle
tutta la mia modesta gratitudine nonché la
mia riconoscenza. Questo suo atto è ancora
più importante soprattutto in un momento
di difficoltà, in cui tanti nostri avversari, e tra
questi non escluso il Capo del Governo Silvio
Berlusconi, vedrebbero volentieri la sua
“scomparsa”. Ma noi lettori dobbiamo, an-
cheperassecondarequestosuoimpegno,con-
tribuire non solo a far sopravvivere questa te-
stata, ma ad aumentare la sua diffusione.
l’Unitàharappresentatoerappresentaancora
oggiun pezzodi storia di questo nostroPaese.
Ungiornalechesenzamezzi termini siè schie-
rato sempre dalla parte dei più deboli, ed ha
avutoun importante ruolo nella lotta per l’af-

fermazione della democrazia e per difendere
lanostra libertàdiparolaedipensiero.Unate-
stata che, ancora oggi, ha ragione di esistere,
di dire la sua parola, in un momento politico
in cui prevalgono solo diritti e privilegi, e la
politicaè ridotta ad una puraquestione di po-
tere.

Adolfo Oliviero, Crotone

Viva
Diego Cugia

Salve sono entusiasta della vostra scelta di ac-
cogliere Diego Cugia. Distinti saluti

Fabio Rosana

Docenti, trasferimenti
biennali?
Dov’è il vantaggio?

Caro ministro Gelmini, forse non ho capito,
forse sono prevenuto, ma se i trasferimenti
dei docenti avverranno ogni 2 anni saranno
sì biennali ma saranno anche il doppio. Do-
v’è il vantaggio?

Vincenzo Pascuzzi, Roma

Oh, come sarebbe bello
appassionarsi al futuro

di quella cosa che prende
addirittura il nome di
Partito della Rifondazione
comunista. Appassionarsi
per ragioni, come dire?, se
non proprio ideali, almeno
feticistiche, collezionistiche,
come davanti a un
cruciverba estivo. O forse
perché molte delle parole e
dei gesti messi in campo sia
dal compagno Vendola sia
dal compagno Ferrero ti
sono familiari, le conosci, le
riconosci, ti sembra di averle
udite mille volte, e dunque,
come tutte le cose consuete,
ti danno un senso di calore,
servono a rassicurarti, a
illuderti che il mondo non
sia destinato a tradirti, ad
andare da un’altra parte, a
cambiare: no, che non
cambierà, cazzo! Quanto
invece alla prospettiva, il
cosiddetto comunismo,
meglio accantonare la
questione, se non altro per
ragioni di tempo limitato a
disposizione.
Resta tuttavia il problema
dell’esistenza di una forza
d’opposizione che sappia
esistere a partire dalla
propria radicalità, visto che
a rassicurarti non possono
certo bastare i
convincimenti dei
moderati, insieme al loro
cinismo, quando questi
ripetono che il mondo in
definitiva va bene così
com’è. No, che non
possono bastare i discorsi
circonfusi di buonsenso di
chi reputa che perfino il
diritto a una piena laicità
corrisponda a chiedere,
pretendere, esigere troppo.
Oh, come sarebbe bello
riuscire ad appassionarsi
pienamente, e senza riserve,
leggendo e rileggendo
questa o quell’altra mozione
che sembra farti rivivere
perfino le parole che un
tempo furono care a un
Trotskij o a una Rosa
Luxemburg, e allora non
puoi fare a meno di pensare
che non tutto sia ormai
scaduto, e non c’è da
vergognarsi a sollevare il
pugno chiuso, come ha
fatto il nuovo segretario
Ferrero, e intanto intonare
«Bandiera rossa», come
appunto in un rito
purificatore, catartico, come
in un grande momento
cerimoniale, come dopo un
orgasmo, come dopo una
gita al santuario.
Oh, come sarebbe bello
pensare che il ritorno dei
Comunisti italiani di

Oliviero Diliberto nella tana
di Rifondazione possa essere
salutato come un fatto
“epocale”, una roba in
grado di smuovere le
montagne, dove anche le
forze primarie della natura
prendono parte all’evento,
sollevando un’eco che
risuona da una cima all’altra
per acclamare il
ripensamento del
compagno segretario sardo
del Pdci che finalmente si
ravvede e dichiara che «due
partiti comunisti sono un
po’ troppi», e allora rivai
con i pugni chiusi e il canto
di «Bandiera rossa», e
magari, già che ci siamo,
con un nuovo dibattito su
Togliatti e “la svolta di
Salerno”, e così sia come se
nulla fosse accaduto nel
frattempo.
Oh, come sarebbe bello, nel
contempo, non sentire più i
discorsi di quegli altri che,
colmi di realismo e di senso
della responsabilità, vanno
ripetendo che soltanto in
Italia esiste ancora una
questione comunista, nel
senso che da nessuna altra
parte del mondo, a parte il
Nepal dove alle elezioni
hanno vinto i maoisti, si sta
ancora discutendo
sull’opportunità d’uscire
dalla Nato e di mettere
fuorilegge l’ormai dissolto
Msi, e ancora organizzare
un pubblico seminario sul
tema della prospettiva
rivoluzionaria nel’America
Latina, fra il passamontagna
di Marcos, le Farc e ciò che
resta della memoria del
Che. Senza dimenticare, già
che ci siamo, il ricordo
dell’assalto al Palazo
d’Inverno.
Oh, come sarebbe bello
immaginare, già che ci
siamo, la rinascita dell’Urss,
con il ritorno alla conquista
spaziale, con questo o
quell’altro dirigente
comunista nostrano che
scelga di rinunciare a
presidiare almeno
temporaneamente il
congresso del suo partito
per affrontare l’avventura
del cosmo, e così si va tutti a
salutarlo alla partenza, si
canta, come è doveroso,
«Bandiera rossa» e
«l’Internazionale», si
sollevano i pugni chiusi, si
applaude fraternamente
vedendo il vettore che
s’allontana nel cielo, e poi,
come quando è il momento
delle ferie estive, si torna
tutti alla realtà. Oh, come
sarebbe bello.

f.abbate@tiscali.it

MARAMOTTI

COMMENTI

SAGOME

In questi anni le feste
de l’Unità sono tornate
a crescere, non solo
nei grandi numeri di quelle
nazionali, ma anche
nei quartieri e nei paesi

FULVIO ABBATE

24
mercoledì 6 agosto 2008



NUOVA INIZIATIVA EDITORIALE S.P.A.
Sede legale, Amministrativa e Direzione  
via Francesco Benaglia, 25 00153 Roma 

        Iscrizione al numero 243 del Registro nazionale 
        della stampa del Tribunale di Roma. In ottemperanza 
        alla legge sull’editoria ed al decreto Bersani 
        del luglio 2006 l’Unità è il giornale dei Democratici di Sinistra DS.
        La testata fruisce dei contributi statali diretti di cui alla legge 
        7 agosto 1990 n. 250. Iscrizione come giornale murale nel registro del 
        tribunale di Roma n. 4555

Stampa 

Fac-simile 

Litosud via Carlo Pesenti 130  
Roma

Distribuzione 
A&G Marco S.p.A. 

20126  Milano, via Fortezza, 27

Pubblicità 
Publikompass S.p.A.  

via Washington, 70 20146 Milano
tel. 02 24424712 
fax 02 24424490 - 02 24424550

Redazione 

00153 Roma
via Benaglia, 25
tel. 06 585571 
fax 06 58557219

20124  Milano, 
via Antonio da Recanate, 2
tel. 02 8969811 
fax 02 89698140

40133 Bologna
via del Giglio, 5 
tel. 051   315911 
fax 051   3140039

50136 Firenze 
via Mannelli, 103 
tel. 055   200451 
fax 055  2466499

Direttore Responsabile
Antonio Padellaro 

Vicedirettori
Pietro Spataro (Vicario)
Rinaldo Gianola 
Luca Landò 

Redattore Capo
Paolo Branca (centrale)

Art director Fabio Ferrari

Progetto grafico
Paolo Residori & Associati

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Presidente e
Amministratore delegato

Giorgio Poidomani

Consiglieri

Unione Sarda S.p.A.   
Viale Elmas, 112 09100 Cagliari
 

Strada 5a, 35 (Zona Industriale) 
95030 Piano D’Arci (Ct)

STS S.p.A.

Litosud Via Aldo Moro 2 
Pessano con Bornago (Mi) 

 

Certif icato n. 6237
 del 11/12/2007

Giandomenico Celata
Antonio Saracino

FERDINANDO TARGETTI

La tiratura del 5 agosto è stata di 128.836 copie

SEGUE DALLA PRIMA

N
egliaccordibilaterali traunPa-
ese grande e uno piccolo, in-
fatti, la forza contrattuale del
Paesegrande è molto maggio-
re che nel caso in cui esso si
troviadoverdefinireunaccor-
do che vale per tutti i Paesi. Il
principio fondamentale del
Wto è quello della “nazione
più favorita” che assicura che
vengariservatolostessotratta-
mentoai beniprodotti sul ter-
ritorioeaquelli importatieas-
sicura che sia esteso a tutti i
partner commerciali gli stessi
benefici che si danno a quelli
con cui si raggiungono gli ac-
cordi (principio di non discri-
minazione).Nelladefinizione
degli accordi per la riduzione
delle barriere vengono defini-
ti dei tetti massimi alle restri-
zioni, alle quali i Paesi posso-
no ricorrere senza infrangere
gli accordi (detti dazi consoli-
dati).
3. Quali i risultati? Il Gatt pri-
maeilWtopoihannoottenu-
to rilevanti successi. Nei Paesi
sviluppati i dazi medi sui beni
manufatti si aggirano oggi sul
4%. In molti settori i dazi so-
no nulli, mentre in alcuni set-
tori sussistono ancora dazi
conpicchidel10%versoiPae-
si inviadi sviluppo(Pvs). IPvs
sono partiti con economie
molto chiuse e hanno comin-
ciato a liberalizzare con pru-
denza a partire dagli anni ‘80.
Il numero di beni con dazi è
moltoinferioreaquellodeiPa-
esi sviluppati, il livellodeidazi
moltomaggioree ladispersio-
ne tra beni e paesi molto am-
pia.Tuttavia lavolontàdi libe-
ralizzare è dimostrata dai dazi
effettivi spesso molto più bas-
sidiquelliconsolidati.Paralle-
lamente alla riduzione di dazi
e sussidi il volume del com-
mercio internazionale è cre-
sciutocostantementeelaquo-
tadelcommerciodeiPaesi svi-
luppati si è fortemente ridotta
rispetto a quella dei Paesi
emergenti.
4. Quale governance? Il Wto si
basa su un sistema di regole
più che sui rapporti di forza
tra i membri ed è per questo
motivo che è considerata l’or-
ganizzazione più democratica
tra le istituzioni economiche
internazionali. Ognuno dei
153Paesihaunvotoeognivo-
to ha lo stesso peso. Ovvia-
mentesarebbeingenuopensa-
re che tutti i membri siano in
una stessa posizione di forza.
Tuttavia quello che si è visto
in questi giorni dimostra che

le tradizionali leadership del-
l’Europa e degli Stati Uniti so-
no state ridimensionate con
l’ingresso dei grandi paesi
emergenti i quali hanno, con
ilpassaredel tempo,dimostra-
to una capacità negoziale rile-
vante.La governance del Wto
mostra tuttavia che esiste un
grave limite nelle procedure,
che implicano tempi lunghis-
simiperarrivareanuoviaccor-

di; trovare il consensoèdiven-
tato sempre più difficile.
5. Quali i principali conflitti
tra i Paesi membri? I temi cru-
ciali nei rapporti tra paesi svi-
luppati e Pvs è rappresentato
dalle politiche agricole e dagli
accordi sulla liberalizzazione
dei servizi. Malgrado che tra il
2000 ed oggi le politiche agri-
cole di Usa e Ue si sono evolu-
te, il livello di protezione dei
Paesi avanzati (Ue, Usa, Cana-
da, Corea, Giappone, Norve-
gia) è rimasto elevato. Ciò ha
favoritolasovraproduzionedi
prodotti agricolinei Paesi pro-
tetti, ha depresso per un lun-
ghissimo periodo il prezzo in-
ternazionale di questi beni (e
quindi gli investimenti sulle
terre) e ha impedito la crescita
di esportazione e reddito dei
produttori del Sud del mon-
do.Per altroverso iPvs hanno
mantenuto protezioni alle in-
dustrie nazionali per timore
che una penetrazione massic-
cia di importazioni dai Paesi
sviluppati dotati di più alto li-
vello tecnologico nella mani-
fattura e di posizioni di forza a
livellointernazionaleneiservi-
zi impedisse lo sviluppo della
nascente industria domestica.
La ragione spesso è fondata,
ma la protezione di fatto risul-
ta non rivolgersi solo verso i
Paesisviluppati,maanchever-
soaltriPvs,conilrisultatodi li-
mitare l’ampiezza dei mercati
di sbocco agli stessi Pvs.
6. Perché l’importanza di
Doha? Nel 2001 a Doha la
quartaConferenzaministeria-
le ha lanciato un nuovo
roundnegoziale. Fudata mol-
taimportanzaaitemidellosvi-
luppo al punto da chiamare il
negoziato «Doha Develop-
ment Agenda». Lo scopo era
quellodidar luogoadungran-
descambio:ai paesimenosvi-
luppati non si chiedevano
sforzi aggiuntivi senon il con-
solidamento delle tariffe ai li-

velli attuali; ai Paesi avanzati
si chiedeva di ridurre le barrie-
re verso i Pvs soprattutto nel
settore agricolo; ai paesi emer-
genti (Cina, India e Brasile in
primis) si chiedeva di contri-
buire in proporzione alle loro
possibilitàalprocessodi libera-
lizzazione degli scambi, ridu-
cendo i picchi tariffari nei set-
tori industriali e in prospetti-
vaabancheeassicurazioni.Al-

tri accordi riguardavano nuo-
viterrenicomeiservizi, latute-
ladell'ambiente, idirittidipro-
prietà e il ricorso a strumenti
di protezione temporanea
(che è stato il terreno di rottu-
ra dell’accordo).
7. Perché l’accordo si è rotto?
In questi sette anni il «Doha
round»avevagiàassistitoa in-
contri fallimentariesinutriva-
no molte speranza che le cose
andassero meglio nell’incon-
tro di Ginevra di questo lu-
glio, che tuttavia è, anch’esso
fallito. I motivi di contrasto in
questi round negoziali negli
anni scorsi erano sempre do-

vuti a veti incrociati tra i Paesi
industrializzati e gli emergen-
ti su due questioni. Gli emer-
genti mettevano sotto accusa
lapoliticaagricoladegliameri-
cani che pretendevano di
mantenere i sussidi ai produt-
tori agricoli di cotone e zuc-
chero e degli europei che pre-
tendevano una protezione
più decisa dei propri marchi
geografici. Gli Stati Uniti met-
tevano sotto accusa la politica
daziariaindustrialedegliemer-
genti e della Cina in particola-
re: quest’ultima manteneva le
protezioni da paese in via di
sviluppo, mentre era diventa-
to il maggiore e esportatore
mondiale di manufatti
(l’Unione Europea avrebbe ad
esempio abbassato i dazi sulle
auto di Cina e India dal 10 al
4,5%,mentre laCina leavreb-
be abbassate solo dal 25 al

18%). Ma il complesso nego-
ziato di Ginevra si è arenato,
dopo che con molta fatica, a
detta del direttore generale
del Wto (Pascal Lamy), 23 su
25 punti di discussione erano
stati risolti, per una incapacità
di trovare l’accordotra ilnego-
ziatore americano (Susan
Schwab) e il ministro dell’In-
dustria indiano(KamalNath),
sulla possibilità richiesta dal-
l’India di alzare i dazi sui pro-
dottiagricoli incasodiaumen-
to delle importazioni per pro-
teggere i propri contadini. Il
ministro cinese (Cheng De-
ming) ha appoggiato la causa
indiana,ancheseilprotezioni-
smo indiano creava danni so-
prattutto ai Pvs esportatori di
derrate alimentari. L’altro
grande emergente il Brasile,
generalmentea fianco dell’In-
dia, ha invece cercato con il
suo ministro Celso Amorin,
una mediazione fino all’ulti-
mo. Va notato che l’Ue non
ha giocato un ruolo di rilievo,
non ultima ragione essendo
l’autorità del negoziatore (Pe-
terMandelson)compromessa
dalle critiche e dagli atteggia-
menti miopi di Francia e Ita-
lia. Il Wto è l’unica sede in cui
unrappresentantedellaCom-
missione parla a nome di tut-
ta laUe.Unsuccessodelnego-
ziato avrebbe rafforzato la vo-
lontà di gestione sovranazio-
nale dell’Europa.
8.Quali leconseguenzeimme-
diate? L’accordo cui si era

giunti nei giorni scorsi avreb-
be prodotto, secondo i calcoli
delWto,130miliardidimino-
ri dazi tariffari, i due terzi dei
quali sarebbero andati a bene-
ficio dei Pvs. L’effetto sul pro-
dotto mondiale sarebbe stato
però di non molto più dello
0,1%. La ragione di un impat-
to così limitato sta nel fatto,
che per lo più la trattativa del
Doha Round riguardava i dazi
consolidati, quando in questi
anni sia i Paesi sviluppati sia
gli emergenti avevano ridotto
idazi effettivi inmolticasi sot-
to il livello massimo consenti-
to.Tuttaviailnonridurre le ta-
riffe massime, può consentire
fiammate protezionistiche,
pur nel rispetto degli accordi
del Wto. A trarre vantaggio di
un mancato accordo sono i
produttori di cotone degli
Usa, i coltivatori di riso sudco-

reani,gliallevatoridibovini ir-
landesiedipolli francesi; ipro-
duttori di auto europei e ame-
ricani. A perderci molti agri-
coltori dell’America Latina;
partedell’industriamanifattu-
rieracinese; il settore dei servi-
zi (banche e assicurazioni) e le
industriechimichee tessilidei
Paesi sviluppati (per lamanca-
ta riduzione delle tariffe dei
pvs).
9. Quali le conseguenze di più
lungoperiodo?Èopinionedif-
fusa che la pausa negoziale sa-
rà lunga e che, malgrado i
compromessi conseguiti su
molti terreni, sidovrà ripartire
da capo. I critici del Wto e del-
la globalizzazione hanno po-
codagioiredallaperditadicre-
dibilitàdiquesta istituzione. Il
rischio che si corre, con l’am-
pliarsi dei conflitti tra i Paesi
(anche tra Paesi emergenti e
meno sviluppati), è quello di
una perdita di fiducia nelle
possibilitàdiaccordimultilate-
rali,conlaconseguenzadipro-
liferarediaccordipreferenziali
regionali. Tra quelli oggi in vi-
gore (211) e quelli firmati o in
via di negoziazione (90) se ne
contanocirca300.Questapro-
liferazione accentua la trasfor-
mazionedeiconflitticommer-
ciali in conflitti politici e ridu-
ce la capacità di soluzione del-
le controversie offerta dal
Wto. La contemporanea crisi
finanziaria internazionale dei
mutui sub-prime e il fallimen-
to degli accordi sugli scambi
multilaterali del «Doha
Round» ingenera preoccupa-
zionisul futurodell’economia
internazionale, come l’abbia-
mo conosciuta dopo Bretton
Woods.
10. Che fare? La filosofia della
liberalizzazione degli scambi
non va abbandonata (anche
se il suo appeal è ovunque in
calo)e vannosuperate leobie-
zioni,anchequelle rappresen-
tatedallanecessitàdi introdur-
re standard di lavoro, poiché
questi rappresentano spesso
forma di protezioni nascoste.
Per la tuteladeidirittidei lavo-
ratoridevonoessere rafforzate
altre istituzioni internaziona-
li, come l’Organizzazione In-
ternazionale per il Lavoro del-
l’Onu e le politiche nazionali
di redistribuzione fiscale a fa-
vore dei perdenti nel processo
di liberalizzazione degli scam-
bi. Clausole limitative degli
scambi possono essere intro-
dotte solo riguardo la tutela
ambientale, volte a scoraggia-
re il commercio e quindi la
produzionedibeniadalto im-
patto ecologico negativo.
L’obiettivo deve rimanere co-
munque quello di dare il pri-
mato al sistema di accordi di
scambio multilaterali, che è
garanzia di pace e di tutela dei
Paesi più deboli.
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I
l quale, a proposito di una
norma come quella dei con-
tratti a termine, ha parlato di

accordo«sostanzialedelsindaca-
to e dell’opposizione».
Si è cercato, in questo modo, di
deformare una realtà che ha vi-
sto il Partito Democratico votare
contro nelle commissioni, pre-
sentareemendamentiabrogativi
anche per l’Aula che sono stati
cancellati con un colpo di spu-
gna a causa della fiducia. Inoltre,
ilgovernononsièfermatonean-
che a fronte di una patente inco-
stituzionalità del provvedimen-
to“antiprecari”,nonsolodanoi
evidenziata, ma autorevolmente
confermatadall’Ufficiostudidel-
la Camera. In ballo c’è l’articolo
3 della Costituzione che vuole
tutti i cittadiniugualidi fronteal-
la legge .
Ma le incongruenze continua-
no: accanto agli spot mediatici
che portano l’esercito ad affian-
care nelle città le forze dell’ordi-
ne, innomediunasicurezza giu-
stamente invocata dai cittadini,
si taglianoinmodoindifferenzia-
to le risorse colpendo proprio
quei settori, comeleforzedell’or-
dine, che dovrebbero garantire
la tranquillità delle nostre fami-
glie.
Quello che prevale è ancora una
volta lapoliticadell’annuncio, le
trovate allaRobin Hood che fini-
scono con il colpire le stesse per-
sone che si vorrebbero protegge-
re, cioè icetipiùpoveridelPaese,
che finiranno per pagare salate,
conl’aumentodibolletteebenzi-
na, le sovrattasse caricate a paro-
lesupetrolieri,banchierieassicu-
ratori e graziosamente scaricate
in anticipo dagli stessi sui sem-
pre meno ignari consumatori.
Maladomandadi fondoèun’al-
tra: come può questo governo
enfatizzare i temi della sicurezza
dei cittadini ignorando, o peg-
gio, diminuendo le tutele che ri-
guardano la sicurezza e la salute
nei luoghi di lavoro?
Sono usciti ieri i dati del Censis
che evidenziano un’amara veri-
tà: che in Italia ci sono più morti
sul lavorochevittimeacausadel-
la malavita. Ogni anno, nei luo-
ghi di lavoro, muoiono nel no-
stroPaesecircamilletrecentoper-
sone.
Grazie a una lotta molto incisiva
condotta negli ultimi anni dal
governo Prodi contro il lavoro
nero e la precarietà e grazie al va-
rodelTestounicosullasaluteesi-
curezzanei luoghidi lavoro,si so-
no ottenuti primi risultati nella
direzione del calo degli infortuni
e degli incidenti. Infatti, secon-
do i dati dell’Inail, nel 2006 i
morti sul lavoro sono stati 1341,
mentre nel 2007 sono diminuiti

a 1210. Si tratta di un risultato
importante,manonancorasuffi-
ciente, perché l’Unione Europea
cichiededimigliorarepiùrapida-
mente e anche perché una sola
morte sul lavoro rappresenta
una tragedia per una famiglia,
per una comunità aziendale, per
un territorio.
Il governo Berlusconi, invece di
partire da questi risultati, ha fat-
to di tutto per mettere in cattiva
luce la legislazione sulla sicurez-
za nel lavoro voluta dal governo
Prodi, gonfiando ulteriormente
le polemiche sulle cosiddette
“sanzioni” ritenute eccessive dal
sistema delle imprese, capeggia-
to da Confindustria, quando in
realtà esse sono equilibrate e cor-
relate alle violazioni commesse e
potentemente semplificate nel
numero, praticamente dimezza-
to, rispetto alla situazione prece-
dente. L’enfasi posta dal gover-
no sulla formazione tralascia il
fatto che nel Testo unico, esiste
già per essa un primo stanzia-
mento di cinquanta milioni di
euro per le imprese e che è previ-
stol’insegnamentodiquestama-
terianelle scuoleenelleuniversi-
tà.Perché,anzichèparlaredipia-
ni straordinari non si inizia a
spendere la risorsa già disponibi-
le? Perché spostare la data di pre-
sentazione dell’aggiornamento
del documento di rischio, che
doveva decorrere dal primo di
agosto, all’inizio del 2009? Per-
chè cancellare la norma relativa
alla responsabilità solidale posta
in capo al committente dell’ap-
palto che garantiva la trasparen-
zacontributivaanche nel casodi
una catena di subappalti? Inol-
tre, all’interno della manovra,
l’esecutivohaintrodottomalizio-
samente numerose norme di de-
regolazionedelmercatodel lavo-
ro e dello stesso Testo unico, che
abbasserannoletuteledei lavora-
tori e favoriranno, nell’ambito
del sistema economico, quelle
impresechefannodellaprecariz-
zazione lostrumentodelproprio
successo. Perché tentare di can-
cellare la regola che, grazie al go-
verno Prodi, ha previsto l’obbli-
go per l’impresa di comunicare
l’assunzione il giorno prima del-
l’inizio del lavoro? Si tratta di
una perversione burocratica, co-
me sostengono “i semplificatori
digoverno”, oppure di una rego-
lachehaimpeditocheproseguis-
selapraticabarbaricadelleassun-
zioni “post mortem”? Per fortu-
na questo tentativo è stato re-
spinto grazie all’iniziativa del-
l’opposizione. Forse il governo
dovrebbe riflettere sul senso ge-
neraledella suamanovra e sulla
scelta della diminuzione delle
tutele che colpirà i giovani e so-
prattutto le donne, queste ulti-
me private anche della tutela
delle dimissioni in bianco che
pure era stata sostenuta nella
precedente legislatura, insieme
al centro sinistra, dalle attuali
ministre Carfagna, Gelmini e
Prestigiacomo. Forse l’esercito,
di cui stimiamo la dedizione al
nostro Paese, andrebbe utilizza-
toperpresidiare i cantieridel la-
voroirregolareomagaripersco-
prire che nel carcere di Avellino
un appalto del ministero della
Giustiziaè caduto nelle mani di
un’azienda che lavora comple-
tamentealnero. Noi ci auguria-
mo che la battaglia contro il la-
voro nero, la precarietà e per la
salute e sicurezza dei lavoratori,
continui.Perquestola«Carova-
na per il lavoro sicuro», che ab-
biamovolutocon Articolo21,e
alla quale hanno aderito asso-
ciazioni e sindacati, non sarà
soltanto un viaggio simbolico
nell’Italia delle stragi sul lavoro,
ma lo strumento per chiamare
a raccolta le forze politiche, so-
ciali e della cultura a sostegno
di queste rivendicazioni e per
una nuova civiltà del lavoro.

Medaglia d’oro all’ipocrisia
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I
l punto è che la signora Du-
plitzer è una persona seria,
che quando ha annunciato

chenonparteciperàallacerimo-
nia d’apertura delle Olimpiadi
di Pechino e ha invitato i tele-
spettatori a fare zapping ha fat-
to una cosa seria. Discutibile,
magari, ma seria.
Nient’affatto serio, ma (ahinoi)
ridicoloepenoso,è invece ilbal-
lettoparapoliticoche, insuono-
me e a sua insaputa, la presa di
posizione di Imke ha prodotto
in Italia. A due giorni e qualche
ora dall’apertura dei Giochi, il
capogruppo al Senato della Pdl
e il ministro della Gioventù
hanno improvvisamente senti-
to divampare nei propri cuori
ex missini e ancora aennini il
fuoco di una irrefrenabile indi-
gnazione: facciamo come la
Imke;ovvero,nellaesitantepro-
sa diGasparri, «un gesto simbo-

lico, che dovrebbe invitare tutti
a riflettere su quei princìpi fon-
damentali, Pace, Libertà e De-
mocrazia, che non possono es-
sere messi in secondo piano».
La fu segretaria dei giovani di
An Giorgia Meloni era, all’ini-
ziod’accordopure lei,poi, nella
migliore tradizione del suo
schieramento, ha scoperto che
in fondo in fondo basterebbe
anche che gli atleti «indossino
qualcosa di simbolico» o parli-
no«divaloriquandosonointer-
vistati (sic)».
Ora,cheaMaurizioGasparri sti-
ano a cuore «quei princìpi fon-
damentali, Pace, Libertà e De-
mocrazia»èun fattocheci con-
sola e che, a suo modo, è pure
abbastanza inedito. Non ci pa-
re, infatti, chelasuastoriapoliti-
ca sia particolarmente imbevu-
ta di Pace, Libertà e Democra-
zia. Ma tant’è: in un Paese il cui
governo manda i militari per le
stradedellecittàevuoleprende-
re le impronte ai bambini rom
consola che qualche volta, al-

meno, ci si ricordi che esistono
“princìpi fondamentali” (per gli
altri, ovviamente, e sempre che
non siano immigrati clandesti-
ni). Resta il dubbio sui motivi
per cui l’onere di tenere alti i va-
lori debba essere scaricato sulle
spalledegliatleti enonsuquelle
dicoloroaiquali intutto ilmon-
do si è chiesto di decidere, ovve-
ro quelle dei rappresentanti de-
gli stati e degli uomini politici.
Qual è il problema? Gasparri e e
la signorina Meloni non hanno
il coraggio di rivolgersi a Silvio
Berlusconi, che aPechinoha in-
viato ufficialissimamente il suo
(proprio suo) ministro degli
Esteri?Pensano-ohannopensa-
toprima che laMeloni ricevesse
l'ordine di fare marcia indietro -
cheidirittidelTibetdebbanoes-
seredifesidaspadaccini,corrido-
ri, maratoneti, ginnasti, veloci-
sti e compagnia sportiva piutto-
stochedachiha il titolo, ladele-
ga e, eventualmente, il dovere
difarlo?Armiamociepartite, co-
me denuncia l’esecrabile Bossi

che,reducedaunfantasmagori-
co campionato mondiale delle
“nazioni non riconosciute” cui
partecipava anche il Tibet, ha
avuto almeno la sincerità di de-
nunciare che gli sembra «un
po’ ipocrita andare fino là e poi
nonsfilare».D’altronde-hapre-
cisato sibillino - «io non sono
per le mezze misure, ma più per
le misure dirette». Che cos’è?
L’annuncio che ci sono trecen-
tomila fucilibergamaschipron-
tia sparare suunmiliardoepas-
sa di cinesi in nome dell’indi-
pendenza del Tibet, o almeno
delfederalismo,oalmenodel fe-
deralismo fiscale, o almeno di
un canale nella tv pubblica di
Pechino?
Il problema è che l’ipocrisia, a
volte, fa pessimi scherzi alla ra-
gione. E la demagogia ne fa an-
coradipeggiori. E l’ipocrisiapiù
la demagogia sposate alla debo-
lezza di pensieri e princìpi ne
fannodiorrendi.Ah,se lapove-
ra Imke sapesse... «Gasparri?
Nein Danke».

COMMENTI

PAOLO SOLDINI

Il rischio che si corre adesso
con la ridotta credibilità
del Wto e l’ampliarsi dei conflitti
tra i Paesi è la perdita
di fiducia nella possibilità
di accordi multilaterali

In questi sette anni il Doha Round
aveva già assistito a incontri
fallimentari e si nutriva speranza
che le cose andassero meglio
nell’incontro di Ginevra di luglio
tuttavia anch’esso fallito
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